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CAMPAGNA SOSTENITORI FIAMMA CREMISI 2019
(se ogni Sezione adottasse il giornale...)

Come noto, Fiamma Cremisi viene inviato a tutti i Soci e Simpatizzanti dell’A.N.B. purché
in regola con il pagamento annuale della quota associativa. Per contro, proprio per le
regole amministrative di invio della rivista, la Sezione, intesa come circolo e luogo di

ritrovo per i soci ed i loro conoscenti, non riceve Fiamma Cremisi. Nelle more di addivenire a
soluzioni che possano contribuire efficacemente a contenere i rilevanti costi di stampa e di spe-
dizione del periodico (vds. Introiti pubblicitari o altro) e. nel contempo, far crescere la qualità
della rivista, la redazione lancia una Campagna di Sostegno a Fiamma Cremisi 2019 mediante
una contribuzione volontaria. Le Sezioni che intendono aderire possono sottoscrivere  un Abbo-
namento Annuale Sostenitore mediante il versamento di una somma non inferiore a 20 euro sul
c/c postale n° 34846006 (o, preferibilmente un bonifico di pari importo, codice IBAN: IT97
J033 5901 6001 0000 0125 459), con la causale “Sostenitore Fiamma Cremisi 2019”, intestato
a:  ANB – Presidenza Nazionale, Via Anicia 23/A – 00153 Roma

1880-1898: il 2° Reggimento 
bersaglieri in posizione difensiva
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3fiamma cremisi

LA VOCE DELLA PRESIDENZA

conforto di quanto contenuto nella direttiva della
Presidenza Nazionale circa il divieto di frequentare
luoghi, assembramenti o cortei che abbiano conno-
tazione partitica o ideologica indossando copricapi

militari, stemmi o insegne riconducibili all’Associazione
Nazionale Bersaglieri, si cita la circolare dello Stato Mag-
giore dell’Esercito – III Reparto e successivamente inviata
dal Gabinetto del Ministro il 14 novembre 2014, all’og-
getto “Uso delle uniformi e di elementi accessori del-
l’Esercito da parte delle Associazioni fra militari delle
categorie in congedo e militari”. 
Nelle “Policy di F.A.” essa recita:
«Il personale delle Associazioni formalmente riconosciute,
che partecipa a cerimonie di Forza Armata ovvero nel
corso di attività connesse con gli scopi/finalità dell’As-
sociazione, è autorizzato ad indossare solo i seguenti ele-
menti uniformologici/accessori: copricapo di specialità,
fazzoletti da collo (…) ecc.»
E prosegue con: «I membri delle Associazioni non rico-
nosciute dal Ministero della Difesa non possono indossare
uniformi e/o elementi uniformologici in uso o che abbiano
sensibili somiglianze con quelli dell’Esercito»
Il che sta a significare come, nel nostro caso, chiunque in-
dossi un cappello piumato o fez deve necessariamente
appartenere ad una Associazione riconosciuta dal Ministero

della Difesa. 
Inoltre, nelle “Prescrizioni” al punto “b”, si legge:
«Si rammenta, altresì, che gli elementi accessori dell’uni-
forme, ancorché utilizzati da personale in congedo, ri-
chiedono la medesima cura della persona quale quella
dovuta dal personale in servizio attivo». 
Dove per cura si intende comportamento e osservanza alle
disposizioni che regolamentano le F.A.
Infatti, al punto 6 della medesima circolare “Responsabilità
da parte delle Associazioni” è riportato:
«I Presidenti o rappresentanti legali delle predette Asso-
ciazioni sono ritenuti responsabili dell’osservanza delle
disposizioni riportate nella presente circolare da parte
dei rispettivi membri/associati in occasione degli eventi
cui l’Associazione partecipa»
La Presidenza Nazionale ha tenuto a precisare quanto
sopra per smentire false informazioni apparse sui “social”
secondo le quali i copricapi militari, benché senza emble-
mi, non sarebbero riconducili alle Associazioni d’Arma.
Si è oltretutto meravigliati del fatto che tali notizie senza
fondamento provengano da taluni che vantano esperienza
di vita militare, e spesso pontificano con sussiego di voler
fare critica costruttiva, mostrando in realtà soltanto cla-
morosi vuoti di competenza e di informazione.

La Presidenza Nazionale

A

Partecipazione a manifestazioni
non associative: chiarimenti

Partecipazione a manifestazioni
non associative: chiarimenti
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4 fiamma cremisi

LA VOCE DELLA PRESIDENZA

o scopo di pubblicare un giornale, sia esso quotidiano
o periodico, è che venga letto dalla maggior parte
delle persone intercettate. Il lettore va cercato anche
al di là degli interessi o del sodalizio che rappresenta.
Questo vale anche per “Fiamma Cremisi”. Infatti,

lo scopo è quello di interessare il maggior numero di lettori
possibili, che non sono soltanto i nostri soci, con argomenti
coinvolgenti, imparziali, piacevoli, istruttivi. Ciò perché
un mezzo di comunicazione ben argomentato può far
emergere simpatie, vecchi ricordi, stima per l’Associazione
e quindi generare nuovi iscritti e abbonati. Un giornale
noioso, ripetitivo, scritto in modo banale, non è destinato
a generare nuovi lettori; ma, anzi, a perderne. Di seguito
si forniscono ai nostri Soci e Simpatizzanti, lettori della
rivista - ma anche autori - alcune indicazioni che possono
contribuire a far crescere Fiamma Cremisi.

■ CAPACITÀ DI SINTESI E PERIODI BREVI
La capacità di sintesi è essenziale. Per un articolo che ri-
guardi attività di carattere associative di un certo rilievo
(Raduni, Cerimonie, ecc.), al massimo 50 righe (ogni riga
è di 80 battute, spazi compresi), in Times New Romans
corpo 11, con interlinea 1,5 e giustificato. Per altre attività
associative di relativa importanza, un massimo di 15 righe;
per comunicazioni inerenti gioie e lutti, non più di due ri-
ghe. Per “articoli” di carattere culturale, approfondimenti
storici, di attualità, o di altro genere, anche fino a 80 – 90
righe (e comunque in accordo con il direttore). È necessario
scrivere periodi stringati, con frequenti “punto”. I periodi
lunghi annoiano e fanno perdere di vista il “soggetto”;

■ RISPONDERE SEMPRE ALLE 5 DOMANDE 
Le cinque informazioni che non devono mai mancare (non
necessariamente nell’ordine): Chi, Che cosa, Dove, Quan-
do, Perché. Solo rispondendo a queste semplici domande,
si racconta nel giusto modo “Come” si è svolto l’evento.

■ FLUIDITÀ NELLO SCRIVERE, SINTETIZZARE GLI EVENTI 
Argomentare in modo semplice (il che non significa ba-
nale), ovvero leggibile da tutti. I nostri eventi bersaglie-
reschi (raduni, monumenti, ecc.) sono quasi sempre ter-
ribilmente ripetitivi: ammassamento, alzabandiera, messa
al campo, deposizione corone, sfilata, allocuzioni, pranzo
sociale. È bene diversificarli usando la fantasia. 

■ CHI FIRMA NON DEVE COMPARIRE NELL’ARTICOLO
L’enfasi, la retorica, la magniloquenza, l’autocelebrazione,
vanno assolutamente evitate. Si possono toccare le corde
del sentimento senza ridondanza di termini aulici. Anzi,
in taluni casi si rischia di ottenere l’effetto opposto. I com-
plimenti e i ringraziamenti non vanno messi negli articoli.

Il fatto che appaia un articolo su quei bersaglieri o su quella
Sezione, è di per sé un omaggio al loro lavoro, capacità,
etc.. Chi cita se stesso in un articolo, in prima o in terza
persona, non deve firmarlo con il suo nome. Non deve
mai accadere di leggere nel testo “il Presidente Mario Rossi
della Sezione di xxx”, e poi “firmato Mario Rossi”.

■ TROVARE UN “ATTACCO” COINVOLGENTE
È detto “attacco” il primo periodo dell’articolo. Deve
essere breve ma coinvolgente, deve destare curiosità ed
interesse, invitando il lettore a proseguire nel testo.

■ EVITARE LE RIPETIZIONI; USARE I SINONIMI
Le ripetizioni sono la bestia nera del giornalista. Evitarle
il più possibile trovando sinonimi. Ad esempio: bersaglieri,
ma anche fiamme cremisi, fanti piumati, figli di Lamar-
mora. Amor di Patria, ma anche sentimento o identità na-
zionale, senso della nazione. 

■ EVITARE LE LUNGHE ELENCAZIONI DEI PRESENTI
Una delle cose che più annoiano in un articolo è la lunga
elencazione dei presenti. Nessuno vuole sentirsi escluso
e ognuno ama leggere il proprio nome (magari solo quello
e neppure tutto l’articolo…), ma per il lettore comune è
uno dei fattori scoraggianti a proseguire. Non preoccu-
piamoci di chi si può offendere non vedendosi menzionato;
preoccupiamoci invece di citare chi davvero ha dato pre-
stigio alla manifestazione. Nominare una o due cariche
delle Autorità intervenute (Militari, ANB, Civili), specie
se hanno davvero fatto qualcosa (un discorso, una depo-
sizione di corona, lo scoprimento di un busto, ecc.). 

■ FOTO
Per le foto (in jpg possibilmente ad alta risoluzione) di cui
si chiede pubblicazione, evitare i soliti due o tre con Labaro
quando magari a quella manifestazione c’erano centinaia
di persone. Pur senza trascurare i significativi emblemi,
nelle foto va privilegiato il movimento, il pubblico pre-
sente, la spontaneità di chi è fotografato. In Sintesi, la foto
deve documentare il “fatto per cui si scrive” e non riportare
“le belle statuine”, tutte peraltro rigorosamente e ripetu-
tamente citate nel testo, immobili e sorridenti per la foto.

■ EVITARE GLI ARTICOLI AUTOCELEBRATIVI
L’attività associativa non deve descrivere ciò che noi fac-
ciamo per noi stessi. Deve raccontare ciò che l’A.N.B. at-
traverso le sue centinaia di Sezioni radicate sul territorio
fa nel campo della cultura, nel sociale, nella solidarietà
verso i più deboli, nella scuola, nella trasmissione dei nostri
valori, nel mantenere vivo il ricordo dei nostri caduti, ecc...

il Direttore

Fiamma Cremisi: come scrivere per essere pubblicati

L
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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

l nostro primo nome era “Società
di mutuo soccorso fra bersaglieri
in congedo”, e portava la data
1887. Una società di congedati dal
Corpo di Lamarmora che, con gli

introiti assicurati dalle adesioni e dalle
donazioni, provvedeva a qualche be-
neficio per le vedove di guerra, alla
sussistenza per i mutilati e gli invalidi
delle battaglie risorgimentali che an-
cora non potevano contare su pensio-
ni o indennità di servizio. Con il mu-
tare dei tempi e il miglioramento pen-
sionistico e di assistenza sanitaria dei
militari, nei gruppi (un tempo aveva-
mo anche noi i gruppi) e sezioni ber-
saglieri, poi trasformatisi in Associa-
zione Nazionale, permaneva comun-
que la tradizione di dare conforto, aiu-
to e servizio ai soci bisognosi. Magari
con qualche contributo annuo, qual-
che regalìa alla famiglia o semplice-
mente andando a trovare i soci rico-
verati in ospedale o negli ospizi.
Ecco, la parola sacra è “servizio”. La
nostra Associazione non può ritenersi
appagata soltanto dal culto della me-
moria, da un raduno ben riuscito, da
una corona d’alloro deposta al mo-
numento o da una lezione tenuta ai
ragazzi di una scuola. La nostra As-
sociazione, se vuole stare al pari con
i tempi e non chiudere prematura-
mente per immobilismo oppure di-
venire banale “reducismo”, deve an-
che essere in grado di erogare servizi
ai suoi soci. Ora pensiamo bene quali
potrebbero essere i servizi che io, ber-
sagliere o simpatizzante, gradirei ri-
cevere dalla mia Associazione; ov-
vero suggerimenti, consulenze o idee
per migliorare la mia vita, la mia at-
tività di pensionato o di lavoratore.
Ad esempio, nella mia esistenza la-
vorativa ho accumulato un po’ di ri-
sparmi ma non so bene come inve-
stirli. Certo, se ascolto banche o fi-
nanziarie ognuno mi tira per la giacca

secondo il proprio interesse. Ma se
avessi un professionista, socio del-
l’Associazione, che in modo disinte-
ressato mi dà un consiglio o mi indica
una strada per ben investire i miei ri-
sparmi, non sarebbe davvero un van-
taggio? Oppure: io pensionato sto an-
cora facendo qualche lavoretto extra
ma non voglio andare nelle noie con
il fisco. C’è per caso in A.N.B. un
consulente del lavoro o un commer-
cialista che sa darmi qualche consi-
glio? O magari mi rivolgo a lui per i
servigi di cui posso aver bisogno e,
sicuramente, mi riserverà un tratta-
mento economico di riguardo. Gli
esempi potrebbero essere a decine:
per la ricerca di un fiscalista, di un
avvocato, di un notaio, di un medico
specialista, di un esperto della Pub-
blica Amministrazione che mi indichi
come fare un ricorso, di un magistra-
to, di un architetto…
Anche questo significa essere asso-
ciazione. Anche questo significa so-
lidarietà, conoscersi, stimarsi, lavorare
insieme. E, diciamocelo, questo tipo
di servizi può essere uno dei motivi
per attirare nella nostra A.N.B. i futuri

congedati “professionali” dal Corpo
dei bersaglieri. Essi, dopo trenta o
quarant’anni di servizio, con magari
pesanti missioni estere sulle spalle,
non entrerebbero nel nostro sodalizio
soltanto per la nostalgia di una fanfara
o per rivedere qualche compagno
d’arme. Per sentirsi assistiti e con
l’opportunità di usufruire di servizi,
molto probabilmente sì.
Questo progetto, di alto spessore e as-
solutamente innovativo che, siamo
certi, molte altre Associazioni adotte-
ranno, sta per essere realizzato da que-
sta Presidenza Nazionale. E il primo
passo da fare è quello di invitare tutte
le professionalità iscritte all’Associa-
zione a presentare le loro generalità e
coordinate, previa liberatoria di quanto
previsto dalle norme sulla riservatezza
(privacy), affinché i nominativi, la pro-
fessione e un breve curriculum pos-
sano essere inserite “in rete” per essere
a disposizione dei soci.
Questo, amici bersaglieri e simpatiz-
zanti, significa saper guardare al fu-
turo.

Bers. Daniele Carozzi,
Vice Presidente Nazionale A.N.B.

I
Le innovazioni continuano
Un progetto della Presidenza Nazionale che darà una marcia in più al nostro futuro

04-09 VDP GEN FEB 2019.qxp_Layout 1  19/02/19  13:16  Pagina 5



ome avrete sicuramente sen-
tito molte volte per TV, radio
o letto nei giornali, nuove nor-
me fiscali ed europee toccano
le realtà associative come la

nostra. Come mia consuetudine cer-
cherò di spiegarvi in parole semplici
queste novità che ci interessano di-
rettamente e con le quali ci dobbiamo
confrontare.
Passo a trattare in modo essenziale e
senza fronzoli la fattura elettronica
per quanto ci può interessare. Dal pri-
mo gennaio 2019 è entrata in funzio-
ne la fatturazione elettronica anche
tra i privati titolari di partita IVA i qua-
li, nel momento in cui effettuano ces-
sioni o prestazioni tra di loro, devono
emettere obbligatoriamente la fattura
in formato elettronico. La devono
emettere anche nei confronti di con-
sumatori finali che ne fanno richiesta
in alternativa allo scontrino o ricevuta
fiscale. Mentre tra titolari di partita
IVA la fattura elettronica viene inviata
e ricevuta elettronicamente, lo stesso
non è nel momento in cui la emettono
nei confronti di un consumatore finale
al quale la devono consegnare, come
in passato, in copia cartacea. 
Ciò premesso cosa succede alle nostre
sezioni (con o senza fanfara) che de-
vono produrre della documentazione
a giustificazione di prestazioni o ces-
sioni ricevute od effettuate? Si deli-
neano due comportamenti diversi a
seconda se la Sezione effettua attività
commerciale o meno. 
Mi spiego meglio: se la Sezione è do-
tata di partita IVA vuol dire che fa at-
tività commerciale, quindi deve ob-
bligatoriamente ricevere ed emettere
fattura elettronica (è il caso di pochis-
sime Sezioni nella nostra associazione
le quali hanno un consulente che le
segue fiscalmente); in tutti gli altri
casi la Sezione è dotata di codice fi-

scale e quindi considerata come un
consumatore finale e pertanto esclusa
dal campo di applicazione di tale ob-
bligo. In questo ultimo caso le fatture
che riceveremo dovranno esserci con-
segnate in formato cartaceo come
succedeva prima, quindi nulla è cam-
biato, come nulla è cambiato nel caso
in cui la fanfara della sezione effettua
un servizio ricevendo un contributo
spese; per tale contributo avendo solo
il codice fiscale, in quanto non fa at-

tività commerciale, continuerà ed
emettere la ricevuta  fuori dal campo
di applicazione IVA come fatto finora
ed indicato nella guida amministrativa
distribuita dalla nostra Associazione.
Passiamo ora alla legge europea sulla
privacy di recente applicazione per
tutta Europa quindi anche in Italia.
Dobbiamo entrare nell’idea che quan-
do abbiamo a che fare con i dati dei
nostri iscritti piuttosto che con quelli
con i quali intratteniamo rapporti dob-
biamo trattare queste informazioni in
modo riservato ed in modo che altri
non possano venirne in possesso. 
Ma quali sono i dati che normalmente
ci troviamo ad avere? Per i soci sono
i dati anagrafici, di residenza e se han-
no o meno prestato servizio militare

come bersaglieri, mentre per fornitori
o altri abbiamo i dati previsti fiscal-
mente e nulla di più, in genere quindi
in entrambi i casi non sicuramente da-
ti sensibili. Per dati sensibili si inten-
dono quelli che riguardano quei dati
personali idonei a rivelare l’origine
razziale ed etnica di una persona, le
sue convinzioni religiose, filosofiche
o di altro genere, le opinioni politiche,
l’adesione a partiti, sindacati, asso-
ciazioni od organizzazioni a carattere
religioso, filosofico, politico o sinda-
cale, i dati personali idonei a rivelare
il suo stato di salute e la vita sessuale.
I dati sensibili pertanto rientrano nel
concetto più generale di dati personali
e, poiché riguardano la sfera più inti-
ma del soggetto a cui si riferiscono
ed esigono un trattamento più rigo-
roso, che ne assicuri la massima pro-
tezione e riservatezza dei dati perso-
nali. Ci accorgiamo quindi che gli or-
gani che trattano i dati di altri in par-
ticolare sono le Sezioni e la Presiden-
za Nazionale. In pratica le Sezioni con
il tesseramento raccolgono nuovi
iscritti o confermano i precedenti e
poi trasmettono i dati alla Presidenza
Nazionale a conferma dell’iscrizione.
Evidenziamo pertanto che i dati sono
gli stessi e le Sezioni non sono altro
che l’organo interno preposto alla rac-
colta, li chiameremo pertanto incari-
cati. Ciò premesso e in tal senso la
Presidenza Nazionale, che ha già fatto
una analisi dei rischi relativa alla ge-
stione e custodia dei dati personali dei
soci, sta predisponendo la modulistica
per adempiere a questa normativa che
vede ogni singolo Presidente di Se-
zione incaricato di gestire con dili-
genza riservatezza i dati personali dei
propri iscritti. Ma di questo avrete in-
formazione appena tutto pronto.

Bers. Ezio Bressan, 
Cons. Naz. e Commercialista ANB 

6 fiamma cremisi

L’ANGOLO DEL CONSULENTE SOTTO IL CAPPELLO DI PAPÀ SANDRIN - TRA LEGGI E NORME
Un mondo che corre come i bersaglieri porta appresso una evoluzione continua di normative alcune delle quali hanno un impatto importante sulla nostra
vita se non addirittura ci riguardano direttamente. Con questa rubrica non dedicata a professionisti e quindi senza nessuna pretesa tecnica, cercheremo
di sottoporvi in modo semplice e sintetico argomenti che pensiamo possano interessarvi affrontati però con competenza da professionisti del settore.

Fattura elettronica e privacy
C
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aro Presidente, le Sezioni
A.N.B. sono la nostra storia e
la nostra vitalità, i “mattoni”
della casa bersaglieresca, la
speranza e il futuro dell’Asso-

ciazione. Ci rivolgiamo a Te perché
siamo consapevoli degli impegni e
degli oneri, spesso gravosi, che Ti as-
sumi per far andare avanti la Sezione
organizzando, tenendo i conti, prov-
vedendo ai fabbisogni, prospettando
pranzi o cene per gli iscritti e renden-
do gradevole la vita in Sede. 
E sappiamo anche con quale fatica Ti
devi destreggiare per raccogliere le
iscrizioni annue dei soci. A volte sol-
lecitandoli per telefono, a volte an-
dando di casa in casa a bussare per
farti rilasciare, magari alla seconda o
alla terza volta, quei miseri 20 o 25 o
30 euro l’anno di cui dovrai versare
una parte alla Sede nazionale. Se que-
ste pazienze sono comprensibili per

i soci anziani o malati, rappresentano
una umiliante questua verso coloro
che, con sufficienza o sbuffando, Ti
pagano la quota. E magari sono quelli
che non si fanno mai vedere in Se-
zione. O coloro che, nulla facendo
per rendere migliore la vita della Se-
zione, sono i primi a criticare, a sca-
tenare polemiche, a muovere pette-
golezzi; oppure ad essere presenti sol-
tanto alla sfilata di un raduno per pa-
voneggiarsi con il loro cappello piu-
mato, raccogliere applausi e poi
scomparire fino al successivo evento.
Tu sei la Formica, loro sono le indo-
lenti Cicale. E Ti verrebbe una gran
voglia di mandarle al diavolo, queste
Cicale, con un meritatissimo “Vaffa”.
Ma Ti trattieni perché anche la loro
misera quota serve per sbarcare il lu-
nario della Sezione e mantenere il nu-
mero dei soci. 
A volte può quindi succedere che Tu

sia amareggiato, caro Presidente di
Sezione. Ma questa amarezza non de-
ve offuscare la Tua bersaglieresca fie-
rezza, non deve minare il Tuo ottimi-
smo. Perché la Sede di una Sezione
deve poter essere un luogo in cui i so-
ci si trovano in amicizia e con spirito
cameratesco. Magari consumando un
aperitivo o bevendo un grappino, gio-
cando a carte, tifando per una partita
in TV o decidendo future attività ber-
saglieresche. Ecco, la Sezione deve
essere una sorta di Circolo, di club
dove passare ore serene, tenendo lon-
tani i problemi del lavoro o la moglie
che brontola perché abbiamo lasciato
tracce sul pavimento appena lavato. 
A volte però (specie nelle grandi cit-
tà), accade che la nostra Sede di Se-
zione non venga frequentata con as-
siduità da soci bersaglieri, simpatiz-
zanti o loro familiari. E allora, se la
struttura della Sede lo consente, può
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esservi la possibilità di nuovi e diversi
intrattenimenti, tali da consentire una
maggior affluenza di soci ma anche
di comuni abitanti del paese, del ter-
ritorio circostante o, se in una città,
del quartiere. Per esempio, aprendo
la sede A.N.B. a relatori che intrat-
tengano il pubblico su un tema di in-
teresse o di attualità. Ci possono es-

sere argomenti di carattere storico (il
Centenario della Grande Guerra ce
ne ha offerto di possibilità), letterario
(il poeta o lo scrittore amico che pre-
senta un libro), educativo per i gio-
vani (un docente che spiega ai geni-
tori come dialogare con i ragazzi
nell’età difficile), o di sicurezza (il
maresciallo dei Carabinieri che illu-

stra come tutelare la propria abitazio-
ne). Ho citato soltanto alcuni casi, ma
di iniziative se ne possono trovare a
bizzeffe e la presenza di comuni cit-
tadini nella Sede della Sezione può
portare a nuove iscrizioni, a scoprire
nuovi bersaglieri, ad avere una mag-
gior considerazione e un maggior pe-
so presso la propria Amministrazione
comunale. Che in molti casi, insieme
a privati, può contribuire al sostenta-
mento di tali incontri. 
Infine, caro Presidente di Sezione,
quando ti capitasse l’ingresso di un
nuovo iscritto, magari giovane (per
noi giovane significa un… quaranta-
cinquantenne), accoglilo con gioia,
presentagli la Sezione riunendo gli
altri soci, offri un brindisi in suo ono-
re, cerca di scoprire le sue capacità e
i suoi interessi, incoraggialo ad assu-
mere una mansione, un obiettivo, un
ruolo. Fallo crescere, mettilo alla pro-
va, abbi fiducia in lui. Siccome non
voglio pensare che Tu sia il Presidente
di Sezione che dice “qui se non ci so-
no io niente funziona” oppure “la Se-
zione è mia e di nessun altro”, altri-
menti perderei ogni stima nei Tuoi
confronti, questo nuovo socio bersa-
gliere potrebbe essere il Presidente
della Sezione di domani. Se approfit-
terai di queste occasioni, che sono rare
ma facendosi un po’ di propaganda e
inventando qualche attività sono ca-
pitate e càpitano, avrai successo, sarai
stimato da tutti e la gente ascolterà
sempre i Tuoi consigli anche dopo
aver lasciato la Presidenza. E, soprat-
tutto, non Ti accadrà di vedere nuovi
o abituali soci che, annoiati per la vita
spenta e uggiosa della Sezione o in-
fastiditi dall’accentramento di deci-
sioni e del “qui l’unico capace sono
io”, non torneranno mai più.
Da un conteggio alla buona abbiamo
stimato che in Italia ci sono circa cen-
tomila bersaglieri congedati ma non
iscritti. Non posso pensare che noi as-
sociati ci stiamo rassegnando a per-
derli tutti. Saremmo dei grandi fessi.
Buon lavoro!

Daniele Carozzi, 
Vicepresidente Nazionale A.N.B.
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APRILIA (LT)
ono Edoardo Tittarelli, Presi-
dente della Sezione “Adelchi
Cotterli” di Aprilia (LT). 
Ho letto con dolore, ma anche

con rabbia, la lettera del Presidente
della Sezione di Modena, bers. Serg.
Magg. Roberto Zocca (pag.36 nr.5 di
F.C.), il quale elenca gli enormi sa-
crifici economici e personali che af-
frontano lui e altri Presidenti di Se-
zione. Sono sacrifici quotidiani per
tenere in vita una sezione di 15 iscritti
quelli descritti dal collega Zocca. Solo
l’entusiasmo e lo spirito bersagliere-
sco gli consentono di andare avanti.
È evidente l’entusiasmo con cui il
Presidente espone alcune idee, che a
suo giudizio migliorerebbero situa-
zioni che si possono solo definire di-
sperate. Mi riferisco in particolare alla
proposta di incontri tra Presidenti di
Sezione, nei quali ognuno può met-
tere a disposizione le proprie espe-
rienze e i relativi risultati, anche in
termini di iscritti. Il calo non si può
giustificare solo con la soppressione
della leva, avvenuta nel 2004. Questo
significa che gli ultimi coscritti hanno
più o meno 35 anni, mentre l’età me-
dia degli iscritti si aggira tra i 65 e i
70 anni. Di sicuro c’è un sostanzioso
scarto generazionale. Ho esitato molto

prima di scrivere questa lettera per
descrivere la realtà della nostra Se-
zione per non apparire presuntuoso,
ma lo sfogo dei Presidenti Lucarini,
su F.C. nr. 4, e Zocca mi ha convinto
a illustrare fatti e risultati nella spe-
ranza di dare un aiuto scambiandoci
esperienze. Presiedo da oltre un anno
una sezione che a fine 2017 contava
105 iscritti e alla fine del 2018 ne con-
ta 120. Sosteniamo economicamente
e con orgoglio la nostra meravigliosa
fanfara di 38 elementi. Insieme al pre-
cedente Presidente, bers. Tombolillo,
abbiamo recentemente liquidato, per
migliaia di euro, lo scultore autore del
monumento al Bersagliere posto nella

piazza più bella e di rappresentanza
di Aprilia, curata volontariamente e
gratuitamente da noi bersaglieri. Mi
rendo perfettamente conto che per
realizzare qualsiasi progetto occorro-
no soldi. Alcune iniziative aiutano.
Per esempio, far pagare il doppio la
quota tessera, tassarci di qualche euro
in più per le trasferte. Nei pranzi so-
ciali pratichiamo una piccola mag-
giorazione, oltre la classica riffa. A
volte i soci non ritirano i premi vinti.
Queste e tante altre piccole iniziative
ci consentono di andare avanti senza
problemi né economici, né di iscritti.
Ho citato queste nostre esperienze
esclusivamente per aprire sul nostro
giornale quell’indispensabile scambio
di idee, come suggerito dal Presidente
Zocca, sfruttando le enormi possibilità
divulgative offerte dal giornale stesso,
non limitandoci a illustrare i pur ne-
cessari Amarcord, ma offrendo dei
mezzi per consentire ai Presidenti, o
ai semplici iscritti, di esporre iniziative
da condividere e mettere a disposi-
zione di chiunque abbia a cuore la vi-
ta e lo sviluppo di tutta la nostra As-
sociazione. Cordialmente,

bers. Edoardo Tittarelli,
Presidente Sezione ‘Adelchi Cotterli’
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irettore, come concordato le in-
vio il secondo articolo prodotto
da un Ufficiale dei Bersaglieri
di questo Comando, il Ten.
Col. Marco Cagnazzo che, at-

traverso una breve disamina storica,
evidenzia come la strada intrapresa ed
indicata nel mio precedente articolo
(F. C. nr. 5 - 2018), abbia delle solide
fondamenta in quella che è la genesi
e la filosofia d'impiego della nostra
splendida specialità. L'articolo è stato
rivisto ed approvato dalla linea di co-
mando e in particolare dal nostro Co-
mandante, Gen. C.A. Roberto Perretti. 

Col. f.(b.) s.SM Marco Stoccuto

Per affrontare un tema così tanto de-
licato ma attuale che cerchi di proiet-
tare lo sguardo al futuro delle Fiamme
Cremisi d’Italia delle quali sono fatal-
mente affascinato e contaminato, ho
il dovere di anteporre ai miei pensieri
la stessa domanda che il poeta e storico
italiano Domenico Gnoli antepose alla
sua proficua produzione poetica:
“Dimmi poeta, qual è la musa agita-
trice de’ tuoi pensieri? - È la trombetta
dei Bersaglieri...”. E credo che, se vo-
gliamo veramente affrontare l’argo-
mento in prospettiva, avrò bisogno del-
le modeste parole distillate dai suoni,
oltre che della trombetta, anche delle
cornette, dei genis e dei flicorni, quanto
più possibile schive di retorica e attra-
verso cui non potrò non partire dalle
radici storiche della Specialità, che a
loro volta rappresentano il fondamento
delle tradizioni bersaglieresche e il ner-
bo della tensione etica dei Bersaglieri.
In quanto Bersagliere di nascita, sarò
sicuramente influenzato dall’entusia-
smo tipicamente bersaglieresco nel
riandare con la mia analisi a tali radici
e tradizioni storiche del Corpo ma, no-
nostante tutto, cercherò di mantenere
una visione puramente tecnica e storica

sull’argomento.
L’origine della Specialità deriva dal
naturale sviluppo dottrinale della Fan-
teria in seguito all’esperienza Napo-
leonica. In tutta Eu-
ropa la Fanteria rap-
presentava da secoli
il grosso degli eser-
citi, con la cavalleria
relegata assieme al-
l’artiglieria in un
ruolo di supporto a
causa della accre-
sciuta potenza di
fuoco e gittata delle
armi individuali.
Nell’ambito della
Fanteria, l’élite era
rappresentata dai Granatieri, ma oltre
il 90% dei soldati combatteva “in li-
nea” e di qui la definizione di “Fanteria
di Linea”. Nell’ambito della “Linea”
esistevano alcuni specialisti, e fra que-
sti in particolare troviamo i tiratori scel-
ti, che venivano solitamente raggrup-
pati fra loro per poter svolgere incari-

chi particolari quali le ricognizioni, le
imboscate e gli schermi difensivi: per
questo venivano qualificati come
“schermagliatori”. Per il resto, la Fan-

teria si distingueva
generalmente solo
per lo status connes-
so al reclutamento:
unità professioniste
nazionali, unità mer-
cenarie estere e unità
di leva da mobilitare
all’emergenza. In
tutte e tre però esiste-
va di massima la
stessa organizzazio-
ne di base: un batta-
glione su dieci com-

pagnie di circa 60 uomini ciascuna;
delle dieci compagnie una era gene-
ralmente di Granatieri per guidare l’ur-
to durante l’assalto della formazione
“in colonna” con l’uso di rudimentali
bombe a mano (le “granate”), una era
costituita dai tiratori scelti (spesso de-
finiti in Italia “Cacciatori”) e le altre

D
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costituivano la “Linea”.  Sotto Napo-
leone, con il reclutamento di massa e
la costituzione di eserciti sempre più
massicci, la necessità di fanterie non
più limitate nelle loro capacità di ma-
novra a combattere solo in Linea o in
Colonna in pianure aperte, ma capaci
di adattarsi alla conformazione del ter-
reno e anche eventualmente di com-
battere in ambienti compartimentati
quali boschi, montagne e zone urbane,
portò all’espansione della cosiddetta
Fanteria Leggera (opposta a quella di
Linea), proprio a partire dai tiratori
scelti, abituati a non combattere sola-
mente in Linea ma, anche, quali
“schermagliatori” in apposite unità
specializzate e non più quali compa-
gnie specialiste all’interno delle unità
di Linea. Inoltre, così come la Fanteria
di Linea aveva i Granatieri quale sua
élite, anche la Fanteria Leggera ebbe
nell’ambito di ogni battaglione la sua
compagnia scelta, con nomi diversi e
fantasiosi quali “Volteggiatori” o “Ti-
ragliatori”.
Sempre durante il periodo napoleoni-
co, insorse l’abitudine di far conver-
gere queste compagnie specializzate
in formazioni particolari creando così
unità di élite che spesso finirono con
il rappresentare la “Guardia” nell’am-
bito dell’esercito di ciascuna grande
potenza e, conseguentemente, la Ri-
serva operativa a diretta disposizione
del sovrano durante la battaglia, orien-
tata all’azione decisiva.
Conclusasi l’epopea napoleonica, smo-
bilitati gli eserciti e restaurati gli Stati
nazionali pre-rivoluzionari con una
componente minima di leva e una an-
cora più ridotta di mercenari, i militari
professionisti a disposizione dei so-
vrani della “Reazione” erano perfet-
tamente idonei a costituire reparti ad
alto contenuto di esperienza e di pro-
fessionalità. Inoltre, il romanticismo

dell’epoca portava alla personalizza-
zione e alla creazione di unità partico-
lari al servizio del sovrano, mentre il
concetto della Linea stava perdendo
forza a causa della riduzione e della
specializzazione dei combattenti e del-
la crescente potenza delle armi da fuo-
co. Fu in questo ambito che in tutte le
Nazioni crebbe la tendenza alla crea-
zione di unità di Fanteria Leggera più
professionali e meglio addestrate da
affiancare a quelle di Fanteria di Linea,
meno flessibili e più idonee a perso-
nale di leva poco addestrato e fisica-
mente meno valido. Queste unità,
maggiormente motivate e capaci, do-
vevano anche risultare più affidabili
in termini politici, ed essere idonee a
combattere non solo i nemici esterni,
ma anche eventualmente insorti e ri-
voluzionari interni, abituati a combat-
tere in ambienti compartimentati e in
modo meno convenzionale degli eser-
citi regolari. Inoltre, le tendenze ro-
mantiche erano tali da portare i sovrani

dell’epoca ad ispirarsi più che alla Fan-
teria Leggera napoleonica di base, a
quella di élite. Ecco così nascere in tut-
ta Europa Corpi più o meno scelti di
unità dai nomi fantasiosi quali, oltre i
già citati “Tiratori” e “Volteggiatori”,
anche i “Fucilieri”, i “Carabinieri”, i
“Cacciatori”, o anche legati ad espe-
rienze coloniali quali gli “Zuavi”. Con
l’evolversi della situazione europea e
il crescere dei sentimenti nazionali e
liberali, anche la leva tornò in voga per
costruire eserciti più numerosi e ga-
rantire la partecipazione popolare alla
difesa della Nazione. Si venne così a
creare il problema della scelta del per-
sonale da avviare ai vari reparti di élite
(Granatieri e Fanteria Leggera) o di
Linea: quanto più “scelto” era il per-
sonale per le unità di élite, tanto meno
qualificati sarebbero stati i ranghi della
Fanteria di Linea; ma se si diluivano i
migliori nella Linea per rafforzarla,
veniva meno lo scopo di creare unità
di élite. Il problema si traduceva nel

      n el solco delle tradizioni ereditate
               zare le caratteristiche e peculiarità di impiego della specialità “Bersaglieri” nel solco delle eredità ricevute

Bersaglieri italiani in difesa della diga di Mosul
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numero ideale di unità di élite rispetto
a quelle di Linea. 
La Gran Bretagna creò i Fusiliers, la
Francia i Voltigeurs e gli Zuavi, l’Au-
stria gli Jägere gli Schützen, il Regno
di Napoli i Cacciatori... Tutti destinati
ad operare come Fanteria Leggera,
particolarmente idonei ai compiti iso-
lati, di ricognizione, di schermaglia, o
di combattimento specialistico in am-
bienti particolari. 
Il Regno di Sardegna creò i Bersaglie-
ri. Non si trattava quindi di un’idea
nuova o originale, ma semplicemente
la conformazione alla tendenza gene-
rale dei grandi eserciti europei. A que-
sto punto tutte noi Fiamme Cremisi
d’Italia potremmo infuriarci nell’aver
riportato le nostre tradizioni nell’alveo
di una banale moda militare interna-
zionale. No. In effetti, all’atto della
creazione del Corpo in Piemonte, ri-
spetto alle controparti internazionali
esisteva una differenza fondamentale.
Come accennato, la discriminante del
numero di reparti di élite rispetto a
quelli di Linea era fondamentale per
distinguere il “tasso di élite” effettiva
e l’impatto che il loro reclutamento
aveva sulla Linea. Nel caso sabaudo,
dove esisteva l’ambizione di combat-
tere contro un nemico tanto più forte
quale l’impero austriaco e quindi oc-
correva disporre di una fanteria nume-
rosa e affidabile, si decise di creare so-
lo poche compagnie di élite, ma scel-
tissime. Più scelte rispetto alle altre
unità di élite, e con una caratteristica
in più: la velocità sul campo di batta-
glia. A tutti gli effetti, i Bersaglieri nel
1848 erano l’equivalente risorgimen-
tale delle odierne Forze Speciali. 
La loro mobilità sul campo di battaglia
non era pensata per compiti di scher-
magliatura, ma per sorprendere l’av-
versario comparendo là dove non
avrebbero dovuto essere. 
All’epoca non esistevano elicotteri per
aggirare velocemente l’avversario, e
neppure camion o motociclette. I ca-
valli erano troppo vulnerabili. Quindi,
i Bersaglieri...correvano. Lo straordi-
nario successo dei Bersaglieri si tra-
dusse nella loro crescita a livello or-

ganico. Da singole compagnie auto-
nome divennero Battaglioni, assegnati
uno a ciascuna Brigata di Linea; con-
siderato che le Brigate avevano due
Reggimenti di quattro Battaglioni cia-
scuno, il rapporto era di un battaglione
Bersaglieri ogni otto di Linea. È un
fatto innegabile che il livello qualita-
tivo della fanteria di Linea italiana an-
dò calando progressivamente man ma-
no che aumentava il numero di unità
Bersaglieri. Per i Fanti sarà seccante
ammetterlo, ma anche gli storici mi-
litari anglosassoni hanno posto in ri-
salto una discrepanza eclatante fra il
rendimento in combattimento delle
unità italiane di élitee quelle di Linea,
che spesso si sbandavano o che co-
munque si dimostravano incapaci di
manovrare con efficacia sotto il fuoco
a dispetto del valore individuale. È così
che in Nord Africa, se da un lato Rom-
mel sorprendeva gli Alleati, i Bersa-
glieri sorprendevano Rommel. L’au-
mento delle unità Bersaglieri, passate
da Battaglioni di élite delle Brigate a
Reggimenti di élite dei Corpi d’Arma-
ta durante la Prima Guerra Mondiale
e poi a componente di Fanteria delle
Divisioni Celeri e Corazzate durante
la Seconda, comportò tuttavia anche
un abbassamento del livello qualitati-

vo: non erano più Forze Speciali, ma
Fanteria Mobile. 
La loro mobilità li rese la scelta quasi
ovvia per costituire la componente di
Fanteria delle unità corazzate.
Con lo sviluppo della guerra moderna
e il continuo aumento dell’importanza
delle formazioni corazzate, queste
crebbero di numero richiedendo sem-
pre più Fanteria ad alta mobilità su
ogni terreno, per affiancare i carri. 
Durante la Guerra Fredda tale neces-
sità crebbe al punto che non fu più
possibile creare abbastanza unità Ber-
saglieri, e fu la Fanteria di Linea a do-
versi adeguare: nacque così la Fanteria
Meccanizzata, dove la Fanteria di Li-
nea si adeguava ai nuovi standard dei
Bersaglieri. L’unica differenza sostan-
ziale fu che i Meccanizzati, più nume-
rosi, rappresentavano la componente
di Fanteria nelle unità (Brigate e Di-
visioni) appunto Meccanizzate (cioè
con più Fanteria che carri) mentre i
Bersaglieri andavano a costituire la
componente di Fanteria delle unità Co-
razzate (con più carri che Fanteria).
Con la riforma del 1975 e l’abolizione
dei Reggimenti, i Bersaglieri, che rag-
giungevano un numero ormai molto
elevato di unità autonome a livello
Battaglione, si caratterizzavano ormai
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proprio per questa loro spiccata attitu-
dine a cooperare con i carristi nell’am-
bito delle unità Corazzate; a parte que-
sto però, e gli aspetti folkloristici (piu-
metto, fanfara e attività ginnica spinta),
la differenza con il resto della Fanteria
era quasi annullato: entrambi dispo-
nevano solo di personale di leva, ave-
vano lo stesso equipaggiamento ed im-
piegavano la stessa dottrina.
Con la fine della Guerra Fredda e la
sospensione della Leva, si venne al ta-
glio dei bilanci della Difesa e alla dra-
stica riduzione delle forze. In questo
periodo avrebbe dovuto avvenire un
serio ripensamento circa la ridesigna-
zione dei compiti dei Corpi e delle
Specialità, ma si preferì chiudere le ca-
serme più in base a criteri infrastrut-
turali e di reclutamento regionale che
di impiego. I Bersaglieri, invece che
essere reimpiegati nella loro funzione
originaria di Fanteria ad altissima spe-
cializzazione e ad altissima mobilità,
si ritrovarono a rappresentare il grosso
della componente primaria della fan-
teria. Il principio di base fu di preser-
vare quanti più Battaglioni - rideno-
minati Reggimenti - possibile a scapito
della specializzazione. 
La Fanteria Meccanizzata, assolto il
suo compito, venne sciolta e i Bersa-
glieri rimasero praticamente soli a rap-
presentare la Fanteria nelle unità pe-
santi superstiti. L’alternativa avrebbe
potuto essere tagliare nella stessa pro-
porzione reparti Bersaglieri e di Fan-
teria di Linea, lasciare solo due o tre
Reggimenti bersaglieri riportandoli al
loro ruolo originario di Fanteria ad al-
tissima mobilità. L’idea della simbiosi
con i reparti Corazzati però prevalse,
e così a tutti gli effetti i Bersaglieri si
sono paradossalmente evoluti come
Fanteria Pesante per eccellenza. Tut-
tavia, oggi, un Reggimento Bersaglieri
e uno di Fanteria, al di là delle tradi-
zioni e degli aspetti di facciata, sono
professionalmente e operativamente
uguali, eli vediamo operare in ruoli in-
differenziati per operazioni militari di
diversa intensità. Questo fatto sostan-
zialmente è pienamente in linea con
quanto avviene negli altri Paesi d’Eu-

ropa, dove i reparti di Fanteria hanno
nomi che si ricollegano a tradizioni
antiche e dense di storia, ma sono so-
stanzialmente del tutto uniformi. In
buona sostanza, la Specialità non è più
specializzata. In altre parole, seppur
l’Italia disponga oggi di uno strumento
militare del tutto in linea con quelli di
Francia e Germania, rimane però il
dubbio se la relativa efficienza della
attuale configurazione dell’Esercito
non sia stata conseguita a spese di tra-
dizioni e capacità intrinseche secolari,
con il conseguente spreco di energie
etiche e spirituali capaci di imprimere
al giusto momento una spinta addizio-
nale alla motivazione dei combattenti. 
Poiché lo strumento militare è oggi ri-
dotto come mai prima, non solo in ter-
mini assoluti ma soprattutto in rapporto
alla popolazione che è chiamato a di-
fendere, la soluzione pratica e razionale
consisterebbe nello sciogliere tutte le
Specialità e creare un’unica Fanteria
uniforme e polivalente con unità ca-
paci di svolgere missioni diverse fra
loro a seconda delle necessità. Questo
però significherebbe cancellare tradi-
zioni e potenzialità di altissimo valore
in cambio di una razionalità che co-
munque non si addice al nostro popo-
lo. E non si addice a Noi, Fiamme Cre-

misi d’Italia! A questo punto quindi,
allo scopo di salvaguardare le peculiari
caratteristiche di un Corpo come quel-
lo dei Bersaglieri, che come abbiamo
visto rappresenta oggi in larga parte la
Fanteria Pesante italiana, occorre fare
delle scelte. Per farle, si rende nuova-
mente necessario fare un tuffo nella
storia. Il livello ordinativo originale
delle unità Bersaglieri nell’Armata
Sarda era il battaglione, e ne era pre-
visto uno per ogni Brigata di Fanteria.
Come già precedentemente accennato,
l’organico previsto per la Brigata era
quindi su due Reggimenti (di quattro
Battaglioni ciascuno) più il Battaglione
Bersaglieri e una batteria di artiglieria
da campagna per il supporto al com-
battimento. La Divisione, che inqua-
drava due Brigate, disponeva anche di
un Reggimento di Cavalleria leggera
per la ricognizione avanzata e la pro-
tezione di fianchi, e normalmente di-
staccava uno squadrone ciascuno alle
Brigate dipendenti. In una tale orga-
nizzazione, dove la Fanteria di Linea
era organizzata per combattere in for-
mazioni più o meno rigide, atte a so-
stenere l’onere della manovra ma con
una flessibilità d’impiego piuttosto li-
mitata, il Battaglione Bersaglieri ve-
niva a costituire l’elemento d’élite della

13fiamma cremisi
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Brigata, a disposizione del Coman-
dante per l’esecuzione dei compiti più
difficili, imprevisti o pericolosi. 
In particolare, i Bersaglieri venivano
impiegati preferibilmente in quei con-
testi tattici dove l’impiego delle for-
mazioni di fanteria era di difficile ese-
cuzione, quali boschi, centri abitati o
terreni accidentati, oppure dove l’av-
versario era particolarmente pericoloso
per addestramento o per attitudine a
sfruttare un terreno particolare. In virtù
della sua rapidità di manovra e della
sua resilienza in combattimento, il Bat-
taglione bersaglieri veniva anche im-
piegato nel punto e nel momento con-
siderato critico per l’assolvimento della
missione della Brigata, per l’occupa-
zione preventiva di posizioni fonda-
mentali, per azioni di infiltrazione o
per accrescere la forza d’urto nel punto
e nel momento decisivo del combat-
timento. In un contesto moderno, dove
a causa della loro associazione alle for-
ze corazzate i Bersaglieri si sono evo-
luti in Fanteria “Pesante”, idonea spe-
cificatamente per il combattimento
convenzionale ad alta intensità, dove
la mobilità tattica assume importanza
fondamentale, è possibile ricollocare
l’impiego del Battaglione bersaglieri
nel suo contesto originario, dove me-
glio può esaltare le sue caratteristiche
spirituali e addestrative originarie. 
Ricollocando oggi tali caratteristiche
d’impiego, originarie dell’allora Bat-
taglione bersaglieri, nell’ambito di un
contesto tattico ad alta intensità, pos-
siamo facilmente individuare nella
prontezza operativa (readiness), nella
capacità di manovra (manoeuvrability)
e nella qualità dell’addestramento e
del morale (proficiency) le qualità sa-
lienti delle unità “cremisi” rispetto al
resto dell’Arma Base.
In altre parole, assodato che il futuro
della specialità Bersaglieri sia ormai
prioritariamente collegato ad un im-
piego ad “alta intensità”, il suo possi-
bile sviluppo ordinativo e operativo
nell’ambito dell’organizzazione di
campagna della Forza Armata può as-
sumere diverse direzioni a seconda
delle risorse, economiche e soprattutto

umane, che sarà possibile dedicare.
Una prima possibilità consisterebbe
nell’assegnare ad ogni Brigata “Pe-
sante” dell’Esercito - cioè destinata
preferenzialmente ad un impiego nel-
l’ambito di conflitti convenzionali ad
alta intensità - un Reggimento bersa-
glieri destinato a costituire l’elemento
di élite alla mano del Comandante per
impieghi particolari, l’assolvimento di
compiti che richiedano elevate mobi-
lità, prontezza d’impiego, flessibilità
e impeto e/o per costituire la “riserva

precostituita” della Grande Unità, de-
stinata ad agire quale elemento riso-
lutore. In questa ottica potrebbe essere
utile che tale unità Bersaglieri, oltre a
disporre del personale più prestante
della Brigata preparato a sostenere l’at-
tività fisicamente più onerosa, dispo-
nesse anche di equipaggiamento dif-
ferenziato rispetto agli altri reparti di
fanteria. In particolare, laddove la Fan-
teria “di linea” dovesse essere ottimiz-
zata per operare in maniera sistematica
e quindi per sopportare un attrito pro-
lungato, i Bersaglieri dovrebbero es-
sere pronti a sviluppare azioni dove
urto e velocità si combinino con pro-
tezione e potenza di fuoco.
In quest’ottica, una mobilità
su ruote potrebbe essere
premiante rispetto a quella
su cingolo (assicurando una
maggiore velocità sugli assi
stradali benché a scapito di una
maggior protezione), e la po-
tenza di fuoco a puntamento
diretto potrebbe essere privi-
legiata rispetto a quella dei
mortai. Il dotarsi di vei-
coli blindati ruotati e di-
sporre di una capacità
controcarri potrebbe
essere una soluzione;
la presenza inoltre di
una componente di
specialisti nella ri-
cognizione, infil-

trazione in profondità e “sniping” per
l’esecuzione di operazioni speciali, da-
rebbe maggior efficacia al ruolo di
spregiudicatezza e velocità richiesta. 
D’altro canto, l’esigenza, come anti-
cipato di dare al Comandante della
Brigata anche la possibilità di fruire
dell’Unità bersaglieri in qualità di ele-
mento risolutore nelle fasi critiche del
combattimento, indirizzerebbe tuttavia
la scelta verso mezzi maggiormente
protetti e quindi su cingoli. Da qui
quindi, e collegata alla indicata versa-

tilità d’impiego, una possibile opzione
che combini compiti e esigenze, con-
sisterebbe nel dotare le Unità bersa-
glieri con un quadro più ampio possi-
bile di piattaforme garantendo in tal
modo la richiesta versatilità e flessibi-
lità. L’equipaggiamento differenziato,
supportato da integrazione tecnica e
logistica, richiederà ovviamente anche
ai Bersaglieri di sapersi differenziare
in termini di addestramento per ese-
guire i compiti richiesti sia per opera-
zioni ambito tattico ad alta intensità,
sia quelle di ricognizione a breve rag-
gio, infiltrazione, combattimenti negli
abitati e “sniping”; ma questo non sa-

rebbe altro che un ritornare alle
origini, così come descritto
qualche riga sopra. 
L’Unità bersaglieri di Bri-
gata costituirebbe in tal
modo l’elemento di pun-
ta delle grandi Unità
medie e pesanti, che
con una piena dota-
zione di mezzi e di
personale e la di-
sponibilità del ma-
teriale umano fisi-
camente più pre-
stante e motivato,
andrebbe a rappre-
sentare l’aliquota a
maggiore prontezza e
motivazione alla mano

del Comandante.
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de’ tuoi pensieri? - È la trombetta dei Bersaglieri
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Fiume una famiglia italiana sta
vivendo giorni di ansia per il ra-
strellamento che stanno com-
piendo i titini. Lucia, la madre,
ha già visto fuggire il marito ver-

so Trieste e ora sono con lei i due figli
Gianmarco di 14 anni e Giorgio, ormai
adulto. È sera. Dal furioso abbaiare del
loro cane lupo la famiglia avverte peri-
coli e Giorgio fa appena in tempo a fug-
gire dal retro della casa scomparendo
nel bosco. Gli uomini con la stella rossa
sulla bustina arrivano, uccidono il cane
e mettono a soqquadro l’abitazione.
«Dov’è tuo figlio?» è la domanda posta
fino all’ossessione. 
Ma nessuno lo sa. «Allora prenderemo
il più piccolo, lui parlerà». Interrogato
e malmenato a sangue, il ragazzino
ignora davvero dove sia fuggito il fra-
tello Giorgio. Con una camminata che
dura tutta la notte è condotto con altri
catturati fino alla foiba dei Colombacci.
Lì, un altro gruppo di sfortunati è già in
attesa. Vengono quindi tutti legati e por-
tati sull’orlo della foiba. Poi, poco prima
che il titino spari sul capofila affinché
trascini gli altri nel baratro, uno degli
arrestati grida al ragazzino «So per certo

che tuo fratello Giorgio è in salvo!».
«Meno male – è la risposta di Gianmar-
co – almeno lui…». E sono le sue ulti-
me mozze parole. Ma le storie da rac-
contare sulle atrocità subite dagli italiani
nella ex-Jugoslavia del 1944-45 sareb-
bero mille e mille.
Brandelli di carne in putrefazione e
scheletri. Metri cubi su metri cubi di os-
sa con qualche misero straccio, residuo
di un abbigliamento. Erano i giorni del
dopoguerra in cui le cavità carsiche ri-
velavano il loro raccapricciante conte-
nuto. Ci sono molti modi per uccidere,
ma quello di gettare esseri umani vivi
nelle foibe è tra i più sadici che la storia
ci abbia tramandato. Fra il 1943 e il
1945, in territorio italiano e sloveno, uo-
mini, donne, ragazzi, venivano legati
con il fil di ferro a mani e polsi e poi fra
loro, in fila indiana. Una raffica di mitra
al primo sull’orlo della voragine e gli
altri lo avrebbero seguito, inghiottiti dal
ventre della terra, per morire subito dopo
un volo di decine di metri o rimanere
agonizzanti su un cumulo di cadaveri.
Quanti furono? C’è chi dice dieci, forse
quindicimila. L’unica colpa? Essere ita-
liani. Rossana Mondoni, scrittrice, editò

“Nel nome di Norma”, con le memorie
di Norma Cossetto, profuga istriana che
ebbe la famiglia disgregata e gettata in
varie foibe. La sorella Licia riconobbe
i resti di Norma grazie ad un golfino ti-
rolese regalatole dal babbo.
La tragedia dei connazionali di Istria,
Dalmazia e Fiume, perpetrata dall’odio
comunista titino e rimasta un tabù per
oltre mezzo secolo, è stata raccontata
con il film “Red land” (Istria rossa) lo
scorso 8 febbraio in prima serata su Rai
3. Dopo gli eccidi, l’esodo dei trecen-
tocinquantamila che abbandonarono ca-
sa, poderi, affetti, per buttare poche mas-
serizie su un carretto e fuggire verso
quella Patria che non avrebbe dovuto
tradirli. Magari ammassati sul traghetto
“Toscana”. La sofferenza degli esuli
proseguì in quella Italia dove speravano
di essere compresi e ben accolti. 
Relegati nei campi profughi, furono
spesso evitati, guardati con diffidenza e
i loro figli discriminati a scuola. Alla
stazione ferroviaria di Bologna vennero
loro rifiutati alimenti e latte per i bimbi
perché colpevoli di fuggire dal “Paradiso
socialista” di Tito. Ancora oggi ci chie-
diamo perché.

A

GIORNO DEL RICORDO
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ANCONA ❱
aro Direttore, ho pensato che
sarebbe stato bello condividere
con i nostri bersaglieri, dei
pensieri in libertà sulla gior-

nata del ricordo, rivivendo la tragedia
dei profughi dalmati e istriani con gli
occhi di una bambina di 12 anni. 
Ci sono riferimenti storici, ma lo
scritto è di pura mia fantasia. Spero
che possa donare emozioni, come le
ha donate a me nello scriverlo.

Bers. Giuseppe Lucarini

Era freddo; me lo ricordo bene quan-
do nonno venne a prenderci con il
carretto e il cavallo per accompa-
gnarci al porto. Avevamo poche cose
ed eravamo mamma, papà ed io;
nonno non sarebbe venuto, diceva
che era troppo vecchio e aveva sem-
pre vissuto lì e poi le navi, il mare,
gli facevano paura. La verità è che
non voleva allontanarsi dalla Gegia;
l’avevo capito che c’era qualche cosa
di speciale fra loro da come si guar-
davano, da come lui le sfiorava la
mano quando la incontrava. 
Insomma, avevo 12 anni, ma non ero
tonta. Avevamo poche cose, due va-
ligie e uno zaino che mi pesava dan-
natamente. Lungo la strada non era-
vamo soli, vedevo altri carretti, gente
che andava a piedi, compagne di
scuola, un mondo che si trasferiva
con i propri ricordi, le piccole cose
della vita, lasciando quello che di più
grande avevano, la loro casa.
Uno ci abita tutti i giorni, non pensa
mai che da un momento all’altro
possa perderla, ma all’interno delle
quattro mura ci sono i teneri abbracci
della mamma, l’odore del latte ri-
scaldato, il sorriso di quando felice
torni dalla scuola e la casa si fonde
con la mamma; calore, sicurezza,
amore.  La conosci bene la casa, sai
riconoscere i suoi rumori, la notte ri-
conosci il rumore della scala quando
il babbo sale dopo aver fumato il si-
garo, quando la mamma con la vec-

chia Singer cuce il mio grembiule; è
tutto, è stata lì da sempre, quando
cammino scalza sul pavimento, mi
sembra di sentire i passi della mia
mamma, di sentire la storia della mia
famiglia. Zac. 
Tutto finito, italiani questa non è più
la vostra terra, non vi vogliamo, ora
comandiamo noi, andatevene se non
volete finire male. Perché? Che cosa
ho fatto di male a 12 anni?
Chi sono i titini; perché ridono di
noi, ci spintonano? Mi fanno paura,
vedo i loro occhi e mi sembra di ve-
dere il ghiaccio, mentre quando
guardo gli occhi dei miei famigliari,

sento il sole, il calore dell’amore, la
gioia di vivere. Come possono fare
le cose brutte che hanno fatto alla
cugina Nadia?
A scuola, le amiche mi hanno detto
che l’hanno presa alla sera, tirata per
i capelli, portata nella vecchia stalla
di Bepi e su di un tavolo, in tre, a tur-
no, l’hanno messa incinta (veramente
non ho capito bene, ma hanno fatto
qualche cosa che fanno i genitori
quando vogliono avere i figli).
Il porto è freddo, tira vento, la nave
Toscana è alta, nera, sembra un lupo
che mi voglia ghermire; la passerella
scende a terra e c’è già una fila di

C
Brevi ricordi di una giovane istriana
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persone che sale con le loro valigie,
i cappottoni troppo grossi, sento
l’odore della lana umida e il freddo
che mi attraversa le suole delle scar-
pe. Dove andremo, sento dire Anco-
na, non ho chiara l’idea di che cosa
sia e dove sia, so solo che la mamma
mi ha detto che lì ci vive una sua cu-
gina che ha due figli di cui uno, Lino,
ha quasi la mia età. 
Ci aiuteranno loro; ma il babbo cosa
farà? Faceva il bottaio a casa nostra,
sento ancora l’odore dei riccioli di
legno quando portava a misura le do-
ghe, ma in Ancona si fanno le botti?
Dio che paura che ho, vedo solo
buio, freddo e mi sento gli occhi ad-
dosso dei titini; non sono uomini, so-
no inanimati, ridono con la bocca ed
hanno la morte negli occhi.
Tocca a noi; corri Coretta, mettiti fra
il babbo e me e non perderci mai di
vista; la nave salpa, lascia il molo
Carboni, c’è cattivo tempo, 21 feb-
braio 1947 la data in cui le forbici
hanno tagliato il mio cordone ombe-
licale con l’Istria. Ho paura, freddo,
perché, perché, perché? Mamma
portami a casa! 
Mi rifugio dietro un frangivento, tiro
fuori il mio quaderno e riguardo i di-
segni della mia casa; che ne sarà di
lei, una struggente nostalgia mi co-
glie pensando a quello che ci disse
la maestra, saremo esuli, ombre va-
ganti senza più identità. Non avevo
ben chiara cosa significasse la parola
“esule” ed allora chiesi “Ma saremo
sempre istriani?”, Sì Coretta, Istriani
e Italiani, profughi e non immigrati,
lontani dalla Patria e impossibilitati
a ritornarci, ma vedrai cara gli anco-
netani ci accoglieranno bene, saremo
in famiglia, italiani fra italiani, fratelli.
Guardare il quaderno e pensare alla
maestra mi aiutò molto in quei mo-
menti. Il viaggio fu breve, brutto, fla-
gellato dal maltempo, ma l’arrivo fu
tremendo; c’erano tante bandiere ros-
se, le falci e martello, la gente ci ur-
lava contro, “Fascisti” 
Mi strinsi a mamma, chiusi gli occhi
e piansi silenziosamente. 
Era questa l’Italia?
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ono passati più di 70 anni
dalla fase più tragica del
dramma delle Regioni italia-
ne al confine orientale.  
Dopo il ritorno di Trieste al-

l’Italia si è cercato di dimenticare
colpevolmente, cancellandoli dalla
storia d’Italia, sia il dramma sia le
stesse Regioni interessate.  Questa
tendenza non ha però riguardato le
Associazioni d’Arma, che nei loro
Raduni Nazionali hanno sempre evi-
denziato la presenza degli esuli dal-
l’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia.
I tempi sono cambiati e dal 2004
un’apposita legge ha ufficializzato
la necessità di questo ricordo. In ta-
lune Associazioni, come l’ANA, gli
esuli hanno costituito appositi Gruppi
o Sezioni per meglio ritrovarsi e or-
ganizzarsi. Nell’ANB non si è sentita
questa necessità in quanto i reduci
del btg. “Zara”, reparto eccezional-
mente coeso e con una forte presenza
di Zaratini, specie fra gli Ufficiali,

partecipavano ai raduni riuniti, tutti
con al collo il fazzoletto con lo stem-
ma della Dalmazia. Il blocco era par-
ticolarmente consistente, come una
compagnia, in quanto un Comitato
di coordinamento di quattro bersa-
glieri padovani era riuscito a rintrac-
ciare e riunire quasi la totalità dei re-
duci. A questo blocco ci univamo noi
esuli, tranne quanti sfilavano con le
Sezioni alle quali erano iscritti. Da
quando i reduci non sono più riusciti
a sfilare sono dovuto sempre più in-
tervenire per assicurare il ricordo di
Zara, Fiume e Pola ricorrendo sem-
pre più a bersaglieri che sentono la
necessità di ricordarle.  Con il tempo
mi sono sempre più affidato all’ap-
poggio dell’ANB del Veneto e, in
particolare, della Provincia di Pado-
va. Quest’anno, raggiunti 81 anni e
prevedendo di non potere partecipare
per molto alla sfilata, temevo che il
ricordo dovesse terminare. 
Sentito però il desiderio di continuare

dei bersaglieri padovani e il Presi-
dente Regionale del Veneto ho ac-
colto con entusiasmo l’idea di pas-
sare l’organizzazione e la condotta
del ricordo alla Provincia di Padova,
nell’ambito e con il sostegno della
Regione Veneto. In pratica chi già
sosteneva il maggiore onere del ri-
cordo avrà anche l’onore di assicu-
rare questa funzione che riguarda tut-
ta la Nazione.
Il 13 ottobre a Padova, nella cerimo-
nia iniziale del Raduno dell’Asso-
ciazione dei Dalmati Italiani nel
Mondo, i Bersaglieri della Provincia
hanno ricevuto in consegna lo stri-
scione con la scritta “i Bersaglieri di
Zara, Fiume e Pola, Vivi e Morti, So-
no Qui” e il Labaro del Battaglione
“Zara”, che da decenni partecipano
ai Raduni nazionali, assumendo l’im-
pegno di portare avanti con essi il ri-
cordo dell’Istria, di Fiume e della
Dalmazia. Hanno cominciato subito,
il giorno successivo, a Bardolino

S
Il Ricordo di Pola, Fiume e Zara, e della VittoriaIl Ricordo di Pola, Fiume e Zara, e della Vittoria
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(VR), nel Raduno Regionale dei ber-
saglieri del Veneto. Il 28 ottobre il
Raduno Nazionale della Federazione
delle Associazioni d’Arma si è tenuto
a Vittorio Veneto, nel giorno del cen-
tenario della battaglia che concluse
con la Vittoria quella che fu la nostra
quarta Guerra per l’Indipendenza.
L’eccezionale maltempo, che ha ri-
dotto notevolmente la presenza del
pubblico, non ha impedito l’afflusso
dei radunisti. 
La pioggia battente ha però costretto,
alle 09:45, ad annullare la sfilata.  
Pochi minuti dopo che lo “speaker”
aveva dovuto annunciare l’annulla-
mento e quando i radunisti avevano
cominciato ad allontanarsi, la pioggia

è terminata. L’entusiasmo dei bersa-
glieri li ha portati a radunarsi nuova-
mente dietro alle proprie insegne e
al proprio Presidente nazionale. 
Le altre Associazioni, con la Fede-
razione del Nastro Azzurro, ne hanno
seguito l’esempio. Lo sfilamento è
cominciato con il Medagliere Nazio-
nale dei Bersaglieri e i Medaglieri
del Veneto e del Friuli V. G. con i ri-
spettivi Presidenti, seguiti dal Labaro
dei reduci del Battaglione “Zara”.
Li seguivano lo striscione dei Ber-
saglieri di Zara, Fiume e Pola e i ber-
saglieri del Veneto, con nelle prime
file i bersaglieri padovani con al collo
il fazzoletto con lo stemma della Dal-
mazia. Grazie all’entusiasmo dei ber-

saglieri, che ha salvato il Raduno, il
ricordo di Pola, Fiume e Zara e della
loro “redenzione” hanno avuto quin-
di il massimo ricordo possibile, nel
luogo e nel momento più significa-
tivi. È auspicabile che, almeno nei
Raduni Nazionali, continui a sfilare
il Labaro del “Battaglione Volontari
Bersaglieri” che, difendendo la Valle
dell’Isonzo fino all’aprile 1945, si
batté più a lungo per la frontiera
orientale. 
Nel ringraziare i Bersaglieri e in par-
ticolare quelli di Padova e del Vene-
to, invito i Bersaglieri esuli di secon-
da e terza generazione ad unirsi a lo-
ro seguendone l’esempio.    

Bers. Gen.  Elio Ricciardi 
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GIORNO DEL RICORDO

JESOLO (VE) ❱
omenica 10 febbraio, una
splendida giornata con radu-
nisti provenienti dalle provin-
cie di Venezia, Rovigo, Pado-

va, Treviso, Vicenza e anche dal vi-
cino Friuli V.G.; nello specifico rin-
grazio i tanti bersaglieri che con i lo-
ro labari sezionali e provinciali sono
giunti quasi da ogni parte della Re-
gione dove dietro ai Medaglieri del
Veneto e del Friuli V.G hanno chiuso
uno sfilamento di circa 500 persone
di ben 15 specialità diverse. Relatore
ufficiale il generale Elio Ricciardi in
rappresentanza della Federazione che
racchiude le associazioni storiche
dell’esodo giuliano-dalmata dove, al
termine dell’intervento, la fanfara di
Jesolo ha suonato “El Sì” , un brano
che è quasi un inno degli esuli. Invito
tutti nel caso passaste per Jesolo, ad
ammirare questa “Stele Martirium”
in marmo di Lasa, il più duro e più
bianco del mondo, un vero e proprio
inno di lode e messaggio di pace con
uno spaccato di una foiba in chiave
moderna con le colombe scolpite sul-
la sommità nel momento di spiccare
il volo. Vi è poi una palma simbolo
del martirio e al centro una grande

targa tonda con i loghi delle 11 as-
sociazioni d’arma jesolane che lo
hanno fortemente voluto. 
La frase a firma dell’artista, lo scultore
jesolano Sergio Dalla Mora recita:

‘La luce di ogni vita spenta dal mar-
tirio, rifulge nei raggi di ogni aurora
che sorge.’

Bers. Antonio Bozzo, 
Presidente Regionale ANB Veneto

D
Inaugurazione Monumento ai Martiri delle Foibe 
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aribaldi fu ferito, ma non da
solo. Quel che la canzonetta
risorgimentale dimentica di
menzionare si incarica di ri-
cordarcelo Arrigo Petacco, nel

saggio romanzesco Ho sparato a Ga-
ribaldi (Mondadori, pagg. 192, €19),
scritto con la collaborazione del gior-
nalista Marco Ferrari. 
Dunque, l’altro protagonista dei fatti
d’Aspromonte era Luigi Ferrari, al-
lora Luogotenente del 4° Reggimento
Bersaglieri, al comando del Colon-
nello Emilio Pallavicini. Giovane vo-
lontario nell'esercito sabaudo, Ferrari
è un tipo sveglio, agile, volitivo. 
Ottiene incarichi importanti, partecipa
alla battaglia di Goito, viene inviato
in missione segreta nel Ducato di

Modena a fomentare le rivolte popo-
lari, diventa sergente dei bersaglieri
e partecipa all'assedio di Gaeta dove,
dopo centotre giorni, Francesco II e
Maria Sofia si arresero segnando la
fine del Regno delle Due Sicilie e
l'inizio dell'Italia unita. 
Il guaio del povero Ferrari, patriota
due volte, decorato con Medaglia
d’Argento per atti precedenti di eroi-
smo durante le Guerre d’Indipenden-
za, fu quella di trovarsi improvvisa-
mente lassù, a faccia a faccia con
l’Eroe dei due mondi. L’ordine era di
fermare le camicie rosse anche a co-
sto di uccidere, ma il povero bersa-
gliere, cresciuto fin da ragazzo nel
culto della Patria, non si sentì di mi-
rare al petto dell’Eroe: così - dopo un

attimo di angosciosa indecisione colto
quasi fotograficamente dai narratori
- puntò alle gambe. Ferì il Generale
di striscio all’anca sinistra, mentre il
secondo proiettile, quello leggendario,
centrò l’attaccatura del piede destro
(«Mi avete colpito volontariamente
in basso?» gli aveva in seguito chie-
sto l'Eroe dei Due Mondi. «Fin da ra-
gazzo sono stato abituato a tirare di
caccia. Ho preso un merlo a trenta
metri quando avevo dodici anni» gli
aveva risposto Ferrari, confermando).
Fin qui, siamo nell’ortodossia patriot-
tica. Per nulla noto è invece quel che
succede dopo: di fronte al sacrilego
ferimento del suo Capo, un giovane
garibaldino si vendica immediata-
mente sul Luogotenente Ferrari: gli

G

STORIE DI BERSAGLIERI

“Ho sparato a Garibaldi” narra la storia del bersagliere che ferì Giuseppe Garibaldi sull’Aspromonte. Colpito
da una camicia rossa, subì l’amputazione di un piede e divenne la Medaglia d’Oro meno gloriosa della Storia.
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STORIE DI BERSAGLIERI

spara centrandogli anch’egli una
gamba, però la sinistra. 
È così che si svolge la scena: i due fe-
riti, l’Eroe e il suo oscuro cecchino,
si contorcono nell’erba, mentre
l’Aspromonte “che sapeva di ginestra
e mirto, di sudore e sangue”, da qual
momento passa alla storia.
Qui però, i destini dei due si biforca-
no: Garibaldi vola verso la leggenda;
Ferrari precipita dolorosamente nel
disonore. La vita, si sa, è cruda e in-
giusta. Mentre Garibaldi viene amo-
rosamente curato dai migliori medici
chiamati a consulto anche dall’estero,
e pur pagando il prezzo della lunga
immobilità mantiene l’integrità fisica,
all’oscuro Luigi Ferrari tocca la sorte
comune dei soldatini d’allora: ampu-
tazione del piede sul campo, con ane-
stesia sommaria, e congedo senza
troppi ringraziamenti. Una volta tor-
nato zoppicante nel paesello natio di
Castelnuovo Magra lo aspetteranno
una protesi di legno da allacciarsi ogni
mattina, vacue passeggiate col basto-
ne da pensionato, e soprattutto l’igno-
minioso segreto d’essere stato respon-
sabile del ferimento di Garibaldi. 
Ormai è vietato parlarne male, soprat-
tutto nel carrarese anarchico e maz-
ziniano; figuriamoci poi sparargli una
schioppettata. Per un po’ nessuno so-
spetta nulla, e tutto quello che Luigi
Ferrari deve sopportare, quando il Re-
gno gli conferisce la Medaglia d’Oro
al Valor Militare, è la motivazione di-
scretamente allusiva (“Adempì al-
l’amaro compito di comunque ferma-
re il generale Garibaldi in marcia
verso Roma, Aspromonte 1862”), più
qualche fischio della folla durante la
Cerimonia. Ma poi il vergognoso se-
greto prende a crescere dentro di lui
come se, anziché alla gamba ampu-
tata, l’infezione cancrenosa gli si fosse
attaccata al cervello. Finché l’irrepa-
rabile accade. Complice qualche ran-
core passato e i fiumi d’osteria, il vec-
chio compagno d’armi Giuseppe To-
gnoni spiffera ai quattro venti la ve-
rità. Scatta una specie di fatwa gari-
baldina contro Ferrari, senza rispar-
miarne i famigliari, finché, dopo es-

sere stato spinto nel fango senza più
la sua gamba di legno, lui si dimette
dalla carica di Sindaco del paese. Si
rifugia alla Spezia e laggiù, in semi
incognito, trova la sua ultima soddi-
sfazione, completando i lavori difen-
sivi dell’arsenale. Poi l’amaro crepu-
scolo, morirà in solitudine, assistito
dalle amorevoli cure della sorella Na-
talina Livia nella casa paterna. 
Ho sparato a Garibaldi non è libro
da leggersi come una curiosità storica
dissepolta dai
fondi di archi-
vio. Pur essen-
do puntigliosa-
mente docu-
mentato, inclu-
so l’armamen-
to in dotazione
al bersagliere
più sfortunato
del Risorgi-
mento – cara-
bine da 4 chili
e sciabola/ba-
ionetta di lama
piatta a due ta-
gli lunga mez-
zo metro - il
racconto pren-
de forza narra-
tiva nei momenti chiave. Sono i rac-
conti delle precedenti imprese militari
di Ferrari: la battaglia di Goito, la pre-
sa di Peschiera, l’incolpevole disfatta
di Custoza, la missione segreta nel
Ducato di Modena, l’inferno sangui-
noso sul Colle di San Martino: tutte
cose cancellate da quello che avverrà
in Aspromonte. La predizione ironica
di Garibaldi, subito dopo il ferimento,
suona già da vergognoso presagio:
“Vi daranno una medaglia per que-
sto, la monarchia vi renderà merito
di avermi fermato”. Seguono la visita
del Bersagliere già azzoppato all’Eroe

ancora convalescente, che non lo ri-
ceve ma solo dopo molte ore di attesa
gli concede un simbolico saluto mi-
litare, dalla finestra. La conta degli
amori mancati nella sua solitudine di
soldato, primo fra tutti quello non ri-
cambiato per la Patria. La concessio-
ne di una tardiva rettifica della moti-
vazione per la Medaglia d’Oro, in
modo da nascondere pudicamente la
storia del ferimento di Garibaldi. Il
finale è doloroso come la vita: una

nuova infezio-
ne al moncheri-
no, il delirio, la
frase d’addio
sul letto di mor-
te. “Voglio rag-
giungere Gari-
baldi così come
l’ho lasciato in
Sicilia”. E la
beffa della can-
zonetta in lode
a “Garibaldi
che comanda i
Bersaglier”.
Ma forse, in
quel ritornello
popolare, c’è
l’ombra di una
riconciliazione

postuma tra l’Eroe e il Signor Nes-
suno. Arrigo Petacco e Marco Fer-
rari, entrambi discendenti di Luigi
Ferrari, si sono messi sulle tracce
dell'ex bersagliere e ci svelano la
sua vita sconsolata e maledetta, se-
gnata dall'amore mai vissuto per la
bella Martina e da quell'episodio
dell'Aspromonte, sino alla reden-
zione finale, restituendoci il ritratto
di un'epoca, di un piccolo borgo di
confine, di una comunità e di una
famiglia che ha sempre difeso quel
povero soldato che non aveva fatto
altro che obbedire agli ordini.
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n uomo, una guerra, un eroe.
E da un secolo è un mito scol-
pito nella Storia patria. La fede
nell’italianità dell’irredente
Nazario Sauro (Capodistria

1880 - Pola 1916) è raccontata dal ni-
pote e ammiraglio a riposo Romano
Sauro, di Lavarone (TN), 67 anni, in
un modo assai originale. Con la sua
barca a vela “Galiòla III”, nel triennio
celebrativo della Grande Guerra ha
attraccato cento porti e incontrato mi-
gliaia di giovani per spiegare loro gli
ideali e il martirio del nonno. 
Ammiraglio Sauro, ci ricorda l’av-

ventura di suo nonno?
Di fede socialista e mazziniana, a

mio nonno Sauro stava stretta la mor-
sa liberticida dell’Impero Austroun-
garico. Quando nel 1915 l’Italia entrò
in guerra, il Tenente di Vascello Na-
zario vestì l’uniforme della Regia ma-
rina italiana. A tutti gli irredentisti che
si schierarono con il Regio esercito
veniva data una identità fasulla, in
modo che se catturati dal nemico non
potessero essere giustiziati come tra-
ditori. Ma la sfortuna volle che mio
nonno, imbarcato sul sommergibile
“Pullino”, il 30 luglio 1916 andasse
a incagliarsi su Galiòla; un isolotto
che fa parte delle isole del Quarnaro,
nell’Adriatico. 
Sauro venne catturato dagli austriaci
e, riconosciuto, fu processato e im-
piccato a Pola.  Aveva 35 anni. 
E lei che iniziativa ha avuto?
Quella di voler diffondere e far cono-

scere ai giovani, in occasione del Cen-
tenario della Grande Guerra, i valori in
cui credeva il nonno: valori di Patria,
giustizia, indipendenza, libertà...
Ma questa sua, diciamo, missione,

come l’ha condotta?
Sono partito da Sanremo nell’otto-

bre 2016 veleggiando con la mia
“Galiòla III” e ad oggi ho toccato più
di cento porti fra Croazia, Istria, Slo-

venia, Montenegro, Albania e Italia.
Ho incontrato le scolaresche di tutte
queste nazionalità, dalle elementari
all’Università in più di trecento istituti,
e ho parlato a complessivamente
40mila studenti in varie lingue. Oggi
sono le scuole a chiamarmi.
Cosa ha spiegato a questi ragazzi?
Ho raccontato loro la storia della

Grande Guerra sul mare, anche con
episodi poco conosciuti: l’operatività
dei MAS e dell’equipaggio Ferrarini,
De Santis e Rizzo, l’affondamento
della corazzata austriaca “Santo Ste-
fano”, la beffa di Buccari e gli scontri
nel Canale d’Otranto.
Che tipo di riscontro ha avuto da-

gli studenti?
Eccezionale! Non dobbiamo per-

dere le speranze. I giovani sono en-
tusiasti di sentire queste narrazioni
storiche. E sicuramente il seme get-
tato darà i suoi risultati.
Ora prosegue il suo viaggio?
Certo. Ormai la voce si è diffusa e

in agenda ho già incontri program-
mati a Vittorio Veneto, Jesi, Cosenza,
Reggio Emilia, Modena…
Naturalmente noi bersaglieri tifia-

mo per lei e per i suoi incontri con i
giovani, affinché abbiano sempre il
massimo successo. Come diceva il
Vate... Memento Audere Semper

La Redazione

I cento porti toccati dall’Amm. Romano Sauro 

U

L’intervista

Il patriottismo e l’irredentismo del nonno Nazario Sauro spiegati in varie lingue a quarantamila ragazzi 

1: L’Ammiraglio Romano Sauro con il Presidente Regionale del Veneto Antonio Bozzo
2: Opuscolo con la vela “Galiòla III” -  3: Carta geografica con i porti toccati da Sauro

1

2 3
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Non ci sono bersaglieri senza fanfara, né fanfara senza bersaglieri
CATANIA

l 1° luglio del 1836, qualche giorno
dopo l’istituzione del corpo dei Ber-
saglieri per opera del Generale Ales-
sandro La Marmora, nacque la figu-

ra, famosa in tutto il mondo, del Bersa-
gliere Trombettiere.  Nell’arco di pochi
anni, si formò il 1° Battaglione bersa-
glieri, caratterizzato anche dalla presenza
di 12 trombettieri, dei quali uno, sergen-
te o caporale, era il capo trombettiere
che marciava in testa agli altri 11 soldati.
In tempo di pace si intonavano marce
dalle note allegre, che servivano ad av-
visare la gente dell’arrivo imminente
dei bersaglieri, con passo accelerato o
di corsa. Nessuno rimaneva indifferente
al fascino di quei “cappelli piumati”,
che a suon di tromba marciavano atti-
rando l’attenzione del popolo, che ne ri-
maneva rapito. In tempo di guerra, in-
vece, il suono della tromba fungeva pro-
prio da “voce del comandante”, al fine
di trasmettere gli ordini in modo celere,
da trombettiere a trombettiere, sino a
raggiungere le quadriglie più lontane,
così da avvantaggiare l’esercito nelle
sue manovre. Nel 1861 l’unione di più
battaglioni diede origine al Reggimento
ed il riunirsi di un numero sempre mag-
giore di trombettieri delineò il nascere
delle future fanfare che fino al 1975 se-
gneranno il fulcro, con la marcia al pas-
so di fanfara (179 passi al minuto) can-
tando. Anche nella normale vita da ca-
serma la tromba aveva ed ha un ruolo
importante, perché scandisce i vari mo-
menti della giornata, dalla sveglia al-
l’adunata, dal rapporto ufficiali fino al
silenzio alla sera, per far rivivere la glo-
ria dei tanti commilitoni caduti in guerra.
La figura del trombettiere bersagliere si
distingueva, inoltre, per la sua prestanza
fisica e il suo coraggio, poiché solo co-
loro in grado di suonare, correre e por-
tare ordini, venivano selezionati. Insom-
ma, dei veri e propri eroi, così come an-
cora oggi vengono raffigurati in illustra-
zioni, calendari e manifesti. Col tempo
le fanfare vennero rinforzate, inseren-
dovi nuovi tipi di strumenti musicali a

fiato, permettendo così una maggiore
possibilità di esecuzione.
Ho voluto fare questa premessa sull’ori-
gine della Fanfara dei Bersaglieri, spinto
da un forte senso di appartenenza al
Corpo, tanto che ancora oggi, io Um-
berto Catalano, classe ‘42, sono consi-
gliere della Sezione di Catania e con
piacere ed orgoglio partecipo a tutte le
manifestazioni che vengono organizzate
in tutta Italia. Quando fui chiamato a
servire la Patria, non ancora 21enne,
provai una fortissima emozione. Ho fat-
to il CAR a Nocera Inferiore per poi es-
sere inserito nell’8° Reggimento di Por-
denone. Ciò che mi resta del periodo del
servizio militare sono: l’obbedienza, il
rispetto, soprattutto per i più deboli,
l’onore, il senso del dovere e della fa-
miglia, il cameratismo, insomma, tutti
quei principi che rendono nobili le no-
stre vite e che appartengono proprio al
Decalogo di La Marmora. Durante i ra-
duni incontro tutte quelle persone che
amano, come me, il Corpo da cui pro-
vengono e che condividono gli stessi
valori. Ancora oggi ascoltare le esecu-
zioni musicali delle fanfare crea in me
forti emozioni, così come riscontrare il
medesimo stato d’animo riflesso negli
occhi dei miei commilitoni. Purtroppo
ho notato in varie occasioni, che sempre
più spesso vengono eseguiti brani che
nulla hanno a che fare con la tradizione
bersaglieresca, quella nobile tradizione
militare, di cui ho già ampliamente par-
lato. Ogni volta che ascolto eseguire bra-

ni, mi permetto di dire, “fuori tema”, ho
come l’impressione che si dimentichi
la serietà e l’impegno che sono i pilastri
portanti dei Bersaglieri, lasciando più
spazio al folclore che all’onore, soprat-
tutto per coloro che hanno perso la vita
per difendere la nostra Patria. È come
se si sminuissero o si svuotassero di si-
gnificato quegli squilli di tromba, ora
allegri, ora mesti, che hanno sempre
avuto una forte pregnanza simbolica.
La musica è evocatrice di sensazioni, di
eventi, di emozioni, non svuotiamola di
significato! Per dare valore a quanto ap-
pena detto, cito l’articolo 56 del nostro
regolamento per l’esecuzione dello Sta-
tuto, in merito alle Manifestazioni e ra-
duni: “La condotta di tutte le manife-
stazioni deve essere improntata a stile
militare ed è dovere di tutti i partecipanti
di farne un esempio di sana disciplina
ed ordine bersaglieresco, nonché di au-
tentico entusiasmo patriottico”. Sono,
pertanto dell’avviso che, la nostra cele-
bre fanfara debba continuare ad allietare
la gente che l’ascolta, servendosi delle
dirompenti marce bersaglieresche tra-
dizionali, portando sempre una ventata
di entusiasmo e di gioia per tutti. È tra
i simboli più significativi dei Bersaglieri,
tanto da guadagnare l’espressione del
generale Radetsky che disse: “Non po-
trebbero esserci Bersaglieri senza Fan-
fara, né Fanfara senza Bersaglieri!”. Tu-
teliamo le nostre tradizioni, tuteliamo
la nostra nobile storia!

Bers. Umberto Catalano

I

23-25 VOCE LETTORI.qxp_Layout 1  18/02/19  12:46  Pagina 23



24 fiamma cremisi

LA VOCE DEI LETTORI

BARDOLINO (VR)
i chiamo Silvia, sono figlia
di un bersagliere ottantenne
e a casa mia ho sempre re-
spirato "aria cremisi". Mio

padre, fin da piccola mi portava a ra-
duni e manifestazioni delle associa-
zioni d'arma permettendomi di toc-
care il suo cappello piumato, la cosa
che maggiormente ama dopo mia
madre, e noi sue figlie. Col passare
degli anni, ho imparato a conoscere
ed amare i bersaglieri fino a divenire
parte di essi. Vista la mia professione
e complice l'amore, sono diventata
presentatrice della fanfara di Bediz-
zole, ho sposato un fanfarista, col
quale condivido, insieme alle nostre
3 figlie, gioie e sacrifici per questo
mondo assolutamente speciale e da
oltre 20 anni, anche segretaria della
Sezione di Ghedi (BS), che mio padre
Eugenio, presiede.  Standogli accanto
ho sperimentato l'amarezza che prova
un bersagliere a causa dei segni pro-
vocati da una vita di duro lavoro e
dall'inesorabile scorrere del tempo
impedendogli di esprimersi nel gesto
unico ed inimitabile che contraddi-
stingue i bersaglieri da tutte le spe-
cialità del nostro Esercito: la corsa!!
Il grande amore nei suoi confronti, il
desiderio di ringraziarlo dei tanti sa-
crifici fatti per noi, e non sopportando
di buon grado di vederlo quasi rasse-
gnato ad appendere il suo piumetto,
mi hanno portato a cercargli una sto-
rica "carriola". Dopo tante ricerche,
con l'aiuto di mia madre e mia sorella,
ho investito gran parte del mio primo
stipendio da maestra perché in sella
alla sua bicicletta, potesse partecipare
ancora a tanti raduni bersaglieri, sua
unica e vera passione, sfoderando il
suo dolcissimo sorriso che da troppo
tempo non era più lo stesso. La gran-
de voglia di tornare a correre, lo ha,
poi, portato a trovare in sé la forza di
affrontare due interventi ad entrambe
le ginocchia in meno di un anno. La
sua corsa, seppur meno scorrevole è

ripresa. Con grande orgoglio l'ho visto
sfilare fiero con il suo cappello in te-
sta, inaugurare un monumento e or-
ganizzare quattro raduni provinciali.
Alla vigilia del recente Raduno Re-
gionale del Veneto a Bardolino, però,
è riapparsa nei suoi grandi occhi verdi
un po' di tristezza: desiderava tanto
parteciparvi ma non si sentiva più di
affrontare la corsa nemmeno con la
bicicletta. Quel giorno però, una nuo-
va esperienza ha unito ancor più i no-
stri cuori, "la corsa... al passo". 
Fin dal primo mattino, lo speaker na-
zionale e mio amico Antonio, annun-
ciava l'esperimento di un blocco di
bersaglieri al passo nel tratto finale
della sfilata, ma trattandosi di una co-
sa inusuale, nessuno ben capiva. Ecco
che, poco prima di mezzogiorno, al
termine di tutte le cerimonie mentre
i bersaglieri si apprestavano al rush
finale, nuovamente lo speaker annun-
ciava che la fanfara era pronta ad ac-
cogliere tutti quei bersaglieri che, per
differenti motivi, non se la sentivano
di partecipare alla corsa, ma ugual-
mente desideravano passare davanti
alla tribuna della autorità.
Con qualche "forzatura" dovuta, for-
se, alla timidezza, si è formato un pic-
colo plotone composto da una quin-

dicina di bersaglieri. Fieri e orgogliosi
di dare il meglio di sé anche senza
poter procedere di corsa, hanno sfilato
accompagnati da uno scrosciante ap-
plauso del pubblico, riconoscente ver-
so questi bersaglieri che tanto hanno
dato e ancora vogliono dare alla Na-
zione e all'Associazione. Avevo ap-
pena terminato la corsa con la mia
Sezione quando ho visto passare mio
padre davanti alle tribune accompa-
gnato dalle note di una marcia bersa-
glieresca salutando con la mano al
cappello. È stata un'esperienza indi-
menticabile e un'emozione incredibile
vederlo felice di aver fatto parte di
quei bersaglieri che, accettate le con-
dizioni dettate dall'età, ad essa non si
sono arresi. Con il suo gesto ha con-
fermato che un bersagliere resta tale
tutta la vita: anche se le asperità della
vita appesantiscono il suo passo, lui
procede fiero del suo essere bersa-
gliere colmando sua figlia di puro or-
goglio. Ringrazio di cuore i bersaglie-
ri veneti che hanno avuto questa idea,
sperando vivamente che da questa
esperienza altri possano trarre ispira-
zione perché mio padre e quanti altri
lo vorranno, possano nuovamente ef-
fettuare "la corsa"... al passo!!!

Silvia Trivella   

M
La corsa... al passo! Un insolito passaggio davanti alle tribune

23-25 VOCE LETTORI.qxp_Layout 1  18/02/19  12:46  Pagina 24



LA VOCE DEI LETTORI

fiamma cremisi 25

FIRENZE
nutile dire che questo raduno sul Pia-
ve è stato del tutto speciale. La fanfara
della Sezione di Firenze, della quale
mi onoro di essere il Presidente, è sta-

ta ospitata a Preganziol (TV). Inizial-
mente ho avuto dei timori circa la siste-
mazione, ma il bers. Maurizio Camerot-
to, Presidente della locale Sezione, e i
suoi collaboratori hanno fatto miracoli
per agevolare e rendere piacevole la no-
stra permanenza sotto ogni aspetto: dalla
visita alle cantine "Castello di Roncade",
alla cena perfettamente organizzata alla
casa degli Alpini, al concerto tenuto nella
piazza del paese, per finire al pranzo del-
la domenica. Tutto sistemato alla perfe-
zione e con amicizia come solo fra veri
bersaglieri si può fare. Dopo due giorni
fantastici, durante il pranzo consumato
tutti insieme la domenica, ho avvertito
la necessità di ringraziarli per l'aria pro-
fumata di essenza cremisi che mi hanno
fatto respirare. La sfilata è stata entusia-
smante; mentre attraversavo il ponte di
barche sul fiume Sacro alla Patria, le me-
daglie di mio nonno, combattente nel
126° Rgt. della Brigata “La Spezia”, ap-

puntate sulla mia divisa, tintinnando mi
sussurravano la Canzone del Piave, mi
rendevo conto che la forte emozione
provata sfociava in calde lacrime che mi
rigavano il volto. Intanto si continuava
con passo veloce. Mentre incontro alcuni
commilitoni, una pacca sulle spalle e via
eccoci al tratto finale fiancheggiato dalle
tribune gremite di invitati. La fanfara
della mia Sezione inizia compatta la cor-
sa alternando al "Dai dai fa morir" il
“Flik Flok”, dietro essa seguono i Labari,
il bandierone ed il gruppo bersaglieri
delle sezioni al nostro seguito perfetta-
mente coordinato dall'amico Gen. C.A.

Giancarlo Fabbri. Fanfara e gruppo for-
mano un insieme perfetto ed il nostro
Presidente Regionale bers. Alfio Coppi,
ripetutamente si complimenta con noi
per la magnifica prestazione. Stanchi ma
felici, raggiungiamo il nostro pulman
che ci porta al ristorante per il meritato
pranzo. Non so se di vivere queste emo-
zioni capita anche ad altri. Ma per viverle
è fondamentale aver militato in reparti
di fanti piumati. A me succede e ne vado
fiero. Grazie di tutto e bersagliereschi e
cordialissimi saluti.

Bers. Vittorio Corsagni,
Presidente della Sezione di Firenze

I
I miracoli dei Raduni

el recente periodo prenatalizio
sulla pagina facebook di “Siamo
quelli del Primo” appare un post
della Signora Rita Salemme di
Santa Domenica Talao (CS) che,

pur nelle difficoltà che la vita le sta ri-
servando negli ultimi tempi, è felice di
aver in casa un marito e un bambino ber-
saglieri. Ambedue rispondono al nome
di Francesco, il papà che ha prestato ser-
vizio nel nostro “Fantastico” Primo Reg-
gimento ed un figlioletto che, anche se
molto piccolo, è irresistibilmente attratto
dalle piume bersaglieresche ed è vivace
come solo sa essere un bersagliere al
quale però manca soltanto... un cappello
piumato. E il cappello piumato è arriva-

to! Grazie al Gen. B. Antonio Mancinetti,
Presidente della Sezione ANB di Civita-
vecchia, che intenerito dalla richiesta, coin-
volgendo la Presidenza Nazionale, ha
provveduto ad accontentare il piccolo

Francesco jr. Muscarello, giovanissimo ed
orgoglioso aspirante bersagliere. Con i
complimenti della Presidenza Nazionale.

Il Segretario Generale,
bers. Enrico Verzari

N
Mamma Rita chiama
e i bersaglieri rispondono
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VARIEVARIE

MILANO
ll'Archivio del Museo del Ri-
sorgimento di Milano sono de-

positati, da più di un secolo, centinaia
di registri manoscritti compilati dalla
Società Solferino e San Martino, l’en-
te morale nato nel 1870 per volontà
del conte Luigi Torelli, senatore del
Regno, al fine di perpetuare ed ono-
rare la memoria dei Caduti nella san-
guinosa battaglia di Solferino e San
Martino del 24 giugno 1859. La So-
cietà, la cui mission consiste nel man-
tenere vivi gli ideali ed i valori del Ri-
sorgimento, si è fatta promotrice del
recupero e della digitalizzazione dei
nomi contenuti in questi volumi: non
una lista di Caduti, bensì una vera e
propria “adunata” dei quasi 700.000
uomini che, dal 1848 al 1870, com-
batterono per l'Unità e l’Indipendenza
d'Italia, ordinati per provincie e città.
Per ogni soldato sono inoltre riportate
la matricola, il grado ed il Corpo d’ap-
partenenza, le campagne sostenute e
le eventuali ricompense. 
Fanti, Artiglieri, Cavalieri, Genieri,
Marinai e, ovviamente, tanti Bersa-
glieri: da quelli di Novara a quelli di
Porta Pia, passando per San Martino,
Calatafimi e Custoza. Il Risorgimento
potrà essere finalmente “chiamato per
nome”, grazie a questi elenchi i quali
rappresentano anche i "mattoni" con
cui fu edificata la Torre di San Martino
della Battaglia, eretta grazie ai contri-
buti ed alla sottoscrizione popolare
(50 centesimi dell’epoca) versati per
ciascun nome dalle migliaia di fami-
glie di reduci delle battaglie risorgi-
mentali. La prima fase del "Progetto
Torelli", così battezzato in memoria
del fondatore e primo Presidente della
Società Solferino e San Martino, è
partita nello scorso novembre. A tre
classi del liceo “Bagatta” di Desen-
zano del Garda (BS), a cui si è ag-
giunto il liceo “Gonzaga” di Casti-
glione delle Stiviere (MN), sono state
consegnate le riproduzioni fotografi-
che delle pagine di un’aliquota dei re-

gistri che, nell’ambito del progetto
d'istituto d'alternanza scuola-lavoro,
gli studenti trascriveranno entro la me-
tà di maggio; ad oggi, sono stati già
censiti più di 18.000 nominativi!
Sarà così messa a disposizione del
pubblico, in formato digitale, la prima
parte di questo Archivio, inerente tutta
la Lombardia e le città di Verona e di
Padova, giusto in tempo per le cele-
brazioni del 160° anniversario della
battaglia del 1859. L'obiettivo, entro
5 anni, è quello di ultimare lo spoglio
di tutti registri e trascrivere quindi i
nomi dei soldati di tutta Italia.
Una vera e propria impresa, ma il
motto del Conte Luigi Torelli, colui

che per primo sventolò il Tricolore
dall'alto del Duomo di Milano nel
1848 durante le Cinque Giornate e che
si fece promotore dell'opera di dissep-
pellimento e ricollocazione negli os-
sari delle spoglie dei Caduti della bat-
taglia di Solferino e San Martino era:
"Se è impossibile, si farà; se è possi-
bile, è già fatto!" Per completare
l’opera serviranno moderni “volonta-
ri” disposti ad accollarsi pro quota una
parte del lavoro di trascrizione e digi-
talizzazione: una missione che ben si
addice alle Associazioni d’Arma e, in
particolare, alla nostra!

Bers. Andrea Calebich, 
Vicepresidente Provinciale di Brescia

Progetto Torelli: il Risorgimento ritrovato
A
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TRIESTE
l secondo tentativo, Trieste cen-
tra l'obiettivo ed entra nel Guin-

ness dei primati per il “valzer più
grande del mondo”. Con 1.598 coppie
danzanti, composte da ballerini esperti
e non, la sera del 15 dicembre, in Piaz-
za dell'Unità d'Italia, è stato messo a
segno il record mondiale per il più alto
numero di persone che, contempora-
neamente, ballano per 5 minuti il val-
zer viennese sotto l’attento e vigile
controllo di giudici internazionali.
Tantissimi i partecipanti, provenienti
anche da Slovenia, Croazia ed Austria,
che  hanno aderito al "Valzer dei re-
cord" contribuendo a trasformare piaz-
za Unità in una piazza da Guinness.
C'è chi ha ballato con un amico o
un'amica, chi con il proprio compa-

gno, altri anche con il figlio di pochi
mesi, in una piazza gremita così come
quando giunsero i bersaglieri nel 1918
e nel 1954 e come speriamo rifare noi
Bersaglieri in un prossimo, ma non
lontano futuro. Ma anche in questo
evento, voluto dal Comune di Trieste,

c’è un solido contributo bersaglieresco
con la fattiva opera organizzatrice del-
la signora Alessia Poli, figlia del bers.
Ruggero Poli che, anche lui, non è sta-
to a guardare.
Brava Alessia, Bravo Ruggero. 

Bers. Pino Iacca

A Trieste il valzer più grande del mondo

A
C’è anche un po’ di “Bersagliere” nel Guinness World Record di Trieste 

VARIE

PADOVA 
il 20 ottobre 2018, ed è impos-
sibile oggi non ricordare, sep-

pure siano trascorsi quarant’anni,
quella manifestazione di straordinaria
maestria ginnica che i Bersaglieri del
“glorioso” 8° Reggimento di Porde-
none, al comando del Capitano Al-
fredo Magenta, offrirono all’Ippo-
dromo “Le Padovanelle”. Fu un’oc-
casione unica perché coincise con la
corsa al trotto organizzata a quel tem-
po per il Trofeo “Cynar”. L’evento è
sempre stato il “clou” dell’autunno
padovano, la solita corsa delle bighe
quell’anno fu ancor più entusiasman-
te perché gli antichi, bellissimi, carri
furono formati addirittura da “qua-
drighe”; la gara quindi creò maggior
interesse e passione anche perché i
magnificenti carri furono guidati da
nove abilissimi aurighi che si dettero
battaglia rappresentando cinque quar-
tieri della città, riportando così con
la mente e con i ricordi, a tutto il pas-
sato della Padova storica. Ricordo

che stava calando ormai la sera e, al-
l’improvviso, dai vari punti dell’Ip-
podromo Breda, i fanti piumati, ba-
ciati dai fasci di luce dei riflettori ac-
cecanti, in completa divisa atletica,
comandati dal Capitano Magenta, il
primo a dar loro l’esempio, iniziava-
no una serie di esercizi ginnici ed
acrobatici incredibili. Lo spettacolo
era a dir poco stupefacente: da ogni
parte si vedevano bersaglieri che sal-
tavano attraverso cerchi di fuoco tra
i quali, ancora più pericolosi, quelli
posizionati sopra i suonatori della
fanfara. La folla estasiata, allibita ed

entusiasta seguiva tutte le varie evo-
luzioni atletiche con applausi scro-
scianti e lanci di fiori. Erano presenti
varie autorità civili e militari tra cui
il Sindaco di Padova, Prof. E. Bentsik
e l’On. G. Gui. Il Cap. Magenta fu
premiato dall’On. Gui con la “meda-
glia d’oro” per l’abilità, la professio-
nalità e la magistrale bravura dei
“suoi” bersaglieri. Era ormai notte e,
sulle note del “Silenzio fuori ordi-
nanza” suonato da un provetto trom-
bettiere, si concludeva quell’indimen-
ticabile giornata!!! 

Luisa Pontieri  

Padova ricorda...
È
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VARIE

PADOVA 
a fanfara ANB di Padova è or-
gogliosa di condividere l'entu-

siasmo di poter vantare ben tre gene-
razioni di bersaglieri trombettisti: pa-
dre, figlio e nipote. Ebbene sì, i tre
trombettisti sono tutti della stessa fa-
miglia padovana: la famiglia Varotto
che, dopo anni di attesa, è riuscita a
compiere il sogno di schierare ben
tre trombe nella fanfara di Padova.
Per questo grande regalo ringraziamo
il Presidente e tutti i Consiglieri della
Sezione ANB di Padova. Occasione
migliore per coronare il sogno di non-
no Angelo è stato proprio il Raduno
Nazionale "Piave 2018". Angelo Va-
rotto è al servizio della fanfara pado-
vana sin da quando tornò dalla leva
obbligatoria, militata nel 3° Reggi-
mento bersaglieri nel 1961. 
Divenne Capofanfara nel 1979 per
poi cedere il passo all'attuale a Gil-
berto Polito nel 1983. 
Il suo carisma e la sua rinomata ca-
parbietà hanno influenzato anche il
figlio Andrea che, già all'età di 16 an-
ni, si è avvicinato allo studio della
tromba e prestando servizio militare
nel 1993 con l'11° Reggimento ber-
saglieri, è stato trombettista della fan-
fara sotto la direzione del M.llo An-
tonio Miele. Rientrato a casa, entrò
subito a far parte della fanfara di Pa-

dova. Infine, nel 2014 si è avvicinato
al mondo del bersaglieri il nipote
Matteo, figlio di Andrea, che, dopo
aver imparato la tromba grazie alla
scuola di musica della fanfara di Pa-
dova, ha fatto il suo ingresso nello
schieramento cremisi padovano nel

maggio 2017. Così le tre generazioni
della famiglia Varotto sono riuscite a
scrivere una pagina di storia della sto-
rica fanfara bersaglieri di Padova fon-
data nel 1923.

Il Presidente della Sezione, 
bers. Luigi Dal Lago

Tre generazioni di bersaglieri 
L

TORONTO
iceviamo e volentieri pubbli-
chiamo la foto pervenuta dalla

Sezione ANB di Toronto in Canada.
Oltre ai nostri soci in divisa da bersa-
glieri, i due personaggi nella foto sono:
con il vestito nero, l’ex Capo della Po-
lizia di Toronto e ex Ministro del Ca-
nada Julian Fantino, ora in pensione;
con il vestito blu, il Console Generale
di Toronto Dott. Giuseppe Pastorelli,
rientrato a Roma a settembre 2018.

Saluti dal Canada
R
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BEDIZZOLE (BS)
lex Bertocchi, capo della fanfara "Aminto Caretto"
di Bedizzole è deceduto nella notte tra sabato 15
e domenica 16 dicembre a causa di un improvviso
malore: aveva 45 anni. Lascia la moglie e una figlia

di appena 7 anni. Sotto la sua guida, la fanfara aveva suo-
nato in tutto il mondo: da Parigi a Stoccolma, da Barcellona
a Berlino, passando anche per gli Stati Uniti e il Canada.
Alex Bertocchi, bersagliere del 3° Reggimento, durante il
servizio militare diventa caporale istruttore della prestigiosa
fanfara "Goito" del Terzo. Dal settembre 2005 dirige la
fanfara bersaglieri di Bedizzole, dando a questo gruppo
stile, formalità, addestramento militare pari a quello di una
fanfara in armi. Caparbio e determinato, celebre il carosello
da lui ideato, sempre cordiale con tutti, ha contribuito con
il suo bersaglierismo sincero a far sentire ogni componente
della sua fanfara membro di una famiglia cremisi dove i
valori del bersaglierismo accomunano ciascuno. Amato e
stimato da tutti nel mondo dei bersaglieri, Alex era un mo-
dello da seguire per tanti bambini che lo avevano cono-
sciuto. Imitato forse...eguagliato mai.

Ci sono persone anziane e sofferenti che chiedono a Dio
di porre termine alla loro esistenza, ma ciò sembra sem-
pre tardare. Ci sono invece giovani che, giunti solo a
metà del loro percorso terreno, vengono chiamati. 
Perché Dio dà e Dio toglie.Quando Lui decide. 
Alex, secondo i nostri parametri di vita, ci ha lasciati
troppo presto. Aveva iniziato un percorso musicale, edu-
cativo e di valori bersagliereschi che con la sua fanfara
trasmetteva magistralmente a tutti, anche ai giovanissimi. 
Ovvero al nostro domani, agli individui che sorregge-
ranno le sorti di questa nostra società, e che con gli in-
segnamenti e la vicinanza di Alex e dei suoi piumati po-
tranno essere migliori di altri. 
Al tuo ultimo saluto, caro Alex, una incontenibile folla
di piumati ha voluto essere presente. 
Una folla silenziosa, incredula, commossa, stretta attorno
alla tua bella famiglia. Le nostre piume ti hanno accom-
pagnato nella tua ultima dimora. 
Sìì sempre con noi e non scordarci. Ciao Alex.

Il Vicepresidente Nazionale Daniele Carozzi

A

AMARCORD
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BIELLA 
l 6 gennaio 2019 i bersaglieri biellesi non hanno man-
cato al consueto appuntamento con la “Befana Cre-
misi” che si rinnova di anno in anno nel giorno del-

l’Epifania. Inizio in Sede con il tesseramento annuale
di bersaglieri e simpatizzanti e con la relazione annuale
del Presidente. 
Dopo l’accoglienza delle Autorità, accompagnati dalla
fanfara, trasferimento in corteo per la celebrazione della
Messa nella vicina Basilica di San Sebastiano, dove ri-
posano le spoglie del Generale Alessandro La Marmora
fondatore del corpo dei bersaglieri. 
Dopo la Messa, celebrata da Don Paolo Gremmo, che
per l’occasione si è fatto sostituire nella sua parrocchia,
i Fanti Piumati, in corteo e sulle note delle marce suo-
nate dalla fanfara, hanno raggiunto il Monumento al
Bersagliere in Piazza La Marmora. 
Sfilando in corteo per le vie della Città, si sono recati
al Monumento ai Caduti presso i giardini Zumaglini
per l’alzabandiera e per la deposizione di una corona
d’alloro con gli Onori di rito. 
Il Presidente Provinciale Giuliano Lusiani, dopo aver
elencato e rivolto un pensiero ai bersaglieri biellesi
morti nella 1^ Guerra Mondiale, ha ringraziato per la
loro partecipazione l’Assessore Valeria Varnero del Co-
mune di Biella, i Sindaci presenti, il Dr. Francesco Al-
berti La Marmora, discendente del Casato, il Presidente

Regionale Guido Galavotti, le rappresentanze delle As-
sociazioni d’Arma presenti con i loro Labari. 
Ha inoltre nominato come nuovo Cappellano sezionale
Padre Martino Priore della comunità francescana di
San Sebastiano, in sostituzione del precedente richia-
mato in Ucraina per altro importante incarico. 
Ha preso poi la parola Francesco Alberti La Marmora
che ha sottolineato il forte legame tra la sua famiglia e
il Corpo dei Bersaglieri, mentre il Presidente Regionale
ha ringraziato gli intervenuti ed elogiato l’attività della
Sezione che con questo appuntamento mantiene vivo
lo spirito bersaglieresco. 
Alla funzione religiosa hanno preso parte il bers. Ottavio
Zin, 97 anni, della Sezione di Biella e l’Alpino Silvio
Biasetti, di 105 anni, che hanno visitato la Tomba del
Fondatore nella Cripta interna di San Sebastiano.

IP
IE

M
O

N
TE Annuale appuntamento con la “Befana cremisi”

ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

MORGANO-ISTRANA (TV)
el tardo dicembre 2018, la Sezione ANB, con il
patrocinio del comune di Morgano e su precipua
iniziativa del bers. Renzo Rostirolla e del Presi-

dente Bruno Confortin, ha organizzato un raduno che
si è tenuto nella capiente “Aula Magna” adiacente alle
scuole comunali di Badoere di Morgano. Lo scopo del-
l’iniziativa consisteva nel celebrare il Centenario della
“Guera Granda”. I bersaglieri lo hanno fatto a modo
loro e cioè con una manifestazione rievocativa degna-
mente condotta dal Col. Claudio D’Angelo dell’Arma
dei Carabinieri con il Sindaco Arch. Daniele Rostirolla
e l’Assessore Domenico Basso, che hanno fatto una
breve sintesi particolareggiata e anche strategica degli
avvenimenti bellici durante il primo conflitto mondiale,
a partire dal Monte Grappa fino a Caporetto e controf-
fensiva del Piave. Erano presenti alla manifestazione
circa 250 persone: molti cittadini, Autorità civili e mi-
litari, e una rappresentanza di tutte le Associazioni d’Ar-
ma e in congedo dei Carabinieri, Alpini, Artiglieri, Fanti
e Aeronautica. Graditissimi ospiti, il Presidente Pro-

vinciale ANB Mauro Cecchetto, i Presidenti delle Se-
zioni di Breda di Piave, Oderzo, Mareno di Piave, Paese,
San Biagio e Spresiano che il Sindaco ha voluto omag-
giare con una litografia della storica “Rotonda di Ba-
doere” dei Conti Badoer. 

NV
EN

ET
O Manifestazione in memoria del 100° Anniversario della Grande Guerra
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CAVAGLIÀ (BI)
omenica 13 gennaio i bersaglieri della locale Sezione
hanno festeggiato la tradizionale ricorrenza della “Be-
fana cremisi”. La manifestazione è iniziata nella sede

della nostra Sezione con il brindisi d’auguri per il nuovo anno
e il rinnovo del tesseramento annuale. I partecipanti, onorati
dalla presenza del Sindaco Dott. G. Borsoi, del Presidente
Nazionale Onorario Gen. C.A. Benito Pochesci, del Presidente
Regionale Guido Galavotti, del Presidente Provinciale Giu-
liano Lusiani, di Autorità militari e civili, del Medagliere Re-
gionale, dei Labari delle Sezioni di Biella, Vercelli e Cavaglià
e della locale Sezione Artiglieri, hanno sfilato fino alla lapide
del bersagliere per rendere gli onori al Fondatore della nostra
gloriosa specialità. La sfilata per le vie di Cavaglià è terminata
nella Chiesa Parrocchiale dove, durante la celebrazione della
S. Messa, si è recitata la “Preghiera del Bersagliere” sulle
note del “Silenzio”.  All’uscita dalla Chiesa, dopo la posa per

le foto di rito, tutti i partecipanti sono confluiti al Salone Po-
livalente di Cavaglià dove si è svolto il tradizionale Pranzo
Sociale. La bellissima giornata è quindi terminata con la at-
tesissima lotteria che ha assegnato numerosi premi ai parte-
cipanti più fortunati.

DP
IE

M
O

N
TE Tradizionale ricorrenza della “Befana cremisi”

CEGGIA (VE)
etta un seme e la terra ti porgerà un fiore (Khalil Gibran).
Ed è così che anche la fanfara di Ceggia, con il 9° con-
certo dell’Epifania, ha contribuito a gettare i suoi semi

per sostenere le vittime del maltempo dell'autunno scorso che
ha messo in ginocchio le popolazioni montane del Veneto. Le
musiche scelte ed arrangiate dal Capofanfara hanno saputo en-
trare nel cuore degli oltre 500 presenti e hanno fatto emergere,
come ha sottolineato il Vicegovernatore del Veneto Gianluca
Forcolin, la duplice funzione della fanfara, che da un lato porta
con grande orgoglio il nome di Ceggia e dall’altro riveste anche
un prezioso ruolo sociale per la comunità. Immancabile è stata
l’esecuzione degli allievi, “prodotto” della Scuola di Musica
gratuita che con tanta passione e dedizione è seguita dal Ca-
pofanfara Giampaolo Trevisan e che da anni sforna i compo-
nenti della fanfara. Ad impreziosire l'evento erano presenti au-
torità politiche, militari e religiose, ma i veri protagonisti del
concerto sono stati i ragazzi della fanfara che, con la loro pre-

parazione e determinazione nell'esecuzione dei brani, hanno
saputo dar lustro al nostro Corpo.

GV
EN

ET
O Tanta musica e solidarietà

MIGNANO MONTELUNGO (CE)
abato 8 dicembre 2018, presso il Sacrario Militare, alla
presenza del Presidente della Repubblica, si è comme-
morato il 75° Anniversario della Battaglia. Unitamente

ad altri, erano presenti i Labari del LI Battaglione Bersaglieri
Montelungo e dell’Associazione Nazionale Combattenti e
Reduci Medaglia d’Oro al Valor Militare – entrambi della Se-
zione ANB di Mignano Montelungo – e dell’11° Reggimento
Artiglieria decorato di Medaglia d’Argento al Valor Militare. 

SC
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N
IA 75° Anniversario della Battaglia
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ANDRIA 
nche la Sezione bersaglieri di Andria ha partecipato,
presso la Caserma Stella di Barletta, alla cerimonia
della “Festa di Corpo” dell’82° Reggimento Fanteria

“Torino”, in occasione della celebrazione della ricorrenza
del 76° Anniversario dei Fatti d’Arme di Tscherkowo, av-
venuti sul fronte russo il 16 gennaio 1943 e per i quali al-
l’Unità è stata concessa la Medaglia d’Oro al Valor Mili-
tare. Il Comandante del Reggimento ha commemorato la
ricorrenza davanti al Reggimento schierato in armi e alla
presenza delle autorità civili, religiose e dei rappresentanti
delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma con i loro
Medaglieri e Labari. Per l’occasione il Presidente della
Sezione di Andria, bers. Raffaele Matera, ha fatto dono
del Calendario associativo 2019 della A.N.B. al Coman-
dante di Reggimento, Col. Antonio Morganella.

AP
U

G
LI

A Festa di Corpo all’82° Reggimento “Torino”

ACQUI TERME (AL) 
l 20 ottobre al Teatro Ariston di Acqui Terme si è svolta
la cerimonia di consegna del Premio Acqui Storia 2018,
presentata dal popolare presentatore televisivo Roberto

Giacobbo. Come “Testimone del Tempo” era stata invitata
Gina Lollobrigida, la bersagliera per antonomasia, e gli or-
ganizzatori per farle una sorpresa hanno invitato ad acco-
glierla i bersaglieri di Alessandria che si sono presentati
con in testa il Presidente Regionale Galavotti, il Presidente
Provinciale Iadanza, il Presidente della Sezione di Ales-
sandria Bologna, ed un nutrito gruppo di Soci. Purtroppo,
a causa di un imprevisto dell’ultimo momento, “la bersa-
gliera” ha dovuto dare forfait mandando a ritirare il premio
la sua amica ed attrice Barbara Gabarrini. L’intervento dei
bersaglieri è stato comunque applaudito quando di corsa

hanno raggiunto il palco e consegnato all’incaricata il ca-
ratteristico foulard ed una medaglia a ricordo della serata.
L’evento ha avuto ampia risonanza sulla stampa locale.  

IP
IE
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N
TE I bersaglieri al “Premio Acqui storia 2018”

CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI) 
l 28 ottobre, la Sezione ANB, in collaborazione con
l’Amministrazione comunale, ha celebrato la ricorrenza
del centenario della Grande Guerra, nel corso della quale
Cernusco sul Naviglio ha lasciato sui campi di battaglia

125 combattenti. Nonostante le impervie condizioni me-
teorologiche, una nutrita rappresentanza di bersaglieri delle
varie Sezioni della provincia di Milano e non solo, hanno
aderito all’iniziativa. Presenti il Presidente Nazionale Ono-
rario Gen. C.A. Benito Pochesci, il Presidente Provinciale
Angelo Crivelli, il Vicepresidente Regionale Pietro Ceriotti,
il Consigliere Nazionale Onorario Ambrogio Locatelli, al-
cuni Consiglieri Regionali e delegati di altre provincie.

Presente al completo la Sezione di Cernusco sul Naviglio,
con i propri bersaglieri e simpatizzanti. Il Sindaco, dott.
Ermanno Zacchetti, e il Senatore Eugenio Comincini hanno
onorato, con la loro presenza, la manifestazione. 

ILO
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IA Centenario della Grande Guerra
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CHIOGGIA (VE)
abato 8 dicembre, per la festa dell’Immacolata, centinaia
di bersaglieri provenienti dalle sezioni del Veneto ma
anche della Lombardia e dell’Emilia Romagna, si sono

ritrovati di buon mattino al Campo del Duomo di Chioggia
dove, come 25 anni prima, hanno trovato la fanfara di Padova,
diretta come sempre dal mitico Gilberto Polito. Tutti inquadrati,
con la guida puntuale e precisa del Presidente Regionale An-
tonio Bozzo, si è sfilati in Corso del Popolo e si è arrivati alla
Basilica minore pontificia di S. Giacomo Apostolo, dove è
stata celebrata la S. Messa da Mons. Vincenzo Tosello che,
con nobili parole, ha messo in risalto l’opera dei bersaglieri
di Chioggia nel territorio a favore della comunità. All’uscita
sono stati resi gli onori al Medagliere Regionale ed al Gon-
falone della città, decorato di Medaglia d’Oro di Benemerenza
e di Medaglia d’Argento al Valor Civile, a cui hanno fatto se-
guito l’alzabandiera sulle note dell’Inno Nazionale e l’omaggio
floreale alla lapide dei bersaglieri posta nel porticato del palazzo
municipale. L’intero Corso del Popolo, pavesato di tricolori,
si è riempito di cittadini che, richiamati dal suono della fanfara,
sono accorsi in massa ad assistere alla bella cerimonia. Alla
deposizione della corona d’alloro al monumento ai Caduti,
tutti hanno seguito con commozione le fasi della cerimonia.
Sono seguite le allocuzioni del Presidente della Sezione Isidoro

Chieregato, del Sindaco Dott. Alessandro Ferro, del Colonnello
dei bersaglieri Giuseppe Amari, del Comando Forze Operative
Nord Italia di Padova, e del Presidente Regionale Antonio
Bozzo. Al termine, la tradizionale sfilata al “passo di corsa”
con la resa degli onori alle autorità sul palco davanti il Muni-
cipio. La cerimonia si è poi conclusa in un grande ristorante
di Sottomarina dove il Presidente Chieregato ha consegnato
Attestati ad alcuni suoi bersaglieri particolarmente meritevoli
come Andrea Tasso di Adria, il capo nucleo Romano Pilat e
il volontario Emiliano Tiozzo. La giornata si è conclusa con
un vero e proprio concerto della fanfara di Padova.

SV
EN

ET
O Festa Cremisi dedicata alla Madonna del Cammino

VITTORIO VENETO (TV) 
a scuola “S. Giovanna D’arco” è situata su “Via del
Fante” che è la strada in cui entrarono proprio i Fanti
del Regio Esercito Italiano nel 1918, ponendo fine

alla Grande Guerra. Quanta sofferenza nell’aspetto ema-
ciato di quei soldati che passavano, ma quanti segni di
sollievo per la fine di quell’incubo. Per far rivivere ai pic-
coli alunni ed ai ragazzi un evento così lontano, eppure
così determinante per la nostra storia, la Preside, Prof.ssa
Michela Coan, ha organizzato una manifestazione per in-
stallare ed inaugurare il pennone ed il Vessillo Tricolore,
nel cortile dell’Istituto scolastico. Questa è stata la prima
cerimonia dell’Alzabandiera dell’Istituto comprensivo.
Per tale evento sono stati invitati la Sezione ANA di Vit-
torio Veneto e i bersaglieri delle Sezioni ANB di Vittorio
Veneto e di Conegliano, guidati dal Presidente Nicolino
Cusimano. Alpini e bersaglieri hanno creato per i bambini,
i ragazzi, i docenti, le suore, il personale ausiliario e i ge-
nitori, il clima adatto per cantare, con consapevole rico-
noscenza e fierezza, l’Inno Nazionale. I ragazzi si sono
lasciati coinvolgere con un coro in crescendo esploso nel
“Sì” che conclude il ritornello. La memoria di eventi ormai
lontani, che qui nelle nostre zone hanno lasciato il segno,
speriamo diventi un impegno per i nostri ragazzi ad onorare

e difendere quella Libertà per la quale tanti giovani e tutto
il popolo, hanno generosamente sofferto.
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O Alzabandiera nella scuola “S. Giovanna D’arco” 
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DOGLIANI (CN)
l 16 settembre si è svolto a Dogliani il Raduno della pro-
vincia di Cuneo organizzato dal neoeletto Presidente Pro-
vinciale, bers. Ermes Previato, e dal Presidente della Se-

zione, bers. Claudio Porro. Il direttore dell’evento, Consi-
gliere Nazionale bers. Pietro Nolli, ha disposto lo schiera-
mento costituito dalla locale Banda Musicale, dai rappre-
sentanti delle Associazioni Carabinieri, Alpini, della Pro-
tezione Civile e Volontari del Soccorso con relativi Labari
ed Insegne, da un plotone di Crocerossine di Mondovì e
Bra, dalla fanfara di Asti, dalla Pattuglia Ciclisti di Ciriè,
da bersaglieri provenienti da tutto il Piemonte e dalla vicina
Liguria con relativi Labari. Dopo gli onori alle Associazioni
d’Arma, al Medagliere Regionale e la successiva rassegna,
lo schieramento ha sfilato per le vie cittadine fino al Mo-
numento ai Caduti per la resa degli Onori sulle note della
“Leggenda del Piave” prima e “Silenzio” dopo. Hanno poi
preso la parola per sottolineare il significato della cerimonia,
nell’ordine, il Presidente della Sezione, il Presidente Pro-
vinciale, il Presidente Regionale, il Consigliere Nazionale
che ha letto il messaggio del Presidente Nazionale. Hanno
dato lustro alla cerimonia numerosi Sindaci dei paesi limi-
trofi, il Deputato Monica Ciaburro, i Senatori Marco Pe-
rosino e Mino Taricco, l’Assessore di Cuneo Paola Olivero,
principale interlocutrice per la candidatura della citta di Cu-
neo ad ospitare il Raduno Nazionale del 2021, Franco Do-
nadeo, pronipote del 1° Bersagliere d’Italia, il cheraschese
Silvestro Vayra. Dopo le allocuzioni è stata celebrata dal
Parroco Don Luigino Galleano, la Santa Messa in Duomo.
Al termine della lettura della “Preghiera del Bersagliere”

il Presidente Regionale ha donato al celebrante un quadro
con l’effige della nostra protettrice, “la Madonna del Cam-
mino”. Dopo il pranzo sociale la fanfara ha allietato il nu-
meroso pubblico con un applaudito concerto.

IP
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TE Raduno della Provincia di Cuneo

MILITELLO IN VAL DI CATANIA (CT)
iorno 11 novembre 2018, in occasione delle comme-
morazioni del centenario della fine della Grande Guer-
ra, si è celebrato il valoroso pluridecorato bersagliere

Scirè Risichella Sebastiano. L’importante avvenimento, voluto
dal Comando Militare Regione Sicilia, ha visto la partecipa-
zione, oltre che del Comandante, Gen. B. Claudio Minghetti,
del Presidente della Regione Sicilia, On. Nello Musumeci,
del Sindaco di Militello in val di Catania, On. Giovanni Bur-
tone, del Presidente Regionale ANB Salvatore Aurelio Tosto
e di altre autorità civili e militari. La solennità della cerimonia
è stata ulteriormente arricchita dalla presenza della fanfara
dei bersaglieri dell’Etna. Nonostante le avverse condizioni
metereologiche, la cerimonia si è svolta in una atmosfera di
profonda commozione. Iniziata con la Santa Messa, si è pro-
ceduto presso il Monumento ai Caduti con l’alzabandiera e
la deposizione di una corona d’alloro e, a seguire, il corteo
si è spostato al cimitero comunale per gli onori militari. In

quella sede, dopo che il Presidente della locale Sezione, bers.
Ten. Salvatore Bonamico, ha letto la motivazione del confe-
rimento dell’alta onorificenza, si è deposto un cuscino di fiori
sulla tomba del bersagliere Medaglia d’Oro Scirè Risichella
Sebastiano. A conclusione di una giornata a dir poco memo-
rabile la cittadinanza è stata allietata con un concerto di brani
bersagliereschi.

GS
IC

IL
IA Commemorazione del bersagliere Scirè Risichella Sebastiano, M.O.V.M. 
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MINEO (CT)
oi bersaglieri siamo conosciuti in ogni parte del
mondo per la nostra giovialità, l’allegria, per il
cappello piumato ma ancor più per la marcia di

corsa al suono della fanfara, che ci contraddistingue,
rendendoci unici ed ineguagliabili; mai noi bersaglieri
durante i raduni, le sfilate o le manifestazioni varie, ab-
biamo avuto la vocazione di cantare le nostre canzoni
affidandoci quasi esclusivamente al suono della fanfara.
La Sezione ANB di Mineo ha voluto provare, su inizia-
tiva di alcuni soci, a colmare questo vuoto, costituendo,
il primo Coro di bersaglieri in Italia, con il precipuo
scopo di far cantare ai soci della Sezione, sia ordinari
che simpatizzanti, le canzoni tipiche del Corpo che nel
corso del tempo sono state scritte per noi. Sotto la guida
del Vicepresidente della Sezione, bers. 1° Cap. Antonino
Catalano, che ha curato la predisposizione delle basi mu-
sicali e le prove di canto, il coro ha avuto il suo battesimo
in occasione della manifestazione dell'Unità d'Italia e
della festa delle Forze Armate che quest'anno, su dispo-
sizione del Prefetto di Catania, si è svolta a Mineo il 3
novembre. La manifestazione si è svolta al mattino, con
la deposizione di fiori e corone d'alloro, la celebrazione
della S. Messa per i Caduti di tutte le guerre e le allocu-
zioni delle Autorità. 
Il pomeriggio è stato arricchito da una mostra di reperti
originali esistenti presso l'archivio storico comunale, a
ricordo della conclusione del centenario della Grande

Guerra e per il 75° anniversario dello sbarco in Sicilia
degli alleati. A seguire, presso il Centro interculturale
“Giovanni Paolo II”, si è esibito il Coro dei bersaglieri
della Sezione, il quale, dopo aver cantato l'Inno di Ma-
meli e dato gli onori alla bandiera dei combattenti e re-
duci locali, ha intervallato, sempre con le canzoni tipiche
dei bersaglieri, le risultanze di studi e ricerche esposte
dai ragazzi delle scuole medie, seguiti da docenti e dalla
responsabile dell'Archivio storico comunale, le testimo-
nianze oculari di chi, avendo partecipato agli eventi bel-
lici, ha lasciato diari manoscritti, e la testimonianza del-
l'ultimo reduce di guerra ancora in vita, il Sig. Agrippino
Patti. Al termine della manifestazione, al suono del “Si-
lenzio”, tutti i presenti hanno reso onore ai Caduti di
tutte le guerre. 
La costituzione di questo coro, ci auguriamo serva da
stimolo per tutte le Sezioni ANB sparse sul territorio na-
zionale, affinché i bersaglieri, mai secondi a nessuno,
cantino con la spensieratezza che li contraddistingue.
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IC
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IA Costituito il primo Coro dell'ANB

ASSISI (PG)
abato 8 dicembre, ad Assisi, è stata commemorata
la figura dell’Eroe M.A.V.M. bers. Leone Macche-
roni nel 75° anniversario del suo sacrificio in località

Monte Lungo (Cassino). Alla cerimonia erano presenti
il Sindaco Ing. Stefania Proietti, rappresentanti delle isti-
tuzioni locali, d’Arma e Associazioni civili oltre a rap-
presentanti di bersaglieri delle Sezioni di Assisi e Perugia.
Presenti, inoltre, i nipoti Gioia e Francesco Maccheroni
che, durante la cerimonia, hanno dato lettura della lettera
inviata da Leone alla madre dopo l’8 settembre e dei pen-
sieri pregni di dubbi, speranze e preoccupazioni espressi
dalla madre nel febbraio 1944, quando ancora non aveva
ricevuto detta lettera ed all’oscuro della morte di suo fi-
glio. Il Sindaco di Assisi, dopo aver ricordato il sacrificio
di Leone e tanti altri giovani per un futuro pregno di pace
ed armonia, ha informato i presenti dell’impegno, di con-
certo con la locale Sezione ANB, per l’allocazione di un
cippo commemorativo che ricordi ai posteri il martirio
del concittadino Leone che, per il suo eroismo, è stato

insignito della M.A.V.M. e nominato Tenente per motivi
di guerra. Il Ministero della Pubblica Istruzione gli ha
dedicato un’aula del locale Istituto Scolastico “R. Bonghi”
ed il Comune di Assisi la via dove si è svolta la cerimonia
in questione. La cerimonia si è conclusa con la deposi-
zione della corona di alloro, la Preghiera del Bersagliere
e l’Inno Nazionale.
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IA Commemorazione del bersagliere Leone Maccheroni, M.A.V.M. 
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GALLARATE (VA) 
abato 3 novembre, a conclusione delle celebrazioni
della Grande Guerra, a un secolo dal suo sacrificio,
i concittadini di Arbizzo ed i bersaglieri varesini

hanno reso il dovuto omaggio alla memoria della
M.O.V.M.  Fedele Caretti. La commemorazione è iniziata
presso la scuola primaria Caretti con l'alzabandiera. Pre-
senti il Gonfalone di Cadegliano Viconago con il Sindaco,
il Labaro della Protezione Civile locale, le Associazioni
d'Arma alpini e carabinieri, il Medagliere Provinciale
ANB con il Presidente Moresco, i Labari delle Sezioni,
i Consiglieri Regionali Soldavini e Cortellezzi, altre au-
torità. Presso il monumento ai caduti di Nassirya sono
stati resi gli onori con la deposizione di una corona sulle
note del “Silenzio” e, proseguendo lungo il percorso im-
bandierato di tricolori, presso la casa natale dell’Eroe un
momento di raccoglimento e di sentita partecipazione.
Nel monumento a lui dedicato è stata inserita una teca
contenente le ampolle con l'acqua del Piave e la terra di
Caposile, dove Caretti lasciò la vita combattendo per
l'Italia. Il Consigliere Soldavini, concludendo il suo in-
tervento ha detto: “Noi bersaglieri varesini crediamo che
in quel pugno di terra esista almeno una particella del
nostro Fedele, che oggi torna a casa. Caro Fedele, tu, che
morendo a maggio non vedesti Vittorio Veneto, né mai
Trento e Trieste italiane”. Il Sindaco Arnaldo Tordi ha
ricordato: “Fedele è stato un ragazzo eroico e sfortunato
perché morì a pochi mesi dalla fine della guerra. Ci emo-
zioniamo sempre nell'esaltare l'esempio del suo sacrificio
in difesa della Patria e quindi di noi tutti”. Pensieri ap-

plauditi dai presenti con sentita partecipazione. Alla ce-
rimonia ha partecipato la signora Carla Pozzi Borghi,
pronipote dell'Eroe e figlia di Ufficiale del 3° Rgt. ber-
saglieri reduce dell'ARMIR. Profondamente commossa,
sorpresa e grata, ha ringraziato tutti i presenti per la vi-
cinanza dimostrata.
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IA Commemorazione del bersagliere Fedele Caretti, M.O.V.M.

LECCO 
l 2018 è stato per la fanfara “G. Colombo” di Lecco un
anno intenso e ricco di soddisfazioni. Le celebrazioni del
2017 del 20° anniversario di fondazione della Fanfara e

del 90° anniversario di fondazione della Sezione “Aminto
Caretto”, sono state lo sprone per proseguire alacremente
l’attività bersaglieresca sul territorio nazionale ed estero.
Numerosi sono stati gli eventi che hanno visto partecipe
la fanfara lecchese: dal Raduno Nazionale a San Donà di
Piave, al raduno bersaglieresco con le fanfare di Orzinuovi
e Roccafranca tenutosi a Romano di Lombardia a giugno;
Parabiago, Almenno, Val Cavargna, Valdidentro, Carrù,
Valmadrera sono le cittadine che hanno ospitato la fanfara
lecchese per le loro ricorrenze civili, inaugurazioni, eventi
di folklore e di solidarietà. All’estero, la fanfara lecchese
ha fatto breccia in Austria nella cittadina di Straden, in Ger-
mania a Kaltemberg per il Deutscland Military Tattoo, in
Francia a Percieu al Festival de Musique. In tutte queste

circostanze la fanfara si è sempre distinta per il suo spirito
tipicamente bersaglieresco ed ha riscosso molti apprezza-
menti. La fanfara di Lecco, coglie l’occasione per fare i
suoi più sinceri auguri per un buon 2019 a tutti i simpatiz-
zanti e a tutti gli amici Bersaglieri.
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IA Fanfara “Guglielmo Colombo”: attività svolte nel 2018
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ROMA
omenica 18 novembre si è svolta la XIX Edizione
della manifestazione “Corriamo al Tiburtino”, sem-
pre organizzata dalla CAT Sport con in testa il Pre-

sidente Tommaso Colapietro che ha visto la partecipazione
di 1.600 atleti. La Fanfara dei Bersaglieri della Sezione
ANB di Roma Capitale, diretta dal Capofanfara Silvano
Curci, ha dato il via alla manifestazione eseguendo “Il
Canto degli Italiani”. Si è di nuovo esibita accompagnando
la partenza sulle note del “Passo di Corsa” dei Bersaglieri.
Il percorso si è snodato per il quartiere Tiburtino III par-
tendo da Via di Grotte di Gregna, toccando le mura della
Caserma Albanese Ruffo e concludendosi in Via Mozart.
L’atleta Domenico Liberatore della “Podistica Solidarietà”
ha vinto la gara di 10 Km coprendo la distanza in circa 30
minuti. Molta curiosità ha destato il terzo posto conquistato
dall’atleta Sophia Yaremechuk della “ACS Italia Atletica”.
Durante la gara la Fanfara si è spostata per le vie del Quar-

tiere eseguendo musiche bersaglieresche, fino a fermarsi
in prossimità dell’arrivo. Lungo il percorso è stata accom-
pagnata dall’entusiasmo dei residenti e dei molti curiosi
che facevano ala al passaggio degli atleti. In attesa del-
l’arrivo ha continuato a eseguire brani bersagliereschi ri-
servando le note del celebre” Flik Flok” al taglio del tra-
guardo degli atleti. La fanfara si è poi spostata in prossimità
del palco della premiazione dove ha concluso la manife-
stazione eseguendo l’Inno Nazionale.

D
LA

ZI
O XIX edizione di “Corriamo al Tiburtino”

MAGENTA
l 21 ottobre, a Santo Stefano Ticino (MI), la fanfara
della Sezione di Magenta, guidata dal Capo Fanfara,
bers. Fabio Borroni, e accompagnata dal Presidente,

bers. Ten. Mauro Mittino, sfilando per le vie del paese
ha partecipato all’apertura delle celebrazioni del 4 no-
vembre, concluse con una breve esibizione sul piazzale
del Municipio, alla presenza dei rappresentanti della
locale Amministrazione, e con la partecipazione alla con-
ferenza tenuta dal generale Luigi Scollo. 

Successivamente, il 23 dicembre, la Sezione e la sua fanfara
hanno partecipato attivamente agli eventi in occasione delle
Festività Natalizie organizzati dall’Amministrazione Co-
munale e dalla Sezione stessa. Il 23 dicembre si è aperto
con l’inaugurazione del Presepe presso la sede sociale; nel
pomeriggio, la fanfara, con il Presidente e alcuni soci della
Sezione, si sono recati all’ormai consueto appuntamento
per i saluti in musica agli ospiti della locale RSA Casa di
Cura “Don Cuni”, i quali, come ormai da tradizione, hanno
potuto apprezzare l’esibizione della fanfara che, dallo scalone
centrale, ha raggiunto anche chi non ha potuto lasciare la
propria camera per l’occasione. Il pomeriggio è proseguito
nella piazza centrale di Magenta, davanti al Presepe, per
uno scambio di auguri con tutta la cittadinanza, per poi par-
tecipare alla S. Messa in Basilica San Martino dove, con la
sua esibizione magistrale, la fanfara ha contribuito a creare
un’atmosfera particolare alla celebrazione religiosa. La gior-
nata si è quindi conclusa presso la sede sociale nel dopo
cena, con lo scambio di auguri tra soci, la consegna di un

dono natalizio a quelli tra loro che hanno ormai raggiunto
e superato “quota 80” e di un diploma di socio benemerito
a Bruno Cattaneo, sempre attivo nella sua partecipazione
agli eventi organizzati dalla sede stessa.

ILO
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IA Celebrazioni del 4 novembre e scambio degli auguri natalizi
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MEOLO (VE) 
omenica 25 novembre si è tenuta la consueta festa
annuale dei bersaglieri di Meolo, un momento di
ritrovo e di ricordo. Quest’anno infatti si è scelto di

commemorare i bersaglieri a Losson della Battaglia, fra-
zione di Meolo, protagonista nel 1918 della famosa Bat-
taglia del Solstizio, avvenuta proprio nei luoghi dove ora
sorge la chiesa di Losson. Alla Santa Messa, animata dal
Coro San Girolamo, hanno partecipato numerosissimi
bersaglieri di Meolo e delle Sezioni di Prata e Mestre, il
comitato di Santa Teresina per i caduti di tutte le Guerre
e il Labaro della provincia di Venezia. Particolarmente
toccante il momento del “Silenzio”, suonato alla perfe-
zione dalla Tromba di Nicola, 10 anni, che poi ha accom-
pagnato i bersaglieri fino al monumento ai caduti di Los-

son: il famoso Canon, dove si è conclusa questa splendida
mattinata di festa e di ricordo.

DV
EN

ET
O Incontro annuale e commemorazione dei bersaglieri meolesi caduti

CENTO (FE) 
l 2 dicembre 2018 la comunità “XII Morelli”, ha voluto
ricordare i suoi Caduti nel conflitto della Grande Guerra
con una semplice e suggestiva cerimonia. Al cospetto

della numerosa cittadinanza, presso il Monumento ai Ca-
duti, si è schierata la fanfara di Bedizzole, Autorità civili
e militari, il Presidente Interregionale Nord Rocco Pal-
trinieri, il Presidente Regionale Gabriele Evangelisti e il
Presidente Provinciale Gabriele Strozzi, il Medagliere
Provinciale ANB, scortato dai Labari e dai bersaglieri di
tutta la provincia, a cui si sono aggiunti i Labari delle Se-
zioni ANB di Bologna e di Finale Emilia. Dopo la resa
degli onori, nella gremitissima sala polivalente della fra-
zione, le note prorompenti e coinvolgenti della fanfara
hanno deliziato per oltre due ore i partecipanti. Partico-

larmente toccante la enunciazione dei nomi dei Caduti
sulle note della Preghiera del Bersagliere. La cerimonia
si conclusa con le note dell’Inno Nazionale.

I

EM
IL

IA
 R

O
M

AG
N

A Commemorazione del centenario della Grande Guerra

CONSELVE (PD)
nche quest’anno, per la quindicesima volta, la Sezione
ANB si è impegnata nella preparazione della “Marronada
Bersaglieresca”, consistente nella cottura di un quintale

di marroni. L’attività ha avuto inizio alle ore otto di una gior-
nata fresca e soleggiata, ideale per cuocere i marroni, coin-
volgendo la cittadinanza con musiche bersaglieresche, espo-
nendo foto dei Raduni e presentando sui tavoli patate ameri-
cane abbrustolite, dolci preparati dalle nostre bersagliere con
un’aggiunta di un buon bicchiere di vino novello. I fondi rac-
colti sono stati destinati alla Fondazione Città della Speranza.
Per la tredicesima volta la Sezione ha partecipato alla Giornata
Banco Alimentare presso il solito Supermercato raccogliendo
400 chilogrammi di alimenti. Il 9 dicembre, per la decima

volta assieme ad una trentina di Associazioni, i bersaglieri
hanno partecipato con la Marronada Bersaglieresca al “Mer-
catino della Solidarietà”, raccogliendo fondi da destinare a
tre progetti scelti dal Comitato del Mercatino.

AV
EN

ET
O Marronada Bersaglieresca per progetti di solidarietà
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VOLPIANO (TO)
abato 8 dicembre, la Sezione ha festeggiato il 47°
anniversario della sua costituzione. Appuntamento
in piazza Cavour davanti al monumento che nel 2003

il bers. Gianni Mussolin, Presidente della Sezione, fece
erigere. Parecchie le Associazioni d’Arma e civili che con
la loro presenza hanno voluto testimoniare la loro solidarietà
alla consorella ed erano inoltre presenti rappresentanze di
alcune Sezioni limitrofe. La presenza del Sindaco, Dr. Ema-
nuele De Zuanne, del Presidente Regionale Guido Galavotti
con il Medagliere Regionale, e di altre autorità locali, hanno
dato risalto alla cerimonia che ha avuto inizio con l’alza-
bandiera e la deposizione di una corona di alloro per onorare
i Caduti. Si sono succeduti nelle allocuzioni per ricordare
l’evento e ribadire anche per il futuro l’impegno di reciproco
sostegno, il Presidente della Sezione Vincenzo Coriolani,
il Sindaco ed il Presidente Regionale che ha elogiato i ber-

saglieri volpianesi per il loro operato. Lo schieramento si
è poi mosso in corteo per le vie cittadine fino alla Chiesa
parrocchiale per la S. Messa officiata dal Parroco Don
Claudio che, durante l’omelia, ha avuto parole di apprez-
zamento per i bersaglieri e le loro iniziative.

SP
IE

M
O

N
TE La Sezione festeggia il 47° anniversario della sua costituzione

TRADATE (VA)
omenica 2 dicembre si è svolta a Tradate la cerimo-
nia di commemorazione dei Caduti in missioni di
Pace e nelle Battaglie di Natale sostenute dal 3° Rgt.

bersaglieri in Russia. La cerimonia è iniziata con gli onori
e l'alzabandiera, seguiti dalla deposizione di un mazzo
floreale al monumento del Bersagliere e al cippo del Terzo
bersaglieri, dove si trova il cipresso piantato in ricordo
della M.O.V.M. Magg. Giuseppe La Rosa, ultima Meda-
glia d'Oro del Terzo caduto in Afghanistan nel giugno
2013, presenti la sorella Anna e il fratello Claudio. Ha pre-
senziato inoltre Stefania Caretto, pronipote della M.O.V.M.
Col. Aminto Caretto, Comandante del Terzo caduto in
Russia. Dopo una salva d'onore, eseguita dal gruppo Ca-
rosello Storico Tre Leoni, si sono succeduti gli interventi
delle Autorità presenti. Ha aperto gli interventi il Presidente
della Sezione Daniele Bai, che ha letto un saluto del Vi-
cepresidente Nazionale Daniele Carozzi, seguito dal vi-
cesindaco di Tradate Claudio Ceriani e dal Viceministro
degli Interni Sen. Stefano Candiani. Dopo l'intervento
conclusivo del Presidente Provinciale Gianfranco Moresco,
gli intervenuti si sono mossi in corteo, preceduti dalla fan-
fara di Vergiate, diretti verso il monumento a tutti i Caduti
Tradatesi. Alla cerimonia hanno partecipato i Presidenti
Provinciali di Varese, Como e Milano, con i rispettivi Me-
daglieri e tanti bersaglieri delle Sezioni varesotte e non,
le Associazioni d'Arma tradatesi e, di ritorno da un lungo
servizio di circa 3 anni nella base NATO di Norfolk - Vir-
ginia USA, il nostro socio Ten. Col. Claudio Castiglia.
Schierati di fronte al Municipio, la cerimonia si è conclusa
sulle note del "Piave" e del "Silenzio".

DLO
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IA Commemorazione dei Caduti nelle due Battaglie di Natale del 3° Rgt.
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ALBANO LAZIALE (FR)
omenica 9 dicembre si è celebrato ad Albano Laziale
il “XVIII Natale dei Bersaglieri”. Alla cerimonia hanno
partecipato il Presidente Interregionale Italia Centrale

Antonio Amato, il Presidente dei Probiviri Nazionale Antonio
Abbadessa, il Presidente Regionale Luciano Pasquali, il Pre-
sidente Provinciale Luigi Stazi, il Presidente della Sezione
Agostino Renzi, il Sindaco Nicola Marini e l'Assessore alla
Cultura Alessandra Zeppieri. Il progetto è sostenuto anche
dall' Associazione Nazionale di Commissariato Militare e dal
Club Rotary Albano Albalonga. Alla consueta cerimonia,
quest'anno si è aggiunto un grande valore patriottico e di amor
di Patria, cadendo nella chiusura del centenario della Grande
Guerra. La manifestazione è iniziata con la sfilata dei radunisti
delle Sezioni di Albano, Aprilia, Roma, Marcellina, Colleferro,
Latina, Pomezia, Borgo Sabotino e Valmontone insieme ai
gloriosi Labari provinciali e regionale. Il Cap. Matteo Orciuoli
ha comandato il folto gruppo di bersaglieri con in testa il Pre-
sidente della Sezione di Roma Nunzio Paolucci e la fanfara
di Roma Capitale. La sfilata, tra applausi e partecipazione dei
cittadini per le vie di Albano, è giunta in Piazza della Costi-
tuente, sede del municipio dove, dopo il saluto del Sindaco
e delle Autorità bersaglieresche, si è proceduto alla deposizione
di una corona d’alloro ai piedi della lapide in onore dei Caduti

della Grande Guerra. La giornata è proseguita nella Cattedrale
con la celebrazione della Santa Messa. Al termine, accom-
pagnati da splendide musiche bersaglieresche, si è tenuto il
pranzo cremisi presso un noto ristorante di Albano. La ceri-
monia si è conclusa solennemente al teatro "Alba Radians"
dove gli alunni delle scuole di Albano hanno commosso tutto
il pubblico con rappresentazioni ispirate alla Grande Guerra.
Un particolare ringraziamento va agli alunni delle Scuole del-
l’infanzia ed elementare che ci hanno fatto rivivere le situa-
zioni, i sentimenti e le angosce vissute dai soldati al fronte.
Particolarmente toccante il momento in cui due alunni della
scuola media hanno letto due ipotetiche lettere scritte da un
soldato e da una crocerossina ai loro cari, un testo immaginario
ma molto realistico e commovente. 

D
LA

ZI
O XXVIII Natale dei Bersaglieri

FIGLINE E INCISA VALDARNO (FI)
ei giorni 15 e 16 dicembre 2018 la Sezione di Figline
Valdarno ha organizzato un Raduno Provinciale per
commemorare il 35° anniversario della fondazione

della Sezione. Il Presidente della Sezione Vincenzo Palazzolo,
coadiuvato da tutto il suo Consiglio, ha reso possibile questa
significativa manifestazione arricchita dalla presenza delle
fanfare di Montopoli Valdarno, per il concerto del sabato
pomeriggio, e di quelle di Siena e Firenze per la domenica.
Alla sfilata conclusiva, preceduta dall'alzabandiera e dalla
deposizione di due corone ai monumenti della Città, hanno
preso parte fra gli altri il Presidente Regionale Alfio Coppi,
il Presidente Provinciale Gabriele Berlincioni ed il Presidente
del Consiglio Comunale Sandro Sarri, in rappresentanza
della Sindaca Giulia Mugnai, alla quale vanno i ringrazia-
menti per la consueta disponibilità. I bersaglieri provenienti
da tutte le Sezioni delle Provincie di Firenze ed Arezzo e la
popolazione hanno fatto da cornice alla manifestazione.

Purtroppo, l’11 febbraio, a pochi giorni dalla stampa di Fiamma
Cremisi, il Presidente Regionale Alfio Coppi ci comunica la
notizia della scomparsa del bers. Vincenzo Palazzolo, Presi-
dente della Sezione. La Redazione si unisce ai bersaglieri to-
scani nella vicinanza ai familiari del bers. Palazzolo.

NTO
S

C
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N
A Raduno della Provincia di Firenze
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ABBIATEGRASSO (MI)
abato 8 dicembre 2018, per l’annuale scambio degli
auguri, la Sezione si è ritrovata di buon mattino per
una giornata appassionante e ricca di avvenimenti.

La ricorrenza ha preso il via con il ritrovo delle Fiamme
Cremisi presso la sede ubicata in Piazza Parco dei Ber-
saglieri dove, alla presenza delle autorità locali, delle
Associazioni d’Arma e agli ordini del Presidente Ono-
rario Ambrogio Locatelli si è proceduto con l'alzaban-
diera e gli onori ai bersaglieri deceduti. Al suono della
fanfara della Sezione è iniziato lo sfilamento che, sno-
dandosi per le vie cittadine, ha raggiunto la Caserma dei
Vigili del Fuoco, il Comando della Polizia Locale e la
Basilica di Santa Maria Nuova dove è stata celebrata la
Santa Messa: commovente l’esibizione della fanfara al
momento della Comunione quando ha suonato la “Pre-
ghiera del Bersagliere”. Dopo la Messa, il corteo è giunto
al Palazzo Comunale, per gli auguri alla cittadinanza.
Al rientro in sede la cerimonia si è spostata alla Casa di
Riposo “Città di Abbiategrasso”, in Strada Cassinetta,
dove da oltre 35 anni i Bersaglieri si recano per omag-
giare e portare momenti di allegria agli anziani ospiti.
Quest'anno la scelta è ricaduta su una “carrozzina per la
doccia con comoda basculante” che è stata benedetta da
don Luigi Volpi, 90 anni, già parroco della parrocchia
di San Pietro, a cui la Sezione ha fatto omaggio di un
bellissimo quadro raffigurante la Madonna del Cammino.
Alla manifestazione erano presenti i Sindaci di Abbia-
tegrasso, di Albairate e di Guido Visconti, altre autorità
locali civili e militari e, per l’ANB numerose cariche as-
sociative tra cui il Presidente Nazionale Onorario Gen.
C.A. Benito Pochesci, il Consigliere Nazionale Pietro
Nolli, il Vicepresidente Regionale Pietro Ceriotti, il Pre-
sidente Provinciale Angelo Crivelli. 

Sabato 22 dicembre, un altro appuntamento irrinuncia-
bile: il pranzo offerto ai ragazzi atleti del Gruppo Super-
Habily. Siamo arrivati all’ottava edizione e quest’anno
abbiamo raggiunto il record di presenze con oltre 70, tra
ragazzi atleti e accompagnatori, tutti graditi ospiti per la

Sezione, che si sono ritrovati per festeggiare assieme
l’avvento del Santo Natale e scambiarci gli auguri di un
felice Anno Nuovo, pieno di soddisfazioni sia in campo
sportivo sia in quello della vita quotidiana. 
Per noi è un bel gesto di altruismo e generosità per questi
speciali ragazzi che tanto danno con uno spirito sicura-
mente vincente. 
Graditi ospiti a sottolineare l’importanza della giornata,
il Vicesindaco Roberto Albetti, l’Assessore Beatrice Pog-
gi e il Presidente della Consulta per lo Sport ai quali van-
no i nostri ringraziamenti per la piacevole visita.

SLO
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IA Festività natalizie e di fine anno condite da tanta solidarietà

ROVATO - FRANCIACORTA (BS)
a Sezione di Rovato-Franciacorta, guidata dal Pre-
sidente Massetti e dal segretario Ramera e accom-
pagnata dalle istituzioni locali, ha portato come ogni

anno auguri e doni “cremisi” agli ospiti della locale casa
di riposo “Lucini-Cantù”. L’atmosfera di festa è stata sot-
tolineata dalle note della fanfara “G. Giudici” di Palazzolo
sull’Oglio, che ha entusiasmato i “nonni” rovatesi.
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IA Doni agli ospiti di una casa di riposo

37-53 ATTIVITA' ASSOCIATIVA.qxp_Layout 1  18/02/19  12:49  Pagina 48



49fiamma cremisi

ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

PRATO
omenica 16 dicembre si è tenuta a Prato la “Festa Cre-
misi” che ha chiuso l’attività sociale dell’anno 2018
per la Provincia ANB di Prato unita alla Provincia di

Pistoia. Alla cerimonia hanno partecipato le Autorità locali
civili e militari, i Medaglierei Provinciali di Prato e Pistoia e
i Labari delle Sezioni di Montecatini Terme, Ponte Buggia-
nese, Lamporecchio, Monsummano Terme, Pescia, Pistoia,
Vernio Vaiano e Prato. La cerimonia è un appuntamento an-
nuale utile per promuovere l’avvicinamento dell’ANB alle
istituzioni e al popolo; un contatto necessario a ravvivare quei
valori di fedeltà alla Patria, fondamentali all’indirizzamento
di una vita correttamente impostata. La Santa Messa è stata
celebrata da Don Carlo Stancari, nel Santuario di S. Maria
delle Carceri di Prato, in suffragio dei bersaglieri defunti nel-
l’anno 2018. Nel corso della funzione è stata letta la preghiera

del bersagliere. Successivamente sono state consegnate le
seguenti onorificenze ad alcuni bersaglieri meritevoli, in ri-
conoscenza del loro profondo ed autentico impegno a rea-
lizzare i programmi dell’ANB. La Festa cremisi si è conclusa
sulle note della fanfara di Prato.

DTO
S

C
A

N
A Festa Cremisi per la chiusura delle attività sociali

PORDENONE
ome tradizione, anche quest’anno, a Pordenone,
si è svolto il Concerto di Fanfare per gli auguri na-
talizi che i Bersaglieri della Sezione donano alla

città. Un concerto molto gradito ai pordenonesi, che
serve anche a rinsaldare i vincoli di amicizia e colla-
borazione dei bersaglieri con la città e l’intera Ammi-
nistrazione, assicurando una efficace e fattiva presenza
sul territorio, con significative manifestazioni sia di me-
moria che di volontariato per aiutare i più bisognosi e
meno fortunati. È stata la 10^ edizione, come sempre
organizzata con cura e zelo dai bersaglieri della Sezione
e la guida del Presidente Provinciale, che ha rinnovato
il successo delle passate edizioni con una folta parte-
cipazione di pubblico e di Autorità civili e militari che
hanno riempito la grande piazza vestita a festa ed il tra-
dizionale mercatino natalizio. Sul palco, ad esibirsi, è
giunta per prima la fanfara di Pordenone, diretta dal
Capofanfara Antonio Miele, che ha suonato brani di
vario genere concludendo il repertorio con il suo inno
“Bersaglieri del Noncello”. È stata poi la volta del Coro
di Pertegada, diretta dal Maestro Claudio Garbuio, che
nel proprio repertorio vanta anche brani bersagliereschi
oltre a quelli della tradizione popolare e natalizi. Tra le
casette di Natale ed il pubblico si è creato quindi un
varco e di corsa, al suono del “flik flok”, è giunta la
fanfara di Jesolo, condotta dal Maestro Luca Scarpi,
accolta da calorosi applausi che hanno poi accompa-
gnato con entusiasmo l’intera esibizione della fanfara.
Tra le Autorità civili e militari presenti una folta rap-
presentanza dell’Amministrazione Comunale, tra cui
il Sindaco Alessandro Ciriani, il Ten. Col. Domenico

Di Carluccio per la Brigata “Ariete”, il Comandante
dell’11° Rgt. bers., Col. Lorenzo Puglisi, già in partenza
col reparto per l’operazione “Strade sicure” nella città
metropolitana di Roma. Per l’ANB era presente il Pre-
sidente Regionale Giuseppe Iacca, il Presidente Pro-
vinciale Alfredo Imbimbo e molti Presidenti e bersa-
glieri delle Sezioni della Provincia di Pordenone. Al
termine del concerto, dopo i discorsi augurali e l’Inno
Nazionale, dal palco, il tradizionale saluto dei Bersaglieri
alla città sventolando il proprio cappello piumato.
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A Gli auguri dei bersaglieri alla città di Pordenone e alla Brigata “Ariete”
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INVERUNO (MI)
resso la Chiesa Santa Maria Nascente a Furato di
Inveruno, si è tenuta la Santa Messa in suffragio
dei bersaglieri e simpatizzanti defunti, in partico-

lare del bers. Alex Bertocchi, Capofanfara di Bedizzole
prematuramente scomparso; alla fine della Santa Messa,
alla presenza dei bersaglieri, si è procedutoall’inaugu-
razione e benedizione solenne dello Stendardo della
Madonna del Bersagliere, donato da un bersagliere della
Sezione. Al termine della Santa Messa presso il salone
dell’oratorio, risottata e scambio di auguri natalizi. In
serata, dopo la consegna di riconoscimenti ad alcuni
soci, il presidente della Sezione Roberto Zardoni ha
ringraziato i presenti e tutti coloro che hanno collaborato
alle iniziative proposte dalla Sezione nel 2018, augu-
rando un sereno Natale e un felice anno nuovo. I pros-

simi appuntamenti per il 2019 saranno il Raduno Na-
zionale a Matera e il 35° anniversario della costituzione
della Sezione.

PLO
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IA Auguri e benedizione Stendardo della Madonna del Bersagliere

MONTALBANO JONICO (MT) 
el 2017 durante una manifestazione con la par-
tecipazione della fanfara di Cancellara, due ex
ufficiali bersaglieri si sono casualmente incontrati

a Montalbano Jonico.  Entrambi quarantotto anni prima
ave-vano frequentato il corso AUC a Caserta.  
Ora uno vive a Roma e l’altro a Montalbano. 
In quell’occasione entrambi hanno espresso la volontà
della nascita di una nuova sezione; un’idea già sugge-
rita nel 2016 da Antonio Epifania, già Presidente Pro-
vinciale di Matera. 
Ed è così che il 15 settembre 2018 a Montalbano Jonico
in provincia di Matera, è stata inaugurata la nuova Se-
zione ANB, con il suo Presidente, bers. Ten. Angelo
Malvasi, intitolata al fondatore Alessandro La Mar-
mora, con sede presso il locale ultracentenario della
Società Operaia Mutuo Soccorso, con cui è stato sti-
pulato un sodalizio. 
Alla celebrazione inaugurale sono intervenuti il Pre-
sidente Interregionale del Sud Italia Eugenio Martone;
il Col. Pietro Repole del Comando Militare della Ba-
silicata; il Comandante del 7° Rgt. bersaglieri, Col.
Nicola Salamandra; il Presidente Regionale Biagio
Cillo; l’Assistente Spirituale ANB Basilicata Don Ma-
rio Gioia; i Sindaci delle città di Montalbano Jonico,
Policoro, Scanzano, Tursi e Pisticci; i Labari delle Se-
zioni ANB della provincia di Potenza e Matera. La
manifestazione ha avuto inizio alla Casa Comunale ed
è continuata a passo bersaglieresco per le strade del
paese e si è conclusa con la deposizione di una corona
ai Caduti di tutte le guerre. La cittadinanza è intervenuta
numerosa ed entusiasta.
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A Inaugurata una nuova Sezione
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INVERUNO (MI)
abato 22 settembre, cerimonia di consegna delle Croci
al Merito di Guerra alla memoria dei soldati della Grande
Guerra, in questi anni sono state consegnate nel nostro

Comune oltre 100 croci ai famigliari, grazie ai Comandanti
del Centro Documentale di Milano, Col. Mauro Arno e Luigi
Cuomo, sempre vicini al nostro Comune in manifestazioni e
cerimonie.  Domenica 7 ottobre: Raccolta fondi per l’AISM.
Sono stati raccolti 569 euro, i fondi raccolti saranno destinati
per la ricerca scientifica e in parte per i finanziamenti dei
servizi garantiti alle persone affetti da sclerosi multipla. 
Venerdì 26 ottobre, conferenza “I bersaglieri nelle Missioni
all’estero” tenuta dal Gen. D. (ris) Luigi Paolo Scollo. La con-
ferenza si è tenuta presso la Sala F. Virga della biblioteca Co-
munale, presenti il Gen. Bruno Tosetti, Comandante  della
missione Libano 1 nel 1982; il Ten. Col. Francesco Porciello,
in rappresentanza del Gen. C.A. Roberto Perretti;  il Col. Mau-
ro Arnò,  il Cav. di Gran Croce Ambrogio Locatelli; i Sindaci
di Inveruno,  Santo Stefano Ticino, Turbigo; i vertici ANB
Regionali e Provinciali,  una rappresentanza  del 3° corso
“Studenti con le Stellette” accompagnati dai responsabili del
progetto; un folto pubblico oltre le aspettative. La grande par-
tecipazione del pubblico ha premiato la Sezione di Inveruno
e gli organizzatori Petro Ceriotti e Enrico Cipriani, quale degna
conclusione del percorso intrapreso nel 2014, delle manife-
stazioni celebrative del Centenario della Grande Guerra.
Sabato 3 novembre, nel pomeriggio, conferenza presso la casa
albergo di Inveruno: racconti e ricordi della Grande Guerra;
alle 18 onori al monumento dei Caduti di Furato; a seguire,
Santa Messa per i Caduti di tutte le Guerre presso la parrocchia

Santa Maria Nascente di Furato.
Domenica 4 novembre, corteo a Inveruno, onori al Monu-
mento dedicato ai Bersaglieri, deposizione floreale al Cam-
posanto, onori ai Caduti al Monumento in piazza di Inveruno
e, a seguire, Santa Messa in suffragio dei Caduti.

SLO
M

B
A

R
D

IA Centenario della Grande Guerra: manifestazioni varie della Sezione

ROVATO FRANCIACORTA (BS)
amministrazione comunale di Rovato ha conferito
il “Leone d'oro”, la massima onorificenza cittadina,
a Lorenzo Capoferri, classe 1926, veterano della Se-

zione di Rovato-Franciacorta. Promotore del Monumento
al Bersagliere e della Cappella della Madonna del Cam-
mino, la prima a Lei dedicata in Italia, tuttora membro at-
tivo del sodalizio. Già Consigliere comunale e componente
del Consiglio di Amministrazione della locale Casa di Ri-
poso, il 92enne ha ricevuto l’encomio per «l’instancabile
e infinito impegno profuso nella Sezione bersaglieri di
Rovato-Franciacorta, e per l’importante contributo offerto
alla vita politica e sociale della città». Alla sua gioia hanno
partecipato la moglie Giuditta Regazzi, sua compagna di
vita da 65 anni, e gli amici bersaglieri capitanati dal Pre-
sidente Gianpaolo Massetti e dal Segretario Tarcisio Ra-
mera, che hanno sottolineato come la Sezione, nel 1970,
sia stata rifondata grazie a lui.

L’LO
M

B
A

R
D

IA Conferimento del “Leone d’Oro” al bers. Lorenzo Capoferri
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VITERBO
l 16 dicembre, i bersaglieri delle Sezioni della provincia di
Viterbo si sono ritrovati per il tradizionale pranzo del ber-
sagliere durante il quale si scambiano gli auguri di Buon

Natale. Una circostanza arricchita dai saluti e, soprattutto, dai
ringraziamenti per l’attività svolta da parte del Presidente Pro-
vinciale Giovanni Menghini, giunto al termine del suo man-
dato. Bersagliere verace, ha saputo portare avanti questo in-
carico con impegno e dedizione, aiutato e supportato dalla
sua signora, “bersagliera” Nadia Silveri. Da Presidente di Se-
zione ebbe il merito, nel 1987, di costituire la fanfara di Viterbo
che ancora si fa onore in campo nazionale e internazionale.
È stato Consigliere Regionale e nel 2000 fu eletto Presidente
provinciale. Da diversi anni, su sua iniziativa, a turno tra le
Sezioni della Provincia, si svolge il tradizionale raduno della
“Festa del Papà” in onore del fondatore del Corpo Alessandro
Lamarmora, affettuosamente chiamato da noi bersaglieri “Papà
Sandrin”. Per tutto questo e per le tante iniziative, la dedizione
e la cura prodigata ti diciamo: Grazie Giovanni!

l 20 dicembre presso la Chiesa di Santa Maria della Peste, più
conosciuta come Sacrario, si è svolta la cerimonia religiosa
per ricordare il sacrificio del 3° Rgt e del cappellano Don Gio-
vanni Mazzoni, decorato con due Medaglie d’Oro al Valor
militare. La chiesa di Santa Maria della Peste è stata consegnata
dalla Sovrintendenza dei Beni Culturali al Col. Mario Mochi,
Presidente di una Associazione di Promozione Sociale e Com-
missario della Sezione ANB. La cerimonia ha voluto ricordare
l’attacco a Petropawlowka contro il 3° Reggimento Bersaglieri
da parte di reparti russi il giorno di Natale e per questo fu chia-

mata e viene ancora ricordata come “Battaglia di Natale”. Al
ricordo hanno partecipato pochi bersaglieri ma molto attaccati
all’appartenenza al loro Reggimento. La commemorazione
è iniziata con la deposizione di un omaggio floreale al Mo-
numento ai Caduti a cui è seguito un semplice ricordo del-
l’evento e la celebrazione della Santa Messa officiata dal Cap-
pellano Militare, Don Cosimo Monopoli. 

I

LA
ZI

O Tradizionale pranzo di Natale per le Sezioni della provincia 
Commemorazione a ricordo di Don Mazzoni e dei bersaglieri del 3° Reggimento

VERONA
l 16 ottobre 2016, in occasione del 150° anniversario del-
l’entrata in Verona dell’esercito italiano con alla testa il
XXIII ed il XXV Battaglione bersaglieri, era stato inaugurato

a Verona un Cippo in marmo “rosso Verona” con il cappello
piumato scolpito sulla medesima pietra, a ricordo del fatto
avvenuto il 16 ottobre 1866, rievocando l’entrata dei Bersa-
glieri da Porta Vescovo. L’opera fu realizzata dalla Sezione
di Verona e grazie all’aiuto del bers. Giancarlo Bertelli fino
ad allora, quasi estraneo all’associazione. A distanza di un
anno,  Bertelli aveva notato come fosse poco visibile il cappello
scolpito ed ha cosi pensato e realizzato uno stupendo cappello
in bronzo che è andato a sostituire quello scolpito realizzando
poi una nuova targa con un piccolo fregio bronzeo. Tutto que-
sto con la collaborazione della ditta F.lli Testi e senza chiedere
un centesimo all’associazione, regalando così a noi Bersaglieri

ed alla città di Verona un altro grande simbolo a testimonianza
di quanto siano stati importanti i bersaglieri per questa città,
che ricordo, è stata e lo sarà per sempre la casa dell’8° Reg-
gimento bersaglieri. Il reggimento di Verona!  Grazie quindi
al grande cuore del bers. Bertelli. Cuore di Bersagliere!

IV
EN

ET
O Restyling di un Cippo dedicato ai Bersaglieri
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I NOSTRI LUTTI

ISOLA DELLA SCALA (VR)
Il 27 ottobre, all’età di 100 anni
e 5 mesi, è deceduto il bers.
Aldo Freddo. Fu bersagliere del
XII Rgt. Littorio a Pola e ad El
Alamein, dove combatté, fu fe-
rito, e dove è tornato per al-
meno una decina di volte nel
mese di ottobre. Insignito di nu-
merosi riconoscimenti sia mili-
tari che civili, nella tomba di
famiglia, appeso al muro, resta
il cappello piumato.

TEZZE DI PIAVE- VAZZOLA (TV)
Quando scompare una figura
come quella di Arcangelo ci si
sente più soli e più poveri.  Uomini
come Baseotto incarnano la storia
del Veneto e del territorio. Con que-
ste parole, il Governatore del Ve-
neto, Luca Zaia, esprime il suo
cordoglio per la scomparsa, il 4
gennaio 2019, a 101 anni, di Ar-
cangelo Baseotto, lo storico bar-
biere di Rommel), ma anche
storico e orgoglioso bersagliere.

PONZANO VENETO (TV)
Il giorno 4 ottobre 2018 ci ha lasciato il bers. Ser-
gio Durante, classe 1932, socio fondatore della
locale Sezione. I bersaglieri lo ricordano con af-
fetto e si uniscono al dolore della famiglia.

MANSUÈ (TV)
Il bers. Emanuele Nespolo, classe 1930, ha con-
cluso la sua ultima corsa. I soci e le sezioni pre-
senti alle esequie si uniscono al dolore dei
familiari e lo ricordano con affetto.

BORGO BAINSIZZA (LT)
Il bers. Arduino Pegorin, classe 1938, è deceduto
il 25 dicembre 2018. Consigliere e socio attivo
della Sezione, ha lasciato un profondo vuoto nel
cuore dei familiari e di tutti i bersaglieri.

PONTE DI PIAVE- SALGAREDA (TV)
Il 18 novembre 2018 è venuto a mancare all'af-
fetto dei suoi cari il bers. Bruno Forner, classe
1943, già del 132° Reggimento. I bersaglieri
della Sezione lo ricordano con affetto. 

PORTOGRUARO (VE)
Il 22 novembre 2018 è mancato a Concordia Sa-
gittaria il bers. Bruno Fiorin, classe 1936, già del
3° “Novara”. I soci della Sezione esprimono ai
familiari il più profondo cordoglio. 

CHIVASSO (TO)
Il 2 gennaio 2019 all’età di 84 anni è deceduta
la simp. Alda Pentenero. I soci della Sezione si
uniscono al dolore dei famigliari. Rimarrai sempre
tra di noi

SAN STINO DI LIVENZA (VE)
Il 18 ottobre ha terminato la sua corsa
il Cav. Massimo Presotto, il più vecchio
bersagliere della Provincia. Classe
1916, reduce dalla campagna in Rus-
sia con l’8° Rgt, salvatosi per puro
caso, fu un fondatore della locale Sez.
Onorato dall’ANB nel suo centenario, a
lui è stato consegnato il primo gagliar-
detto di “Piave 2018”. Non potendo
parteciparvi, si fece ricoverare nella cli-
nica vicino alle tribune per poter sentire
le trombe delle varie Sezioni presenti. 

CASALBUTTANO (CR)
Il giorno 12 novembre 2018 è venuto a mancare il
bers. Mario Guindani, classe 1935, già dell’8° Reg-
gimento e iscritto alla locale Sezione. I bersaglieri ca-
salbuttanesi sono vicini al dolore dei famigliari.

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN)
È mancato il bers. Nardo Bignotti, classe 1931
già dell’8° rgt., uno dei primi iscritti  della Sezione
di Castiglione delle Stiviere. I bersaglieri si uni-
scono al dolore della famiglia.

ARCADE (TV)
L’amore della famiglia, la gioia del lavoro, il culto
dell’onestà furono realtà nella vita del bers. Fer-
ruccio Corbanese, classe 1930. I bersaglieri della
Sezione lo ricordano con affetto.

PARABIAGO (MI)
Il 29 settembre 2018 ci ha lasciato il bersa-
gliere simpatizzante Angelo Pastori. I soci della
Sezione, ricordandolo, si uniscono al dolore dei
familiari.

PONTE DI PIAVE - SALGAREDA (TV)
I bersaglieri della Sezione salutano il bers. Gia-
cinto Giovanni Dalla Torre, classe 1920, deceduto
il 21 novembre 2018. Lascia un grande vuoto nei
suoi familiari e nella Sezione.

FOSSOMBRONE (PU)
All’età di 84 anni è deceduto il bers. Ettore Ma-
scarucci, già della Divisione Centauro. I soci della
Sezione lo ricordano con immutato affetto e
stima.

CORDENONS (PN)
Il bers. Germano Sari, classe 1933, il 1° dicem-
bre 2018 ha terminato la sua corsa terrena. Con
affetto lo hanno salutato i suoi cari ed i bersaglieri
della Sezione, che lo ricorderanno sempre.

JESI (AN)
All’età di 97 anni, a settembre 2018 è deceduto
il bers. Eugenio Pigliapoco, socio della Sezione. I
bersaglieri della Sezione lo ricordano con stima
e affetto.
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VALLE BREMBANA (BG)
Il 14 dicembre 2018 è mancato il bers. Serg.
Mario Gianati, classe 1940, già dell’8° Rgt. e già
Presidente della Sezione. Lascia un vuoto incol-
mabile nella sua valle e in provincia.

ASSISI (PG)
Il 30 giugno 2018 è prematuramente scomparso
il bers. Mauro Angelucci, classe 1959 già dell’11°
btg “Caprera”. I bersaglieri della Sezione si uni-
scono al dolore dei familiari.

LODI (MI)
Il 28 novembre 2018 è mancato il bers. Luigi Per-
letti, già dell’8° Rgt. e Presidente della Sezione
dal 2009. I bersaglieri di Lodi si uniscono al do-
lore dei familiari ricordandolo con affetto e stima.

CEGGIA (VE)
Il 3 novembre 2018 è mancato all’affetto dei suoi
cari il bers. Gino Barbaresco, già del 3° Rgt.,
socio fondatore della Sezione nel 1958 e punto
di riferimento per tutti noi.

PORTO SANT'ELPIDIO (FM)
Il 24 dicembre 2018 è venuta a mancare la simp.
Maria Del Gatto, di anni 69. I soci si uniscono al do-
lore della famiglia e del bers. Giorgio Iachini e la ri-
cordano con profonda stima ed affetto.

MORTARA - MEDE (PV)
È venuto a mancare all'affetto dei suoi cari il bers.
Venerino Luciano Pavan, classe 1946, già del 3°
Reggimento. I bersaglieri della sezione lo ricorde-
ranno con stima e affetto.

NICHELINO (TO)
Il 17 maggio 2018 è mancato all’affetto dei suoi
cari il bers. Giuseppe Capogreco, classe 1949.
Lo ricordano con affetto i bersaglieri della Se-
zione.

CEGGIA (VE)
Il 14 novembre 2018 ci ha lasciati Basilio Cibin,
già del 3º Reggimento. Generoso, elegante e or-
goglioso del suo cappello piumato che ha portato
per anni con tanta fierezza.

BELLINZAGO NOVARESE (NO)
Il 25 dicembre 2018 è mancato all'affetto dei
suoi cari il bers, Mario Miglio, classe 1934, già
dell'8° Reggimento, di cui si riconoscono le
grandi doti umane e l'attaccamento al Corpo.

SAN STINO DI LIVENZA (VE)
L’8 dicembre 2018 è mancato all’affetto dei suoi
cari il bers. Federico Aretano, classe 1940, socio
fondatore della Sezione. I bersaglieri della provin-
cia di Venezia lo ricordano con grande affetto.

CAVAGLIÀ (BI)
Il 19 gennaio 2019 è deceduto il bers. Rolando
Cavallari, classe 1938. I bersaglieri della Sezione
si uniscono al dolore della famiglia e lo ricordano
con affetto.

BOTTANUCO (BG)   
Il 13 gennaio scorso 2019 è mancato all’affetto
dei suoi cari il bers. Eugenio Mapelli, classe
1942, già del 1° Reggimento. I soci della Sezione
lo ricordano con affetto.

CAVAGLIÀ (BI)
Il 20 gennaio 2019 è mancato il bers. Livio Bar-
cotti, classe 1939, socio per tanti anni. I bersa-
glieri della Sezione, ricordandolo con affetto e
stima, si uniscono al dolore dei familiari.

CAVAGLIÀ (BI)
Il 22 gennaio 2019 è mancato il bers. Francesco
Tortello, classe 1933, socio per tanti anni. I ber-
saglieri della Sezione, ricordandolo con affetto e
stima, si uniscono al cordoglio dei familiari.

CREMA (CR)
Il 12 gennaio 2019 è mancato il bers. Mario Fa-
soli da sempre iscritto alla Sezione di Crema.
Siamo vicini ai familiari e lo ricorderemo sempre
con nostalgia e affetto.

LIVORNO
Il 28 agosto 2018 ha terminato la sua corsa il
bers. Dino Perelli, classe 1945. Socio da molti
anni, la Sezione lo ricorderà sempre con stima e
affetto assieme a tutta la provincia.

CARICHE SOCIALI
BELLINZAGO NOVARESE (NO)
Alla data del 15 dicembre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente
Salvatore NICOSIA; Vicepresidente Gualtiero
MIGLIO; Consiglieri: Maurizio LOMBARDO,
Michele BOVE, Franco CANZANO, Massimo

BOVI, Lauro RUFFONI. Sindaci Revisori:
Giampaolo FORTE, Vincenzo CIPOLLINA, Ar-
mando DI LORENZO.
TORINO
A seguito delle dimissioni del Vicepresidente
e di due Consiglieri, il nuovo Consiglio Di-
rettivo Provinciale per il triennio 2018 –

2021, risulta così composto: Presidente
Francesco CARRÙ; Vicepresidente Mauro
MANCA; Segretario/Tesoriere Domenico
BELLERO; Consiglieri: Raffaele AQUARO,
Massimo CHENDI, Giacomo GIUSTO, Mauro
DE LISSANDRI, Fabrizio PORRO, Valter RA-
MELLO, Santo SCARDACI.
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PRATA DI PORDENONE (PN) ❱
ra settembre e novembre 2018, una
serie di lieti eventi matrimoniali si sono

succeduti nella Sezione. A dare il via, i più
giovani; il bers. Mirco Tonusso, già del 18°
“Poggio Scanno”, e la Signora Daniela che
il 15 settembre hanno coronato il loro sogno
d’amore (foto 1), unendosi in matrimonio
suggellato dalla successiva nascita del loro
primogenito bersaglierino Elia. Il 20 ottobre
è stata la volta del bers. Secondo Sangion
che con la moglie, Signora Giorgina, hanno
festeggiato il loro 50° anniversario di ma-
trimonio (foto 2). In ultimo, il 18 novembre,
il bers. Rinaldo Della Francesca, già presi-
dente della Sezione per oltre vent’anni, e
la Signora Antonietta hanno festeggiato il
traguardo delle nozze d’oro (foto 3). In tutte
le circostanze i bersaglieri della Sezione,
con la loro presenza,  sono stati gioiosi e
festanti testimoni augurando a Mirco e Da-
niela una vita di serenità e gioia insieme al
loro piccolo Elia; ai confetti d’oro di Secondo
e Giorgina  e  di Rinaldo e Antonietta, la
gratitudine dell’intera Sezione e l’auspicio
di proseguire in un felice e sereno lungo
cammino, sempre insieme.

T ORISTANO ❱
l bers. Giampaolo Lilliu mostra con orgo-
glio il nipote Leonardo, nella foto con i ge-

nitori, che lo scorso 8 dicembre ha compiuto
due anni e manifesta l’intenzione di iscriverlo
al più presto all’ANB. 

I

ANDRIA (BT) ❱
l bers. Domenico Regano presenta con
orgoglio la nipote Cristina mentre fe-

steggia la Laurea in ”Scienze della For-
mazione Primaria” ed alla quale ha riser-
vato la seguente dedica: “Nessun bam-
bino è perso se ha un'insegnante che
crede in lui”. Auguri Cristina.

PIOVE DI SACCO (PD) ❱
l Consigliere Provinciale Marino Bacco,
e la Sig.ra Lorenzina Bozzolan il 28 ot-

tobre hanno festeggiano il 50° anniver-
sario di matrimonio, circondati da figli,
nipoti e dal Sindaco di Codevigo. Con-
gratulazioni da tutti i bersaglieri della Pro-
vincia di Padova.

I

PIOVE DI SACCO (PD) ❱
l bers. Bruno Pozzato con la moglie Tosca
Boscolo il 4 novembre hanno felicemen-

te raggiunto il traguardo di 50 anni di vita
assieme. Ai novelli festeggiati auspichiamo
ancora tanti anni di vita coniugale da con-
dividere in salute e serenità.

I

VITERBO ❱
uando un uomo raggiunge traguar-
di significativi è importante condi-
viderli, soprattutto se il suo passato

da bersagliere è un vero esempio di
servizio al Corpo e alla Patria. La vita e
le vicende di Pio Valentini sono apparse
sul n° 6 di ottobre 2017 di Fiamma
Cremisi nell’articolo “Pio Valentini, un
pezzo di storia del bersaglierismo viter-
bese”. Questo bersagliere non solo ha
combattuto con il Battaglione “Goito”,
l’unico reparto piumato della Guerra di
Liberazione, ma fu in prima fila nella
battaglia di Poggio Scanno che prece-
dette la liberazione di Bologna. La com-
pagnia di punta che attaccò vittoriosa-
mente il poggio era comandata dal Ca-
pitano Trifone D’Alò che Pio aveva se-
guito dall’inizio della Seconda Guerra
Mondiale. Sono entusiasta e orgoglioso
di questa persona che appartiene alla
nostra Sezione e per questo voglio fargli
pervenire attraverso Fiamma Cremisi
gli auguri più sinceri da parte dei Ber-
saglieri della provincia di Viterbo per i
suoi 97 anni ben portati. Tanti auguri
caro Pio! Vincenzo Rapposelli.

Q

I

1

2

3
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PRALBOINO (BS) ❱
l 28 ottobre il bers. Giovanni Fioretti, Vi-
cepresidente della Sezione, ha festeggiato

i 55 anni di matrimonio con la consorte
Maria Cavalli. Auguri per il fantastico tra-
guardo raggiunto dalla famiglia a cui si ag-
giungono le felicitazioni di tutta la Sezione.

I VERONA ❱
l bers. Mario Montagna festeggia con la
moglie, la figlia e la nipote il battesimo

della pronipote Elena. Ai bisnonni, alla non-
na, alla mamma e alla piccola Elena, gli au-
guri di tutti i bersaglieri della Sezione.

I

VOLPIANO (TO) ❱
soci Secondo Zanotto e consorte Rosa
Gallo hanno festeggiato il 50° anniver-

sario di matrimonio circondati dall’affetto
di parenti ed amici. In occasione della
festa della Sezione, il Presidente ha voluto
ricordare la lieta ricorrenza offrendo alla
signora Rosa un omaggio floreale. AZZANO DECIMO (PN) ❱

l bers. Bruno Mucignat, socio fondatore
della Sezione, da fiero bersagliere ha

accompagnato all’altare in sposa la pro-
pria figlia Dolores. A loro gli auguri e le più
vive congratulazioni dell’intera Sezione.

I

CEGGIA (VE) ❱
ra fiori, armonia e le note della fanfara,
il 18 novembre il bers. Baldo Mario

(Pietro) e Marson Gabriella hanno fe-
steggiato i loro 50 anni di matrimonio.
Auguriamo a questi sposi altri 100 di
questi anni e brindiamo per il loro tra-
guardo raggiunto.

T

P. DI PIAVE-SALGAREDA (TV) ❱
l bers. Arduino Feltrin, uno dei fondatori
della Sezione, il giorno 8 gennaio ha fe-

steggiato il 63° anniversario di matrimo-
nio con la Sig.ra Luisa. Bersagliereschi
auguri da tutti i soci della Sezione.

I

I
VASANELLO (VT) ❱
l 20 ottobre il bers. Sandro Fochetti e la
signora Palma Pieri hanno festeggiato i

50 anni di matrimonio. Il Presidente e tutta
la Sezione si associano ai familiari nel por-
gere gli auguri agli sposi per questo impor-
tante traguardo.

I

LONATE POZZOLO (VA) ❱
o scorso 30 agosto è nato il piccolo ber-
sagliere "Giulio".  Il primo nipote del

bers. Gianmarco Piantanida già Presidente
della Sezione e fanfara nel triennio 2015-
2017. Auguri al nonno e al piccolo Giulio.

L

OGLIASTRO CILENTO (SA) ❱
l bers. Giovanni Milano, socio della
Sezione di Sorrento, ha festeggiato

unitamente alla consorte, signora Teresa
Capo, 50 anni di matrimonio circondato
dall’affetto del figlio, della nuora e della
nipotina.

I
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CARICHE SOCIALI
SANTA CROCE CAMERINA (RG)
Alla data del 29 luglio 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Vincenzo
PUCCIA; Vicepresidente Francesco M. PUGLI-
SI; Consiglieri: Giovanni BRANCATO, Giovanni
PUCCIA, Giuseppe EMMOLO.
SAN FERDINANDO DI PUGLIA (BT)
Alla data del 21 agosto 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Michele
MARRONE; Vicepresidente Vincenzo DIAFE-
RIO; Consiglieri: Antonio DISTASI, Salvatore
DI PACE, Salvatore RUSSO.
FERMO
Alla data del 6 settembre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Pier-
luigi MERCURI; Vicepresidente Alfredo PER-
TICARINI; Consiglieri: Massimo TOMASSINI,
Luciano VERDECCHIA, Fabio MARINOZZI; Se-
gretario Giampaolo BOCCACCINI; Sindaci Re-
visori: Vincenzo SBAFFONI, G.Franco ANTO-
GNOZZI, Antonio VERDUCCI.
GIARRE (CT)
Alla data del 7 settembre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente
Magg. Alfio PAPPALARDO; Vicepresidente Ora-
zio REITI; Consiglieri: Marcello ZAPPALÀ, An-
tonino LOMBARDO, Giuseppe REITI.
TARANTO
Alla data del 7 settembre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente
Giuseppe PIANTA; Vicepresidente Giorgio
CRUPI; Consiglieri: Gaetano RICCHIUTI,
Giuseppe DE GIORGIO, Franco FANELLI;

Segretario Andrea CHIOPPA; Sindaci Revi-
sori: Aldo MASTRONUZZI, Giuseppe TER-
LIZZESE.
FERMO
Alla data del 8 settembre2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Pier-
luigi MERCURI; Vicepresidente Alfredo PER-
TICARINI; Consiglieri: Massimo TOMASSINI,
Luciano VERDECCHIA, Fabio MARINOZZI; Se-
gretario Giampaolo BOCCACINI; Revisori: Vin-
cenzo SBAFFONI VITI, Franco ANTOGNOZZI.
SORESINA (CR)
Alla data del 5 ottobre 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Achille PI-
NONI; Vicepresidente Amilcare SCALBAZZI;
Consiglieri: G. Franco NOCI, Realdo GARA-
VELLI, Giorgio SOMENZI; Sindaci Revisori:
Luigi GRITTI, Angelo FERRARI, Luigi BOSELLI.
LATINA
Alla data del 6 ottobre 2018, il Consiglio Di-
rettivo Provinciale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Fulvio GRA-
DEVOLI; Vicepresidente Alberto MARANGON;
Consiglieri: Mario IACOVACCI, Carmine PAGA-
NO, Damiano SALTARELLI.
CISTERNA DI LATINA – MONTI LEPINI (LT)
Alla data del 23 ottobre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Ser-
gio MANAUZZI; Vicepresidente Tullio LORETI;
Consiglieri: Luigi RIGGI, Mariano GIOVAN-
GROSSI, Giuseppe MIRABELLO; Sindaci Re-
visori: Angelo ROSSI, Vito MACCOTTA, Vittorio
FIERAMONTI.
PASIANO DI PORDENONE (PN)
Alla data del 29 ottobre 2018, il Consiglio

Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Bruno
LEVI; Vicepresidente Andrea CIA; Consiglieri:
Massimo CIA, Mauro BERTOLA, Ivan ZILLI; Se-
gretario Daniela LOVISA.
FERMO
Alla data del 31 ottobre 2018, il Consiglio
Direttivo Provinciale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Giu-
liano SCATASTA; Vicepresidente Giuseppe PE-
TRINI; Consiglieri: Marcello CIARROCCHI, Fi-
lippo MARCELLI, Mario FIORVANTI; Segretario
Fausto MONTEVIDONI.
ANDRIA (BT)
Alla data del 10 novembre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Raf-
faele MATERA; Vicepresidente Riccardo CO-
LASUONNO; Consiglieri: Donato LORUSSO,
Nunzio CANNONE, Giuseppe Di Corato.
GUIDONIA MONTECELIO (RM)
Alla data del 10 novembre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Mar-
co RICCI; Vicepresidente Fausto CECCARELLI;
Consiglieri: Vincenzo CICCOTTI, Giorgio DE LU-
CA, Marco PAGANGRISO; Segretario Loredana
BELFIORE.
LAMPORECCHIO (PT)
Alla data del 11 novembre 2018, il Con-
siglio Direttivo Sezionale per il triennio
2018 – 2021, risulta così composto: Pre-
sidente Antonino LEONE; Vicepresidente
Daniele INNOCENTI; Consiglieri: Vincenzo
TENCREDI, Saverio FLORINESCHI, Roberto
NELLI; Sindaci Revisori: Giulio LARUCCI,
Sergio MONTI, Giuseppe LEONE; Segretario
Monia Leone.

FOGGIA ❱
l bers. Vito Piscitelli, socio della Sezione,
presenta con orgoglio il nipote Vito, figlio

di bersagliere in servizio.

NORCIA (PG) ❱
l bers. Mario Salvatori e la sua gentile con-
sorte, Sig.ra Gabriella Spalletti, il 13 ot-

tobre hanno festeggiato il 50° anniversario
di matrimonio. Vivissimi ed affettuosi auguri
da parte di tutti i soci della Sezione.

I

VILLASTELLONE (TO) ❱
a Sezione e il Gruppo Reduci del Li-
bano si complimentano con il ber-

sagliere Fabio Uttilla per l’arrivo del pic-
colo Francesco. A lui e alla moglie Agata
tantissimi auguri.

L

I
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PARABIAGO (MI)
Alla data del 24 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Silvano BA-
RICHELLO; Vicepresidente M. Enrico MARIOTTO;
Consiglieri: Massimo GIROTTI, Claudio ANDRE-
ON, Damiano MAIO, Giovanni BRAMBILLA, Na-
talino MELLONI (Segretario).
BOTTANUCO (BG)
Alla data del 25 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente
Stefano RAVASIO; Vicepresidente Macario
MARRA; Consiglieri: Mario QUADRI, Edoardo
BRAVI, Francesco BRAMBILLA; Segretario
Giancarlo MARRA.
BRIGNANO G. D’ADDA (BG)
Alla data del 25 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Agostino FAC-
CHINETTI; Vicepresidente Nicola GHIROTTI; Con-
siglieri: Giovanni ARESI, Cristian FACCHINETTI,
Enrico LEONI; Segretario Emilio ALLEVI.
MELZO (MI)
Alla data del 25 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Antonio DI
MARCO; Vicepresidente Ruggero DASCANIO;
Consiglieri: Luigi AGAZZI, Carlo GARLASCHI, Gui-
do BIANCHESSI; Segretario Maria Gabriella
PALLADINI.
INVERUNO (MI)
Alla data del 25 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Roberto ZAR-
DONI; Vicepresidente Fulvio Enrico CRESPI;
Consiglieri: Giuseppe ZOIA, Maurizio COLOMBO,
Silvio MARZORATI; Segretario Pietro Matteo CE-
RIOTTI.
SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)
Alla data del 25 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Antonio CA-
PORALETTI; Vicepresidente Marcello COSENZA;
Consiglieri: Emidio CANTALAMESSA, Alessandro
FICCADENTI, Mario MASCITTI, Gianfranco MIR-
COLI, Vincenzo GASPARRINI; Segretario Vincenzo
AMETRANO; Revisore Nazzareno FULGENZI.
NERVIANO (MI)
Alla data del 26 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Gianpaolo
COVIZZI; Vicepresidente Cesare ZERBETTO; Con-
siglieri: Emilio CODARI, Emilio BONOMI, Antonio
DAILETTI, Renzo DE GRANDIS, Franco POLTAR-
DO, Paolo FUSCO, Enrico LAZZATI (Segretario).
SEREGNO (MI)
Alla data del 27 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,

risulta così composto: Presidente Maurizio SAL-
GARELLA; Vicepresidente Italo GALBIATI; Con-
siglieri: Giuseppe FORMENTI, Enrico TAGLIABUE,
Walter POLLONI; Segretario Carlo COLOMBO.
CALUSCO D’ADDA (BG)
Alla data del 27 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Ferruccio
MANDELLI; Vicepresidente Luca LANCINI; Con-
siglieri: Dario CARLONI, Paolo ALTAVILLA, Luigi
BRAVI; Segretario Antonio RAGUSO.
MARTINENGO (BG)
Alla data del 27 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Luigi MOIOLI;
Vicepresidente Donato LEO; Consiglieri: Gabriele
MOIOLI, Mauro NATALI, Omar BASSANI; Segre-
tario Giuseppe RINALDI.
CREMONA
Alla data del 29 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente
Davide MERLINI; Vicepresidente Amos LOM-
BARDI; Consiglieri: Mario SCHIROLI, Valter
DEMICHELI, Carlo MARIOTTI, Adelio MAR-
ZAROLI, Ubaldo RUGGERI, Abele SCOTTO,
Maria Luisa TRICOTTI (Segretario).
ABBIATEGRASSO (MI)
Alla data del 30 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Oraziantonio
PAVESI; Vicepresidente Marco SENNA; Consi-
glieri: Lino BARLOTTINI, Pasquale CETERA, Paolo
DE VECCHI, Calogero LANZALACO, Angelo CON-
SALVO (Segretario).
VALLE IMAGNA (BG)
Alla data del 30 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente
Giovanni CUTER; Vicepresidente Albino FRO-
SIO; Consiglieri: Gabriele BOLIS, Pierangelo
CAPELLI, Alberto FAGNANI, Enrico FALGARI,
Lionello MAZZOLENI; Segretario Andrea PER-
SONENI.
PIZZIGHETTONI (CR)
Alla data del 31 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Gianni PEPE;
Vicepresidente Enzo COGROSSI; Consiglieri:
Emilio CATTANEO, Lino CASAGRANDE, Cesare
LEONI, Diego BOLZONI, Enzo SANTI; Segretario
Paolo FERABOLI.
TREVIGLIO (BG)
Alla data del 31 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Antonino SCI-
BONA; Vicepresidente Arnaldo COLOMBO; Con-
siglieri: Arturo TESTA, Renato PILONI, Severino
MORI; Segretario Felice Marzio STUCCHI.

BUSCATE (MI)
Alla data del 5 aprile 2018, il Consiglio Direttivo
Sezionale per il triennio 2018 – 2021, risulta
così composto: Presidente Marco GIANNELLA;
Vicepresidente Angelo MERLOTTI; Consiglieri:
Rinaldo OTTOLINI, Gianmario CAIMI, Angelo SO-
LA; Segretario Carmelo DE ROSSI.
BUSTO GAROLFO (MI)
Alla data del 8 aprile 2018, il Consiglio Direttivo
Sezionale per il triennio 2018 – 2021, risulta
così composto: Presidente Enrico BELLINI; Vi-
cepresidente Dario CASTOLDI (Segretario); Con-
siglieri: Gervasio BORSANI, Mario GAREGNANI,
Angelo FAVRETTO.
LEGNANO (MI)
Alla data del 8 aprile 2018, il Consiglio Direttivo
Sezionale per il triennio 2018 – 2021, risulta
così composto: Presidente Marco VILLA; Vice-
presidente Roberto VIGNATI; Consiglieri: Fran-
cesco AZZOLI, Bruno ALBERTI, Marco LATTUADA,
Gianni MELON, Paolo ROSSETTI, Marco LEUZZI;
Segretario Nicola FENAROLI.
LODI (MI)
Alla data del 9 aprile 2018, il Consiglio Direttivo
Sezionale per il triennio 2018 – 2021, risulta
così composto: Presidente Luigi PERLETTI; Vi-
cepresidente Carmine DI BIASE; Consiglieri:
Alessandro PERLETTI, Valentino SCONFIETTI, Lu-
ca REBOANI; Segretario Vincenzo IANNONE.
LECCO
Alla data del 13 aprile 2018, il Consiglio Direttivo
Provinciale e Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Piergiu-
seppe MAPELLI; Vicepresidente Felice MALUGA-
NI; Consiglieri: Sandro GIANOLA, Luca LOSA, Ste-
fano MAINETTI; Segretario Fabrizio PLATI.
BENEVENTO
Alla data del 9 giugno 2018, il Consiglio Diret-
tivo Provinciale per il triennio 2018 – 2021, ri-
sulta così composto: Presidente Gaetano TROT-
TA; Vicepresidente Gaetano SANTUCCI; Consi-
glieri: Lorenzo BIFARO, Fedele CASERIA, Pelle-
grino CORDA.
COSENZA
Alla data del 7 luglio2018, il Consiglio Direttivo
Sezionale per il triennio 2018 – 2021, risulta
così composto: Presidente Carmine GALLO; Vi-
cepresidente Michele MONTEFUSCO; Consi-
glieri: Renzo CROCCO, Salvatore GULLONE, Mar-
co GRECO, Antonino PARRINELLO; Segretario
Antonio GULLONE.
IGLESIAS
Alla data del 28 luglio 2018, il Consiglio Diret-
tivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021, ri-
sulta così composto: Presidente Sergio SANNA;
Vicepresidente Giuseppe DEIDDA; Consiglieri:
Giampiero CANI, Roberto PILIA, Nicolino DESSI;
Segretario Mario PILLICU; Sindaci Revisori: Pietro
TANAS, Marco MILIA.
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Diari di Guerra 1943 - 1945
ue vite, due militari e due storie molto diverse
raccolte in unico volume. Una è l’esperienza del
capitano Giuseppe De Carli, comandante la 3°
Compagnia del 10° Bersaglieri impegnata sul
fronte siculo allo sbarco degli americani nel luglio
1943; l’altra è quella del fante Enrico Cattaneo,

combattente sul fronte greco poi unitosi ai partigiani. Entrambi
saranno fatti prigionieri, ma con preoccupazioni e trattamenti
diversi. In mano agli anglo-americani per il meno sfortunato uf-
ficiale De Carli, nei duri campi tedeschi e poi russi per il soldato
Cattaneo. Privazioni, crudeltà, attese e speranze, dove la forte
volontà di tornare alla serenità vita di piccoli e fragili uomini
vince sulle atrocità della guerra.
Il capitano Giuseppe De Carli, già richiamato al servizio da
due anni, il 10 luglio 1943 è comandato a contrastare l’arrivo
degli alleati che hanno attraccato in Sicilia con 1400 fra navi
e mezzi da sbarco impensabili per l’allora Regio esercito. Al co-
mando della sua compagnia bersaglieri, De Carli fronteggia il
nemico in un duro attacco nei pressi di Naro e rimane grave-
mente ferito ad una gamba. Dapprima in ospedale ad Agrigento,
l’ufficiale è trasferito a Castelvetrano, dove è fatto prigioniero
dagli americani che, in collaborazione con la mafia locale, hanno
ottenuto notevoli vantaggi territoriali. Poi il crollo del Fascismo
e l’armistizio dell’8 settembre. De Carli è nel frattempo trasferito
in vari campi di prigionia in Sicilia e infine in Algeria, a Cap Ma-
tifou. Malgrado la scelta di collaborare con i… nuovi alleati, gli
italiani sono sottoposti a forti privazioni e così è per De Carli.
L’ufficiale è in angoscia per la lontananza dalla famiglia, dal
figlio Paolo e da quello che è in attesa di nascere, ma anche
per le sorti della Patria “vittima di un sogno troppo orgoglioso
di potenza e di grandezza”, che egli ama da sincero e vero ita-
liano. De Carli possiede però un grande aiuto: la Fede in Dio.
Essa lo supporta e sorregge in ogni giorno della sua prigionia,
spronandolo a dare agli americani una immagine dignitosa di
quel soldato italiano che essi ben poco considerano. Grazie al
suo contributo vengono infatti migliorate le condizioni dei pri-
gionieri, sia nel rancio destinato a militari e ufficiali, così come
nell’ aver organizzato una vita sociale ricca di iniziative indispen-
sabile per mantenere il morale elevato a Cap Matifou. Nell’aprile
del 1945 finalmente il ritorno a casa e la realizzazione del sogno
di poter esercitare la professione di Notaio. 
Il fante Enrico Cattaneo di Vimodrone (MI), parte a 19 anni
per la Grecia. Ma siamo nel 1943, anno in cui l’Italia sta già
ritirandosi dai fronti russo e africano. Nel periodo fra il 25 luglio
e l’8 settembre lo stallo e la mancanza di ordini evidenziano le
prime truffe tra militari, con spedizione di viveri da o verso casa
che seguono altre strade rispetto a quelle desiderate. Per Enrico
sarà soltanto l’inizio delle sofferenze. E dopo il comunicato di
Badoglio, parte dei soldati e degli ufficiali del suo reggimento,

fra questi il Cattaneo, decidono di unirsi ai partigiani greci. De-
rubati e abbandonati da questi, Enrico e i commilitoni si con-
segnano ai tedeschi sperando di poter tornare in Italia, come
essi avevano paventato. In realtà i tedeschi li affamano per far
loro accettare l’adesione alla Repubblica Sociale. Ma Enrico e
altri non cedono, sì da essere considerati prigionieri buoni solo
per i lavori di fatica. Caricati su un carro bestiame con acqua
e pane razionati, fatta salva una zuppa calda la sera di Natale,
dopo giorni arrivano a Minsk, in Russia. Dalla padella alla brace,
per freddo, fame, pidocchi, malaria e debolezza fisica fino allo
stremo. Due cose sostengono Cattaneo e gli fanno credere nella
vita: il desiderio di tornare a casa e l’esperienza di meccanico,
utile ai tedeschi, che gli consentirà un miglior rancio. Arriva però
il momento della ritirata germanica dalla Russia e per Enrico
è fuga su un treno guidato dai compagni di prigionia con arrivo
a Varsavia. Ma l’avventura non è finita e il Nostro capita nelle
mani di un trafficante di borsa nera che lo sfrutta in cambio di
un po’di cibo fino al Natale del 1944. Ora i russi hanno passato
la Vistola e il giovane cade prigioniero dei cosacchi, che unita-
mente agli altri soldati dell’armata sovietica compiono ogni
scempio sui tedeschi e violenza sulle loro donne. Si riparte per
la Russia, a Karkov, dove il “compagno Robotti” cerca di cate-
chizzare gli italiani al comunismo. Ma il 1945 è l’anno conclusivo
e, a settembre, Enrico potrà rivedere la sua Vimodrone. Pubbli-
cato da Ares (pagg. 336 – 18 euro).

Dancar

Io, militare italiano nel conflitto mondiale

D
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Breve storia di Attilio Maurano, bersagliere di Castellabate M.A.V.M. alla memoria
ome ha giustamente osservato il Gen. B. Dio-
dato Abagnara, Comandante della Brigata Ber-
saglieri “Garibaldi” di Caserta, <<La conoscenza
del passato ha sempre affascinato gli uomini
di ogni epoca storica e civiltà. Ricercare le pro-
prie origini e la propria storia non solo risponde

ad una naturale curiosità intellettuale, ma serve anche a com-
prendere meglio la realtà in cui si vive. A differenza delle
società primitive, l’uomo contemporaneo ha affinato sempre
più la propria capacità di ricostruire le vicende delle cominità
più antiche attraverso l’analisi critica delle testimonianze per-
venutegli. É nata così la Storia, cioè la ricostruzione e la com-
prensione del passato. Nasce così l’esigenza di narrare la
storia dei caduti che si immolarono per la nostra Patria>>.
Ecco spiegato il perchè il Maggiore Gerardo Severino, attuale
Direttore del Museo Storico della Guardia di Finanza, ma so-
prattutto valido storico miltare, a cento anni dalla fine della
Grande Guerra, nel raccontare la storia del Bersagliere Attilio
Maurano, ha voluto porre l’accento sul fatto che in ogni con-
flitto, per quanto “mondiale”, nasce nel cuore di ogni singolo
uomo la percezione di una realtà da domare o conquistare,
la quale molto spesso si scontra con esempi diversi di con-
dotta, laddove gli stessi uomini non possono celare le proprie
ansie e paure, ovvero palesarmi come eroi per coraggio, lealtà,
abnegazione ed amor di Patria. Attilio Maurano, Medaglia
d’Argento al Valor Militare era un figlio di Castellabate, lo
stesso paese natio dell’autore, uno di quei borghi del nostro
Meridione che tanto sangue offrì alla Patria in quel triste mo-
mento della storia mondiale. Giustamente osserva il Generale
Abagnara: <<Questo volume riesce in maniera diretta a rap-
presentare, narrare, e esaltare le gesta di un “figlio” del Cilento
che sprezzante del pericolo, fedele al suo giuramento cadde
per la nostra Patria, sullo slancio di quel sentimento di libertà
e di amore che ha guidato sempre, e da sempre guida, i nostri
uomini e donne in armi. E se “l’aspro ma forte dolore materno”

non fu mai colmato, come si legge nel testo,  la Medaglia
d’Argento al Valor Militare appuntatagli sul petto da Emanuele
Filiberto Duca d’Aosta, poco prima della sua morte, è la prova
di valore militare dimostrata nella famigerata “trincea delle
frasche sul ciglione del Carso>>. Il volume, edito dal Centro
di Promozione Culturale per il Cilento, con sede in Acciaroli
(Salerno), al quale può essere richiesto contrassegno, vuole
essere anche un omaggio alle Fiamme Cremisi, il cui eroismo
non fu secondo a nessuno, come ci ricorda l’indimenticabile
Enrico Toti e tanti altri gloriosi caduti.

Una vita da eroe

C
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FIRENZE
Alla data del 26 novembre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Vit-
torio CORSAGNI; Vicepresidente Giovanni
MORRONE; Consiglieri: Spartaco ARRIGHETTI,
Luigi BARTOLI, Davide CALDI, Francesco CAM-
BI, Massimiliano MARCIOTTI, Mirko MUGNAI,
Fabio ROSSI; Sindaci Revisori: Maurizio BAR-
BIERI, Mauro GALLI, Carlo DEGL’INNOCENTI.
MONTEGRANARO (FM)
Alla data del 1° dicembre 2018, il Consiglio

Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente En-
rico PENNACCHIONI; Vicepresidente Franco
PETRELLI; Segretario Andrea BRIZZOLA; Con-
siglieri: Adolfo ERCOLANI, Francesco BETTUC-
CI, Franco BUGIARDINI; Sindaci Revisori: An-
drea BRIZZOLA, Franco BUGIARDINI, Gabriele
ROSINI.
SAN FELICE SUL PANARO (MO)
Alla data del 12 dicembre 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 – 2021,
risulta così composto: Presidente Gianpaolo

PALAZZI; Vicepresidente Giuseppe CAVALLINI;
Consiglieri: Cesare FERRARINI, Luca BALBONI;
Segretario Frigieri NAPOLEONE; Sindaci Revi-
sori: Enos MALAVASI, Dario PIGNATTI.
VENEZIA
Alla data del 15 dicembre 2018, il Consiglio
Direttivo Provinciale per il triennio 2018 –
2021, risulta così composto: Presidente Ot-
taviano TONETTO; Vicepresidente Giorgio BO-
SCOLO BERTO; Consiglieri: Luigi TOFFANO,
Mauro CURTARELLI, Ampelio ROSSETTO, Giu-
liano FIORINDO, Bruno MENEGAZZI.
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empo addietro mi capitò sottomano un quotidiano
dei primi Novecento. In terza pagina (allora i giornali
contavano un paio di fogli), in basso a destra, una
decina di righe riportavano che giorni prima un ter-
remoto aveva provocato diverse migliaia di vittime

in una località della Cina. Punto. Caspita! Davanti ad una
notizia simile soltanto poche righe? Incapacità del gior-
nalista? Mancanza di spazio? Notizia “bruciata” per il
troppo tempo trascorso? Sicuramente tutti e tre i motivi.
Perché pensiamo che non vi fosse in loco un vero e proprio
inviato del quotidiano, ma semplicemente un addetto del-
l’ambasciata italiana che, a mezzo telegrafo, doveva aver
trasmesso la notizia. Il risicato spazio, in un giornale che
in due fogli doveva render conto della cronaca nazionale
e cittadina, aveva fatto il resto. Va aggiunto che a quel
tempo, mancando veloci mezzi di comunicazione, non
vigeva l’ansia di dover assolutamente
dare le notizie in tempo reale, seguen-
dole poi nell’evolversi dei fatti, anche
i più insignificanti, minuto per minuto.
Fino alla esasperazione, all’accanimen-
to mediatico con approfondimenti, di-
rette, talk show, edizioni speciali; in-
somma quell’ingozzamento da infor-
mazione che poi ci farà vomitare tutto,
nel senso che dimenticheremo subito,
come accade ai giorni nostri. Abbiamo
numerosi esempi di una certa informa-
zione, specie a mezzo video, troppe
volte invadente, irriguardosa verso pietà
e sofferenze umane o capace di arrivare
addirittura alla necrofilia, al godimento del “giallo”, se
non in diretta, quanto meno a cadavere caldo. È morto un
militare durante una missione all’estero? Il corrispondente
di guerra lo comunica alla redazione e una giornalista si
precipita all’uscio della povera famiglia che ha perso il
figlio. I genitori sono ancora in lacrime per aver appena
ricevuto la ferale notizia, ma la zelante cronista sbatte il
microfono davanti alla loro bocca e inizia la sequela delle
domande idiote: «Speravate di vederlo presto in licenza,
vero?» oppure «cosa vi manca di lui?». E noi, in poltrona,
immobili davanti allo schermo a contare le pieghe del do-
lore sul viso dei genitori, a cercare di immedesimarci nel
tragico vuoto lasciato in famiglia, a metterci nei panni
della moglie o della fidanzata. Ma siamo accanto a una
birra, naturalmente. Viene eletto un Papa o il Presidente
della Repubblica? Zelanti cronisti ci riferiranno come il
Nostro si è alzato al mattino, dove ha fatto colazione e se

ha preso il cornetto oppure una frolla, chi ha salutato e a
chi ha sorriso, magari aggiungendo un po’ di retorica «…
con quel suo sguardo fermo ma bonario, dal quale traspare
la grande sensibilità di un uomo che…» e via con quegli
elogi che in termine giornalistico vengono chiamati “mar-
chette”. Ma, dico io, chissenefrega di cosa ha mangiato,
dove ha dormito e chi ha salutato, spendendo su carta e
TV i soldi del contribuente. Per le buone, ma soprattutto
per le pessime notizie, gli aggiornamenti si susseguono a
tambur battente con trafelati reporter che ansimano, mi-
crofono in mano e cameramen di fronte, per aggiornarci
minuto dopo minuto sull’ultimo tsunami, sull’aereo ca-
duto, sulla slavina, sul terremoto o sul naufragio dei clan-
destini. È quello che, sempre fra quei cinici delle redazioni,
si chiama “inzuppare il pane finché c’è brodo”. Poi, se
mancano le novità, il collega in diretta ripete quanto già

riferito, magari scivolando sulle baz-
zecole o cominciando a raccontare i
“sentito dire”. E noi lì, a bocca aperta,
a sorbire i dettagli di ogni orrore della
umana specie o di quelli provocati dalla
natura quando vuol davvero essere cat-
tiva. E allora ecco bimbi affamati men-
tre piangono in Africa, tagliagole pronti
a calare la scimitarra su inermi prigio-
nieri in Medioriente, telecamere di
quartiere che riprendono il cadavere a
terra, ancora fresco di omicidio, oppure
la rapina a mano armata in una nostra-
na farmacia. Ormai una dipendenza
quasi morbosa ci incolla al video TV,

pur preservandoci dalle cruente esecuzioni di esseri umani
in diretta che però vengono divulgate sul web. Già, im-
magini che i nostri ragazzini si “bevono” dall’Iphone che
gli abbiamo regalato a Natale, mentre addentano la me-
rendina nell’intervallo scolastico. Così, in fin dei conti,
tutto sembrerà loro molto normale. 
Non parliamo poi degli omicidi di ragazzine o bambine.
Ore e ore con dettagli di stupri, descrizioni di violenze su-
bite. C’era sesso? Si, no, forse… Ed ecco sessuologi, pe-
diatri, giuristi e medici discutere davanti alla telecamera
in orari accessibili anche ai minori, approfondire, entrare
in particolari. Accidenti, come staccarsi dal video? Qui
oltre alla birra ci vogliono i pop-corn.   Tanto domani sarà
tutto dimenticato, tutto rigettato, tutto passato nell’indif-
ferenza. Come la bulimia: ci si ingozza e poi si vomita.
Rimarrà solo il nulla, l’indifferenza.

Il graffio

T
Bulimia da notizie
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CONTRIBUTO VOLONTARIO SOCI A.N.B.

63fiamma cremisi

A.N.B. POGGIO MIRTETO                                POGGIO MIRTETO (RI)                                                              EURO 50.00
A.N.B. LONATE POZZOLO                               LONATE POZZOLO (VA)                                                            EURO 20.00
A.N.A. CREMONA                                            CREMONA                                                                               EURO 15.00
MARELLA MARCO                                          PALOSCO (BG)                                                                         EURO 50.00
BERTOLAZZI FILIBERTO                                  GENOVA                                                                                  EURO 50.00
BRUSADELLI ANTONIO                                   COVO (BG)                                                                               EURO 50.00
MORGANTINI ANGIOLO                                  SARTEANO (SI)                                                                        EURO 40.00
BOLDONI BARBARINO                                    VEROLAVECCHIA (BS)                                                              EURO 30.00
BOVICELLI ALDO                                            ORBETELLO (GR)                                                                     EURO 30.00
ALFONZIO GIUSEPPE                                      MASCALI (CT)                                                                          EURO 30.00
BRAZZALE TIBERIO                                        CALVENE (VI)                                                                           EURO 25.00
ROCCHI CLAUDIO                                           RIOLUNATO (MO)                                                                     EURO 25.00
CAMBRI GIAMPIETRO                                     ALLERONA (TR)                                                                       EURO 25.00
DI GIACOMO SILVIO                                       ACCIANO (AQ)                                                                          EURO 20.00
MENCARINI MARCELLO                                 CORTONA-TORONTOLA (AR)                                                     EURO 20.00
TOZZI COSTANZA                                           ROMA                                                                                     EURO 20.00
COSTANTINI MANLIO                                      ISOLA DEL LIRI (FR)                                                                 EURO 20.00
BASSANI ADA ROSA                                       GRADISCA D’ISONZO (GO)                                                       EURO 20.00
IANFRASCIA ANTONIO                                    NOVARA                                                                                  EURO 20.00
ROMITO MARINO                                           PAGNACCO (UD)                                                                      EURO 20.00
GRAZIOSI ROBERTO                                       CIAMPINO (RM)                                                                       EURO 20.00
TUCCERI GIOVANNI                                        CERCHIO (AQ)                                                                          EURO 20.00
BOVO GIULIANO                                             VIGNALE (NO)                                                                          EURO 20.00
BARICHELLO ERNESTO                                  LAINATE (MI)                                                                           EURO 20.00
BONTEMPI DANILO                                        ROMA                                                                                     EURO 20.00
DAINO GAETANO                                            COMO                                                                                     EURO 20.00
DEIANA ANDREA                                            MILANO                                                                                   EURO 15.00
ROSI DARIO                                                   GENZANO DI ROMA (RM)                                                        EURO 15.00
BARNABÈ MARIO                                           IMOLA 8BO)                                                                            EURO 15.00
BUZZONI EZIO                                                CAVARZERE (VE)                                                                      EURO 15.00
BRUSCHI ANNA                                              OFFLAGA-CIGNANO (BS)                                                          EURO 15.00
BIONDI VINCENZO                                          VITTORIO VENETO (TV)                                                             EURO 15.00
SPINAZZE MIRCO                                           BRUGNERA (PN)                                                                      EURO 15.00
MARINELLI DIVISO                                         MANTOVA                                                                                EURO 15.00
PIANTONI ANGELO                                         DARFO BOARIO TERME (BS)                                                    EURO 15.00
FORTE LUIGI                                                   VERBANIA                                                                               EURO 15.00

ABBONAMENTO ANNUALE 

PONTIERI LUISA                                             PADOVA                                                                                  EURO100.00
GALAVOTTI GUIDO                                          TORINO                                                                                   EURO 55.50
FERRARI CLAUDIO                                         MILANO                                                                                   EURO 50.00
MUTO MICHELE                                             CIVITAVECCHIA (RM)                                                                EURO 50.00
IUPPA MICHELE                                             ENNA                                                                                      EURO 30.00
BERENGARI ANTONIO                                    MILANO                                                                                   EURO 30.00
FUSCO GIOVANNI                                           MILANO                                                                                   EURO 30.00
CESTARO GUIDO                                            SPINEA (VE)                                                                             EURO 25.00
MONTELEONE CARLO                                    PALMI (RC)                                                                              EURO 25.00
CIBERTI GIAN CARLO                                     CHERASCO (CN)                                                                      EURO 25.00
SCARANI MASSIMO                                        SARSINA (FC)                                                                           EURO 15.00
BIVI LUIGINO                                                  LIGNANO SABBIADORO (UD)                                                   EURO 20.00
MUZZI ROMANO                                            REGGIO EMILIA                                                                       EURO  20.00
MAGNELLI PICCIOLI CARLA                            BAGNO A RIPOLI–GRASSINA PONTE A EMA (FI)                       EURO 20.00
MARIOTINI FRANCESCO                                 ASSISI-SANTA MARIA DEGLI ANGELI (PG)                                EURO 20.00
TUSBERTI TONINO                                         CARPI- BUDRIONE (MO)                                                           EURO 20.00
PISAPIA GIOVANNI                                          BORGOMANERO (NO)                                                              EURO 20.00
DANIELI ANTONIO                                          ROMA                                                                                     EURO 20.00
SAVASTA FIORE SIMONELLO                          TORINO                                                                                   EURO 20.00
DI STAOLA NICOLA                                         TERMOLI (CB)                                                                          EURO 20.00
FERRARI CARLOLUIGI                                    GENOVA                                                                                  EURO 20.00
CECCATO MARIO                                            VILLORBA (TV)                                                                         EURO 20.00
RICCITELLI CESIDIO                                        CASTELLETTO SOPRA TICINO (NO)                                           EURO 20.00
CLEMENTE ANDREA                                      ALTAMURA (BA)                                                                       EURO 20.00
MAIOLI ALDINO                                              MONTESCUDAIO (PI)                                                                EURO 20.00

SOSTENITORI 
FIAMMA CREMISI 2018
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CERIMONIE E RADUNI 
DI PARTICOLARE INTERESSE NEL 2019

           6-7 aprile Goito (MN) - Commemorazione della “Battaglia del Ponte” (*)

      27-28 aprile Piove di Sacco (PD) - Raduno Regionale Veneto

    13-19 maggio MATERA 67° RADUNO NAZIONALE BERSAGLIERI

         1-2 giugno Borgo Valsugana (TN) - Raduno Interregionale Nord Italia

          18 giugno Sedi varie - 183° Anniversario di Fondazione del Corpo

             6 agosto Sedi varie - Commemorazione della morte di Enrico Toti

   7-8 settembre Massa Marittima (GR - Raduno Regionale Toscana

      8 settembre Sedi varie - Celebrazione Madonna del Cammino, Patrona del Corpo

21-22 settembre Roma - 149° Anniversario della Breccia di Porta Pia (*)

        4-6 ottobre Agrigento - Raduno Interregionale Sud Italia e Sicilia

    11-13 ottobre Monfalcone (GO) - Tributo a Enrico Toti

    7-8 dicembre Mignano Montelungo (CE) - Commemorazione della Battaglia (*)

                           NOTA: (*) evento a carattere nazionale
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